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PER LO SCAMBIO DEI PRIGIONIERI FERITI E MALATI 

Oggi a Pan Mun Jon 
ripresa delle trattative 

Il generale Clark chiede precisazioni sulle proposte cino-coreane per la soluzione del 
problema dei prigionieri-Un commento del"Quotidiano del Popolo ftdi Pechino 

PAN MUN JON, 5 — Do­
mani, in questo piccolo v i l ­
laggio, sede per tanti mesi di 
negoziati resi sterili dal co­
stante sabotaggio america­
no, verranno ripresi i col­
loqui tra la delegazione cino-
coreana e quella americana 
per attuare lo scambio dei 
prigionieri feriti e malati. Le 
trattative su tale questione 
potranno costituire, cosi co­
me è stato proposto da Kim 
Ir-sen e da Ciu En-lai, il pun­
to di partenza per la soluzio­
ne definitiva della questione 
dei prigionieri, unico ostaco­
lo che ancora si frappone al­
la conclusione dell'armistizio 
in Corea. 

Stamane gli ufficiali di col­
legamento americani hanno 
consegnato agli ufficiali di 
collegamento cino-coreani una 
lettera del generale Clark con 

la quale viene accettata la 
proposta del Comando corea­
no e cinese di tenere domani 
una prima riunione per orga­
nizzare lo scambio dei prigio­
nieri feriti e malati. 

Il testo della lettera conse­
gnata oggi è il seguente: «Ap­
prezzo la cortesia della v o ­
stra pronta risposta alla mia 
lettera del 31 marzo 1953, 
contenuta nella vostia lette­
ra ricevuta il 2 aprile, e mi 
sono anche pervenute le di­
chiarazioni accluse. Aderisco 
alla proposta che il vostro 
gruppo di collegamento si in­
contri con il nostro gruppo a 
Pan Mun Jon. il 6 aprile pei 
discutere la questione del 
rimpatrio dei prigionieri ma­
lati e feriti. Suggerisco che 
la riunione abbia luogo alle 
ore 10 locali, se voi sarete 
d'accordo e che la defini­
zione dei dettagli i elativi a l ­

l'ora precisa venga lasciata 
agli ufficiali di collegamento 
delle due parti. Chiedo anche 
che il vostro gruppo di colle­
gamento fornisca al più. pre­
sto possibile al nostro gruppo 
una dichiarazione dettagliata 
relativa ai suggerimenti atti 
a realizzare la proposta inte­
sa a definire l'intera questio­
ne del rimpatrio dei prigio­
nieri di guerra, proposta con­
tenuta nella dichiarazione del 
primo ministro cinese Ciu En-
lai ed appoggiata dal mare­
sciallo Kim Ir-sen, affinchè 
essa possa venir studiata 
mentre si t iova un ragione­
vole accordo per il rimpatrio 
dei prigionieri malati e fe­
riti ». 

Gli ufficiali di collegamento 
cino-coreani hanno accettato 
l'ora proposta dal comando 
americano. L a delegazione 
statunitense sarà diretta dal 

Intervista con Pah Den-hai 
sulle prospettive di armistizio 

«e Riteniamo che ogni divergenza possa essere superata con i negoziati » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGHYANG, aprile. -
La compagna Pak Den-hai , 
Segretaria,.generale del Par­
tito coreano del lavoro, di 
cui è presidente il marescial­
lo K i m Ir-sen, mi ha corte-
mente concesso la seguente 
intervista in esclusiva per 
l'Unità. 

Domanda: Quali possibili­
tà di sviluppo hanno attuai 
mente ì negoziati di armisti 
zio? 

Risposta: Tutto dipende 
dal governo americano. Il go­
verno della Repubblica po­
polare coreana e quello della 
Repubblica popolare cinese 
hanno già da tempo espres­
so a riguardo il loro parere 
essi ritengono che non esista 
alcuna divergenza di opinio­
ni che non possa essere su­
perata per mezzo di negozia­
ti. 
"* Domanda: Come caratte-

OGGI 
Gli occhi del mondo so­

no oggi rivolti a Pan Mun 
Jon, dove i rappresentanti 
della Cina e della Corea 
si incontreranno con i de­
legati americani per l'ini­
zio delle trattative sullo 
scambio dei prigionieri ma­
lati e feriti; trattative che 
i cino-coreani hanno pro­
posto siano estese a lutto 
il problema dei prigionieri. 

Basta tornare, col ricor­
do, alle prime settimane di 
quest'anno per avvertire ti 
profondo mutamento che si 
è determinato neltatmosfc 
ra internazionale. Allora fu 
r enunciazione dei pazze­
schi propositi della nuova 
amministrazione america­
na — con i piani di < azio­
ne positiva > che aotely-
be dovuto giungere < fm 
quasi alla guerra > con la 
U.RSJì. e le democrazie 
popolari — a suscitare nel 
mondo un'ondata di allar­
me. Oggi la speranza si è 
riaffacciata nei cuori gra­
zie alle proposte delTVnio-
ne Sovietica, della Cina e 
della Corea popolare. Si 
deve airU.R3£„ alla Ci­
na e alla Corea popolare 
se rumanità ha trascorso 
ieri una Pasqua più se­
rena. 

Solo pochi in tutto d 
mondo trepidano in questi 
giorni per < paura della 
pace * : sono gli uomini dei 
grandi gruppi monopolisti­
ci, legati alla produzione 
di guerra, che registrano. 
spaventati, i crolli dei toro 
titoli nelle borse dei Paesi 
atlantici. F il loro avvo­
cato Foster Dulles che an­
che in questa occasione non 
rinuncia a seminare zizza­
nia e diffidenza. ' 

Ma i popoli di tutto il 
mondo attendono, oggi e 
nei giorni che verranno, da 
Pan Mun Jon, dai rappre­
sentanti degli Stati Uniti. 
una risposta che non tra­
disca, stavolta, la loro spe­
ranza di pace. E giudiche­
ranno da questa risposta. 

rizzereste, in questo momen­
to. la situazione polit ico-mi­
litare in Corea? 

Risposta: Senta alcun dub­
bio la nostra situazione po­
litico-militare è attualmente 
incrollabile, e ciò non è do­
vuto soltanto alle vittorie che 
abbiamo già riportato e al 
rafforzamento numerico e 
qualitativo dell'Armata po­
polare coreana e dell'Armala 
dei volontari cinesi. La soli­
dità, delia nostra situazione 
politico-militare si 'fonda so­
prattutto sulla saldezza del 
retrofronte della Repubblica 
popolare, la quale si giova del 
sostegno morale e. materiale 
che le viene dai popoli che 
amano la democrazia, la li­
bertà e la pace. Il caloroso 
appoggio datoci dal Congres­
so della pace di Vienna è una 
prova dì questo sostegno e 
della solidarietà che esiste 
fra tutti l popoli del moiìdo, 
i quali lottano in difesa della 
pace e del diritto di sceglie­
re il proprio modo di vita 
senza tnteruenti stranieri. 

Domanda: Gli americani 
continuano la guerra batte­
riologica e i bombardamenti 
indiscriminati della popola­
zione? 

Risposta: Essi hanno con­
tinuato la guerra batteriolo­
gica durante tutto il 1952 e 
neanche durante l'inverno la 
hanno sospesa. Come e do­
cumentato quotidianamente 
dalla stampa coreana e cine­
se, l'impiego dell'arme bat­
teriologica è stato poi inten­
sificato con l'inizio della pri­
mavera, stagione ancor più 
propizia per l'uso di simili 
mezzi criminali. Inoltre, gli 
aggressori anglo - americani 
continuano i loro ciechi bom 
bardamenti contro la popo­
lazione citale. Come uoi stes­
so avete osservato, migliaia 
di aerei nemici sorvolano 
continua'«ente la Corca e 
bombardano anche-le rovine 
sotto le quali la popolazione 
ha scavato i suoi ricoveri. 

Domanda: Quali risultati 
ottengono gli americani con 
l'impiego di questi metodi? 

Risposta: I massacri cru­
deli e inumani che vengono 
consumati sotto i vostri oc 
chi, gli atroci bombardamenti 
che distruggono anche le ul 
time capanne dove si rifugia 
la popolazione, hanno susci-
Tato soltanto odio in ogni 
strato del popolo coreano. 
Cosi il nostro popolo è s em­
pre più unito e sempre'più 
deciso a scacciare definitiva­
mente gli invasori. Per que­
sto esso sta dimostrando un 
eroismo senza precedenti sia 
al fronte che nelle retrovie. 
Questa resistenza totale del 
popolo rappresenta il colpo 
più duro contro gli aggres­
sori. 

Domanda: Alla lotta che 
voi conducete per l'indipen­
denza e la libertà, quale con­
tributo danno gli altri popo­
li che difendono la pace nel 
mondo? 

R«posta: L'azione di tutti 
gli uomini onesti del mondo 
in difesa della pace incorag­
gia il nostro popolo nella sua,. 
lotta contro gli interventisti 
americani. D'altra parte i 
coreani, difendendo la loro 
indipendenza e la loro liber­
tà ed in/Tioaendo duri colpi 
agli aggressori, difendono la 

causa della pace del mondo 
intiero. Come voi ben sapete, 
se noi non avessimo avuto 
un appoggio morale e mate­
riale cosi possente da parie 
dell'opinione pubblica mon­
diale amante della pace, noi 
saremmo stati sottoposti a 
metodi ancora più barbari e 
crudeli. Inoltre, se non ci fos­
se stato un così potente mo­
vimento mondiale in difesa 
della pace, gli americani a-
crebbero da molto tempo im­
piegato la bomba atomica e 
provocato la terza guerra 
mondiale. 

Domanda: Volete dire qual­
cosa per mio tramite al po­
polo italiano? 

Risposta: A nome del po­
polo coreano, xo sono felice 
di poter inviare un caloroso 
saluto al popolo italiano, au­
gurandogli pieno successo 
nella lotta che esso conduce 
contro gli imperialisti ame­
ricani che tentano di violare 
la sua indipendenza e la sua 
pace. 

RICCARDO LONGONE 

contrammiraglio John Daniel 
Commentando oggi l'immi­

nente ripresa dei negoziati, 
il Quotidiano del Popolo di 
Pechino, definisce le proposte 
del Comando coieano e dei 
volontari del popolo cinese, 
che hanno dato l'avvio a tali 
negoziati, «< un concreto pas­
so il quale apre la strada ad 
una pacifica sistemazione del­
l'intero problema coreano ». 
Dopo aver sottolineato il s in-
ceio desiderio di pace che a-
nima tutti i popoli, compreso 
quello americano, il giorna­
le prosegue scrivendo: « E' 
euidentc tuttavia che una so­
luzione della questione corear 
na diuerrà possibile solo se le 
due parti interessate ai ne­
goziati nutriranno lo Messo 
genuino desiderio di pace e 
compiranno gli stessi sforzi. 
Ora, il lungo conflitto corea­
no ha dimostrato in pieno che 
una soluzione in Corea è im­
possibile fin tanto che gli Sta­
ti Uniti ricorrono alla forza 
delle armi. Il popolo cinese, al 
pari del popolo corcano e dei 
popoli di tutto il mondo a-
manti della pace, desidera di­
fendere la pace ed opporci al­
la guerra. Noi crediamo fer­
mamente che paesi retti da 
differenti sistemi sociali pos­
sano coesistere pacificamente 
Ma dobbiamo essere vigilanti 
contro qualsiasi attentato o 
intrigo diretto ad allargare il 
conflitto coreano. Dobbiamo 
intensificare i nostri sforzi 
sotto ogni punto di vista, per 
impedire qualsiasi atto de­
stinato a provocare l'arena­
mento e il sabotaggio dei ne­
goziati d'armistizio ». 

« Solo attraverso la conclu­
sione di iln armistizio in Co­
rea — conclude il quotidiano 
di Pechino — ed una pacifica 
sistemazione di tutti i proble­
mi dell'Estremo Oriente pos­
sono essere conquistate la pa­
ce e la sicurezza mondiali e 
possono essere conseguiti i 
benefici derivanti dal normale 
sviluppo delle relazioni eco­
nomiche mondiali. Una pron­
ta conclusione dell'armistizio 
in Corea, insieme con la so ­
luzione, mediante mezzi pa­
cifici, dell'intera questione co­
reana, rappresenta il costante 
obiettivo dei popoli cinese e 
coreano ». 

I partiti e le organizzazioni 
di massa della Repubblica po­
polare cinese, informa inoltre 
il Quotidiano del popolo, nan­
na calorosamente dato il loro 

appoggio alle dichiarazioni 
fatte da Cui En-lai, Kim Ir-
sen e Molotov i,ulla questione 
cotenna. Il giornale cita a 
questo piopo.sito le dichiara­
zioni fatte da Li Tse- acen 
presidente del Comitato rivo­
luzionario del Kuomindan, 
Ciang-hm pveMdente della 
Lega democratici di Cina, 
Huang Yen-pi piesidente del-
l'Associazione nazionale de­
mocratica per la ricostruzione, 
Ma Hsiu-lun piesidente della 
Associazione per lo sviluppo 
democratico, Ciang Po-tsun 
vice presidente del Paitito 
democratico cinese dei conta­
dini e degli operai. Hsu Te-
heng precidente della Socie­
tà « Chiusali » ed ì rappresen-
tanti del Partito <- Cih Kung » 
e della Lega per l'autogover­
no democratico di Taiwan. 

La barriera bianco-azzurra 

LAZIO-ÌUILAN 0-0: Malacarne, Bergamo e Annovazzi si contendono la palla di testa, ma chi ha la meglio è Senti­
menti IV, che respinge di pugno. In secondo piano Senti nienti V (coperto), Bredesen e Beraldo 

l neo-fascisti ringraziano De Gasperì 
per lo scioglimento anticipato del senato 

Decadenza della legge Nasi e rafforzamento dell'estrema destra tra le conseguenze del sopruso 
clericale - Appello del P.S.l. contro il rischio mortale di una maggioranza assoluta della'D.C, 

Neppuie la ucorrenza pa- que anni di sopiaffazioni clc-
squale ha aperto una-ptt-ew1 vittAi-i¥ip»**mh\ iwn-erH -mal 
tesi nella polemica politica: 
al contrario, hi Pasqua ha 
coinciso quest'anno con la 
convocazione dei comizi elet­
torali e con lo scioglimento 
anticipato del Senato, l'ulti­
mo e il più ì adicale di una 
serie di atti compiuti dal go­
verno democristiano conilo 
le istituzioni repubblicane e 
la Costituzione. Le ripeicus-
sioni di questi avvenimenti 
dominano la cronaca politi­
ca e dilagano sulla stampa 
nazionale. Su di essi viene ì i -
chiamata l'attenzione e solle­
citato il giudizio dell'opinio­
ne pubblica e dell'elettorato. 

Come la Direzione del PCI, 
anche la Dilezione del Par­
tito socialista ha rivolto a tut­
ti gli italiani un appello che 
VAvanti! pubblica con carat­
teri di scatola su tutta la pri­
ma pagina. Afferma l'appello, 
riferendosi alla finta votazio 
ne 
faldina 

irenaosi alla nnta votazio- d i n col -suo voto se la 
inscenata sulla legge truf- stia Patua deve percon 
lina a conclusione di c in- coi elencali la via di un n 

accaduto nella stona patia-
mentaie d Italia Laibi t i .o e 
stato a tal punto gì ave che, 
nella illusione di sanarlo, il 
governo e giunto alla deci­
sione di sciòglici e il Senato 
dopo avel lo umiliato». «Dal 
ì affi onto — piosegue l'appel­
lo — ti a le condizioni in cui 
si svolse e concluse la sua 
attività la Costituente, nella 
quale 1 socialisti furono ele­
mento stabilizzatore della vi­
ta deinoci atica, e le condizio­
ni in cui si e svolta e con­
clusa l.i prima legislatuia del 
nuovo Pai lamento, sgoign un 
monito contio il liscino mor­
tale di l idaie la maggioian-
7a alla Democrazia Cnstiana 
e ai suoi vassalli socialdemo­
cratici. che hanno portato il 
Paese all'attuale stato di ten­
sione e di insicuiez/.a interna 
e esteta. Il 7 giugno il popolo 
dna col suo voto se la no-

ere 
nuo­

vo totalitailsmo o affidare ai.zo- tutta l'opinione pubblica 
froelaitetWl-oompito d»-g-u*m-lha assistito, net quatti o giot-

ni successivi al colpo di for­
za del 29 marzo, agli ititiighi 
di De Gaspeii con i capi dei 
pattiti minou, e sa pei fetta-
mente che lo scioglimento an­
ticipato del Senato e stalo 
voluto dal governo non di­
v i s a m e n t e da come fu pto-
vocata dal governo la ctisi 

t i ie la continuità della Resi­
stenza e della Repubblica del 
2 giugno. Questo e il dilem­
ma che la situazione pone al 
Paese ». 

Nel campo della maggio­
ranza, che si sente posta sot-
{ o accusa come tea confessa, 
si assiste a una duplice ica-
Z'one. si tenta, da un lato,ideila Piesidenza dei Senato 
una impossibile giustifìcazio-lpiima, e la disti uztone dei 
ne sia della legge ti uffa sia potei ì e del piestigio dell'As-
del sopì uso commesso con lo 
scioglimento del Senato; e 
d'alti o lato si nvehmo. per 
molti segni, gli obiettivi to-
talitan che hanno ispirato 
tutti -.'li ultimi atti poltiici dei 
elei icah. 

II « Messaggeio », ad esem­
pio, si lorza di sgiavaie il 
governo da ogni responsabi­
lità per il colpo di grazia in­
fetto al Senato, e sciive che 
«non sarà male ticoidaie che 
il Piesidente della Repubbli­
ca su questa mateiia e vera­
mente sovrano » Vano sfoi -

Ogni speranza definitivamente perduta 
per gli ottantuno marinai del "Dumlupinar„ 
Nessun comunicato sarà più diramato - La lotta dei palombari per raggiungere lo scafo scomparso - Strazianti 
manifestazioni di dolore dei familiari delle vittime - Il sommergibile esploso per la tremenda pressione delle acque 

ANKARA, 5 — Con l'an­
nuncio, dato questa sera, che 
« non verranno diramati al­
tri comunicati » ogni speran­
za di salvare l'equipaggio 
del sottomarino turco «Dum-
lupinar ». speronato da una 
nave svedese e affondato i e ­
ri nelle acque dello stretto 
dei Dardanelli, appare defi­
nitivamente perduta. Le ri­
cerche, tuttavia, continuano, 
e la popolazione di Cha-

narkkale si affolla sulle ban­
chine del porto per seguire 
da lontano i movimenti del­
la flottiglia di salvataggio ed 
esaminare il mercantile «Na-
beland », causa della cata­
strofe, attraccato a uno dei 
moli, sotto il controllo delle 
autorità turche. Molti pa­
renti delle vittime sono ar­
rivate questa sera a Cha-
narkkale, e si assiste a sce­
ne strazianti. 

Ad un certo momento, nei 
pressi della Ama ove il iom-
mergibile s. e inabissato le 
acque si -vono impro\ viva­
mente levati a discreta al­
tezza. Si ri* eoe che ciò sia 
dovuto allo -doppio di muni­
zioni av\ enuto nell'interno 
del sommer^.bile o all'esplo-

sottomanne sia stato trasci­
nato \erao acque sempre più 
profonde. 

Il numero delle vittime 
della g r a \ e sciagura am­
monta — secondo gli ultimi 
dati — a 83. All'interno del­
lo scafo- infatti risultano 
bloccati 81 uomini mentre 

sione dello -cafo sotto lai due loro compagni, che I m ­
pressione d<.lle acque. Sem-jvandost sul ponte al mo-
bra infatti e i e il relitto, sot- mento della tragedia, pò 
to la spmt.. delle correnti'* 'terono essere tratti in salvo, 

Una boa Indica il pan** dove presa 
«••ola f l i ottanta*» 

•iallnente è a*«nd»w> U Di 
li dell'aoiaacfM* «* | 

luminar. Li , sai fané* BMUino, sona aeriti o ancora vivati» 
rgibile afaBriata. Qgmi sacratila di salvarli è acrdaU 

sono moitt successivamente 
all'ospedale. Delle 83 presun­
te vittime, 7 sono ufficiali e 
76 sottufficiali e marinai. 

Le ricerche sono state re­
se difficili dalle correnti av­
verse e dalla grande profon­
dità alla quale giace lo scafo. 

Palombari specializzati nel­
le immersioni a grandi pro­
fondità, muniti di un equi­
paggiamento all'elio e all'os­
sigeno che permette loro di 
scendere fino a 110 metri, 
hanno cercato invano durante 
la scorsa notte e durante la 
mattinata, di raggiungere il 
« Dumlupinar -

Prima che il cavo telefo­
nico che collegava ancora la 
superficie con 22 membri del ­
l'equipaggio si spezzasse. ì 
marinai d e 1 sommergibile 
avevano chiesto di potere 
uscire dallo scafo individual­
mente, ma la profondità alla 
quale lo scaio si era andato 
a posare rendeva impossibile 
la manovra. Anche l'impiego 
della campana di salvataggio 
è stato reso impossibile dal 
fatto che non si era e non si 
e ancora potuto identificare 
il punto esatto in cui giace il 
sommergibile. 

Sembra accertato che la 
tragedia fu soprattutto deter­
minata dalla cattiva visibilità 
la quale impedi tanto aT som­
mergibile quanto alla petro­
liera di scorgere i rispettivi 
fuochi di posizione, sicché le 
due navi cozzarono l'una con­
tro l'altra cor. la prua, men­
tre navigavano ad tuia velo­
cità di circa 15 nodi. Il ru­
more dell'urto, violentissimo, 
fu udito a 4 o 5 Km. di di­
stanza. Il sommergibile, per­
duta ogni possibilità di mano­
vra, colò a picco quasi subito. 

P e r le l iste 
dei eiiiiflidsttfi 

La Segreteria del parti­
to, esaminale le decisioni 
delle organizzazioni locali, 
aveva già, entro la setti­
mana passata, ratificato le 
proposte fatte da queste 
organizzazioni per la 
composizione delle liste 
di candidati per le elezioni 
alla Camera dei deputati. 
Lo scioglimento del Sena­
to ha creato la necessità 
di un nuovo esame di que­
ste liste, per la eventuale 
inclusione di altri compa­
gni, che ora sono senatori, 
o di diritto oppure eletti. 
Sono state inviate d'urgt-n-
za alle federazioni le istiu-
zioni per questo nuovo 
esame e per la compita-
rione delle nuove liste. Si­
no a eh a queste non siano 
giunte tutte alla Segreteria 
del partito e questa non 
abbia potuto prenderne 
visioni- ne! complesso, le 
organizzazioni locali sono 
invitate a non procedere 
alla presentazione delle 
candidature. I segretari re­
gionali sono responsabili 
che le nuove liste vengano 
inviate alla Segreteria del 
partito al più tardi entro 
le ore 12 di martedì 7 
aprile. 

La Segreteria del P.C.I 

violenze petpetrate e mette-
tebbe una pietia sul passato: 
l'appello al popolo era stato 
sollecitato dall' opposizione, 
con la richiesta di referen­
dum. come la via maestra 
per uscire dalla crisi in mo­
do pulito e legale. 

Quanto agli scopi dello 
scioglimento anticipato del 
Senato, basta dare uno sguar­
do al quotidiano fascista che 
si stampa a Roma per trova­
l e la conferma del vantaggio 
che i clericali hanno voluto 
offtiie con esso alla destra 
monaichico-fascista. In par­
ticolare i l -giornale fascista si 
compiace del fatto che lo scio­
glimento anticipato del Sena­
to ha teso impossibile l'ap­
provazione della legge Nasi. 
e ha pertanto aperto le por­
te del nuovo Parlamento ai 
peggiori relitti del fascismo 
E' naturale che il foglio fa'-
scista rivolga la sua ironia 
sopratutto in dilezione dei 
partiti minori: oltre a render 
possibile la elezione dei caoi 
responsabili del fascismo, lo 
scioglimento del Senato of-
fie infatti alla destra monar­
chico-fascista la possibilità 
di esseie rappresentata an­
che nel nuovo Senato, pro­
prio nel momento in cui 
i partiti minori vedranno 
drasticamente ridotta la loro 
ni ppresentanza. 

La CGIL vittoriosa 
fra i tranvieri torinesi 

TORINO, 5. — Una note­
vole vittoria è stata conse­
guita dai lavoratori dell'A­
zienda tramviaria municipale 

.di Torino, nelle elez-.oni del­
la commissione interna. La 
lista della C.G.I.L. ha con-

jquistato dieci dei tredici seg-
jgi in palio, e cioè uno in 
Jpiù di quelli conquistati lo 
(scorso anno. 
i La C-I.SX. autrice del 
famigerato accordo-capestro. 
è riuscita a malapena a 
mantenere i seggi dello scot-

semblea .poi. Alla luce dello so anno, mentre il seggio cb.e-
scioglimento del Senato, la nel '52 era toccato ad un 
successione logica dei sopru- candidato indipendente, ora 
si perpetrati dal governo dal schieratosi con l'U.IX.. è an-
giorno in cui venne concepi­
ta la legge truffa fino all'ul­
tima ora del dibattito parla­
mentare appare di una evi­
denza abbagliante. Né regge 
in alcun modo il riferimento 
che-la-stampa governativa fa 
alla prossima consultazione 
elettorale come ad un appel­
lo al popolo che sanerebbe le 

dato alla C.G.IX. 
Ecco i risultati delle e l e ­

zioni fra le maestranze ^d 
impiegati (fra parentesi r i ­
portiamo i voti del '52): 
C.G.I.L. 2550 (2435) seggi 10 
(9) ; C.LS.L, 921 (886) rc£-
gi 3; UJ.L. 0; percentuali: 
C.GJ.L. 70,8 (70): CXSls. 
25,5 (25.7). 

! 

TRAGEDIA ALPINA A CHAMONIX 

Si ge t ta in un burrone 
per le morte dell 'amata 

CHAMONIX, 5 — U n a 
drammatica e patetica vicen­
da è costata la vita a due 
giovani sciatori inglesi, nelle 
Alpi di Chamontx. Una ra­
gazza di nazionalità britan­
nica, stava salendo con un 
gruppo di amici verso un ri ­
fugio a 2700 metri di alt i tu­
dine, quando è caduta in un 
crepaccio ed è morta, soffo­
cata sotto la neve, • prima 

che fosse possibile soccor­
rerla. 

Appresa la notizia della 
sua fine, i l fidanzato della 
giovane, che si trovava po ­
co distante, è stato colta «a 
una incontenibile dìsperazìe. 
ne e si è gettato da 
d a alta » nastri. 
a sfracellare in « a 
e rimanendo u c c i s a ' «ai 
colpo. • •. 
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Temperatura di ieri: 
min. 15 - max. 23 

Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

SI RIPROPONE UNA SCOTTANTE QUESTIONE 

Scioglimento del Senato 
i sessione demi strani 

Occorre d'urgenza un decreto legge del 
governo — Una situazione insostenibile 

Con lo scioglimento del Se 
nato, c o m p i u t o do D e C a s p e 
ri, ti è improvvisamente ria 
perta la piaga dolorosissima 
degli sfratti 

Q u a n d o , g iorn i or sono, la 
Camera dei deputat i a p p r o ­
v ò a g r a n d e magg ioranza la 
proposta di legge presentata 
dagli onorevoli Nato l i , C i u ­
c i a r ! R o d a n o , Turchi , S m i t h , 
Lizzadri ed altri relativa alla 
sospensione degli sfratti fino 
al 31 l u g l i o , mo l t i a n i m i si 
a p r i r o n o a l la speranza. 

Migliaia di casi p ie tos i , di 
s i t u a z i o n i che sarebbero di­
venute tragiche, venivano al­
meno t e m p o r a n e a m e n t e b loc ­
c a t e , l e s e t t e m i l a cause di 
sfratto g i a c e n t i i n Pretura e 
in T r i b u n a l e n o n a v r e b b e r o 
a v u t o corso per altri quattro 
mesi. La ricerca di u n a casa 
a p i g i o n e m o d e s t a — a n c h e 
s e difficile a trovarsi — non 
s a r e b b e stata ancor più ag­
gravata dalla mancanza di 
tempo. 

Sappiamo tutti, ormai , co­
m e «i «vo lgono gl i sfratti 
Sorretti da una disperata 
speranza gli inqui l ini r e s i s t o ­
n o fino al giorno in cu i la 
p o l i z i a — m o l t e vo l t e la Ce­
lere — «i p r e s e n t a a l porto­
ne di casa e i m p o n e Io sgom­
bero immediato de l l 'apparta­
m e n t o . A l l o r a scoppfa l'ulti­
mo atto del dramma e le po­
vere famiglie cominciano a 
girovagare d i a lberao In al­
bergo fino a quando ci sono 
i d e n a r i ; p o i si passa alla si­
stemazione sotto i ruderi o 
se va bene, al dormitorio. 

I pi i i fortunati finiscono in 
q u e l l e famose casette a b u s i ­
v e c h e destano tanta indi­
gnazione tra g l i assessori ca­
pitolini. 

Quattro mesi di respiro per 
Queste f a m i g l i e — se t t emi la 
solo quelle che hanno le cau­
se al Tr ibuna le — erano 
quanto mai necessar ie ; ed e -
ra a p p u n t o p e r queste c o n s i ­
deraz ion i penerai» che la Ca­
mera de i Deputa t i , all'lnfuo-
ri di uva quarantina d i fa­
ziosi d.c. aveva approvato la 
legge che. per essere operan­
te, doveva essere anprora'r 
anche r'"l Senato. Anpro* a 
z i n n e che n o n farebbe slata 
affa'to d'fficile per le ovvie 
rag ion i c?n* la moffvatrnno. 

I n v e c e , p e r il nuovo a r b i ­
t r io c o m p i u t o dal g o v e r n o 
c l e r i c a l e contro il P a r l a m e n ­
t o . c iò non sarà più poss i ­
b i l e . I l sopruso compiuto da 
De Gaspcr ì avrà, cosi, in.a 
immediata ripercussione su 
settemila famiglie romane 
m i n a c c i a t e d i sfratto. 

Le conseguenze di questa 
m a n c a a approvaz ione sono 
t a l m e n t e chiare che non han­
no bisogno d i molti c o m - n e n -

•tu Basterà, in proposi to , ri­
cordare al governo quanto 
h a detto l'onorevole d e m o ­
cr i s t iano JLecciso quando ha 
presentato la legge alla Ca­
mera. 

« Basterà — ha detto il re­
latore democristiano per in­
dicare la gravità del fenon<c-
no — ricordare che secot^t 
i dati de i censimento del no­
vembre del 1951 la popola­
zione della città è aumentata 
dal 1936 al 1951 del 43flc* 
( contro i l I4,25rr a M i l a n o ) 
passando da 1.179.037 a 1 
milione e 695 mila e 477 a b i ­
tant i e che, a fronte di 
423.1S7 nuc le i familiari, fan­
no 310315 abitazioni. 41"" ' -
no c e n t o m i l a famigl ie ' non 
hanno casa e sono costrette 
a vivere in grotte, campi 
profughi, edifici pubbl ic i , in 
coab i taz ione e in nuc le i di 
baracche a b u s i v e vere e. pro­
prie borgate costruita a l d i 
fuori del piano regolatore e 
prive d i qua l s ias i s erv iz io 

in grado di conoscere q u a ­
le sorte li attende. 

Non crediamo sia necessa­
rio ricordare p i ù a l u n g o la 
importanza delta l egge . « S i 
tratta — disse f o n . Lecc i so 
— di u n a sospensione d e j u 
re polche i p r o p o n e n t i riten 
gono che una sospensione 
automatica de l l e esecuzioni. 
di sfratto sia da preferirsi 
per evitare i l ricorso al giu­
dizio del pretore che data 
la brevità della sospensione, 
non si potrebbe ottenere 
t e m p e s t i v a m e n t e ». 

Lasciar cadere questa leg­
ge s ignif ica condannare c ir ­
ca trentamila persone a una 
vita infernale con conse­
guenze sociali e u m a n e faci l ­
m e n t e prevedibi l i . 

Il Senato — ne siamo con­
vinti — non lo avrebbe per­
messo, Il governo, che lo ha 
arbl trar iamenfe sciolto, lo 
permetterà? 

i FIGLI Di GUERRA 

La foto mostra il com­
pagno Giuseppe DI Vitto­
rio. ieri ospite occasionale 
di ventuno bimbi, per lo 
più negri o mulatti, con­
venuti in una nota tratto­
ria romana all'Acqua Ace­
tosa. I b i m b i . « figli di 
guerra » ricoverati in un 

ospizio di Sabaudia, hanno 
festeggiato la Pasqua gra­
zie ad una gentile iniziativa 
delle attrici Claudette Col-
bert ed Eleonora Rossi 
Drago. Il segretario della 
CGIL si è vivajnente inte­
ressato ai problemi connes­
si con la v i t a di questi 

bambini rendendosi piena­
mente conto della delica-
catc/.za e della gravità del 
problema. I pìccoli ricove­
rati all'ospizio di Sabaudia 
sono circa cinquanta. Tren­
ta di essi hanno trascorso 
la festività con le mamme. 

- I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Parchi pubblici, fogne 
e l'igiene nei pubblici uffici 

.TT, 

I pesa Meri « % M M O I che gran sigli ***** di via Vitelli* . Il 
cat*o :di pift&M.; Cittì ; ed i areni Ari teneri alktentari al Qaadraro 

L'igiene e 
* * • 

la salute pub­
blica sono i t«mi che, nella 
imminenza della stagione esti­
va, si - ripresentano in primis­
simo piano. Ne fanno fede le 
numeroso lettere che, su f i l i 
argomenti, ci sono giunte que­
sta settimana. 

Giot-atini Elmo, della Con­
sulta • Popolare del quartiere 
Appio Nuovo, richiama l'ai-
tenzione del le autorità comu­
nali sulla necessità di aprire 
al pubblico la Vil la Lazzaroni 
— attualmente occupata da un 
istituto di suore — la qual 
cosa darebbe alle migliaia di 
bambini del popoloso quartie­
re la possibilità di godere un 
pò di sole, di verde, d i aria 
pura; significherebbe insomma, 
per essi, salute. « Il quartiere 
Appio — scrive Elmo — è po­
polato da oltre centocinquanJ 
(amila abitanti, è divenuto un 
centro industriale e popolare, 
percorso da arterie stradali 
importantissime e da vie in 
cui si svolge un traffico in­
tenso. ma non dispone di un 
solo giardino pubblico. I bam­

bini sono costretti a giocare 
pericolosamente per le strade 
mentre potrebbero trovare si­
curo e salubre svago se sol­
tanto le autorità comunali si 
decidessero ad applicarci co ­
scienziosamente i l famoso pia» 
no regolatore ante-guerra che 
prevedeva appunto l'apertura 
di Villa Lazzaroni al pubblico. 
Finora, alle reiterate richieste 
dei cittadini, le autorità ca­
pitoline hanno opposto il più 
tenace s i lenzio». 

A proposito della pulizia e 
dell ' igiene negli uffici pubbli­
ci ci scrive i l signor Giacomo 
Naso. ' Nei pubblici uffici — 
egli dice — l'igiene e la pu­
lizia sono Un lu^so. La polverft 
vi regna sovrana, le scale, i 
pavimenti sono costantemente 
sporchi, uno zerbino davanti 
agli usci si trova come le mo­
sche bianche e cosi pure i ga­
binetti d i decenza puliti e di­
sinfettati. Sarebbe doveroso, 
a lmeno per un senso di r i ­
spetto verso se stessi e il pros­
simo, esigere nei pubblici uf­
fici ed esercizi la massima pu-

PASQUETTA SECONDO LA TRADIZIONE 

Oggi per i romani 
esodo m campagna 

A due pussi dilli usi ulto della città, 
ij turismo dei cittadini della Capitale 

.'Natale con i tuoi e Pasqua dt pene e di dolori, con iu i>tes 
con chi vuoi Beh, a giudi­
care da ieri, non si può dire 
che i romani rispettino i vec­
chi detti popolari. Sara stato 
iorrt- ver il tem] o che \)i-r 
quasi tuliu la yionia'.a ha mi­
nacciato pioggia, i,arà »tuio 
per la brezzolina che tuava a 
intervalli , :/ fallo è che la 

sa miseria che e l'abito di 
ogni y i o m o dei disoccupati, 
dei poveri diavoli cui lu vita ' calcio, pensavano che" il numero 

L'UNICO 13 A *ROMA 
t r ioa* 

Uno sconosciuto vince 
16 milioni al Totocalcio 

La giornata di ieri, olire zhe 
per altri comprensibili motivi, 
resterà memorabile per un cit­
tadino romano: qualcuno Infat­
ti di cui si ignora ancora il no. 
me ha vinto al Totocalcio nella 
zona di Roma ben 16 milioni e 
'IOQ mila lire. 

Gli esperti, dopo aver cono­
sciuto i risultati delle partite, 
pur nutrendo delle riserve a cau­
sa di alcune sorprese verificate. 
si nel massimo campionato di 

neyu oijm gioia. 
ODO', comunque, pur senzu 

dei trediclstl non sarebbe «tato 
minimo. Sono stati smentiti lai 

td.ivi sode -• salame, chiunque\f 
potrà jnre Fasqitetta. Ci vuol 
poto un salto •> Sor de p o r t a . , 
oltre i casermoni della pertfe-

fatti e dall'anonimo vincitore ro-

gpiite ha preferito godersi lairillt oltre . ariaì palazzoni di 
Pasqua fra le quattro pareli ^staccio, sulla Salaria, sulta 
domestiche. [CusilniQ, sull'Aurelia, sulla Ti-

I pfft- /ortunutf hanno salu-\bun
f. Lu campayUu é là che 

tato la ricorrenze ne! più tra-; „ „ c s H t | 1 ^ s H o , c o / o r I 
limonale dei modi alle prese ! ,£ bfJ , ^ P o r f „ 
cioè con I abbacchio arriwio, $orraceta\ „ „ a CMem N'Uora, 
co» le uova sode, il salame e sull'Appia Antica, fuori porta 

San Pancrazio... 
Oggi si va a far merenda in 

campagna, coi cartocci pieni di 

la colomba pasquale. Attorno 
alla tavola si sono levati gli 
strilli dei ragazzini quando 
papà ha rotto l'uovo di c'w- , 
colala e sì è scatenata la lotta .sfilutim e di teneri carciofi ,o 
per impossessarsi della - sor-1 maneschi e, se possibile, con 
presa » avvolta in carta velina, j un tei fiasco di vino dei Cn-

Nelle borgate e nelle tate <stellt- E' '« Vera Pasqua, al so 
della povera gente si è fatta fe­
sta magari a un piatto di onc-
sli spaghetti e ad un pezzetto 
di carne condito con molto 
appetito " con molto desiderio 
(abbacchi e polli, uova e sala 

le, tra l'erba, sotto gli alberi 
del nostro Agro. 

Alle biglietterie sono nati 
già venduti migliaia di biallet­
ti. Altrettanti s e ne venderan 
no domani. Lavoreranno le bt 

mi in questi giorni si sono fat-taltetterie della Vicinali, della 
ti cari conte gocce di bri!-[Roma Nord, dei tram dei Ca­
lanti). Per altri orienta Fa- stelli: il turismo dei romani è 
squa è stato un fiorilo COIIU sempre li, a due fxtssi'da Tra­
dii altri, con lo strstn carico st*Vere - dall'asfalto della città. 

Negli ambienti del Totocalcio 
ti notava ieri sera, appena si è 
potuto avere un quadro delle 
vincite in tutta Italia, che la <-i-
tra vinta non è per nulla mo­
desta soprattutto se si tien tonto 
del fatto che il monte premi- è 
diminuito • questa -settimana di 
ben 50 milioni: effetto. au,esto, 
delle soese Dasquall "e dell'esa'u. 
rir6i dell'interesse degli scom­
mettitori In vista della fine del 
lampionaio. 

Oltre all'anonimo nostro ;on-
l'ittadino. nove tono 1 vincitori 
in tutta Italia, mentre I dodicisti 
usufruiranno della non ingente 
somma di lire 350.000 essendo 
complessivamente In numero di 
• 76. 

Gli oreri tfi reqozi 
> per la giornate di oggi 

I ne^o^.l osserveranno oggi 11 
seguente orarlo: * 

Generi alimentari: aperti tino 
alle ore 13 

/Irrerfa/i'eiifo abbigliamento i-
merci torre: chiusura completa. 

Birbteri e parrucchieri: chiu­
sura comulcta 

DA UNA MOTONAVE CONTRABBANDIERA 

Dn carico di sigarette americane 
gettate in mare al largo di Ostia 

I cittadini del Lido hanno pescato stecche di « americane » sulle 
rive dell'Idroscalo — Le indagini della Guardia di Finanza 

UN MURATORE 44ENNE A PRIMAVALLE 

S'impicca durante la notte 
nella cucina della sua cosa 

E' stato trovato dalla moglie, alle ore 2.15. ancora in vita 

Un muratore quarantacin­
quenne, Pietro Bartolini, ha 
tentato di uccidersi nella not­
tata di ieri, impiccandosi alla 
spranga di ferro che sorregge 
il cassone dell'acqua nella cu­
cina della propria abitazione. 
in via Federico Borromeo, a 

i g i e n i c o , c h e v a n n o cont inua- Primavalle, lotto sesto, scala-C, 
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menfe aumentando in nume 
ro e in estensione » 

Tutte Queste cose il gover­
no le conosceva e le ronnsce 
benissimo. Infatti il Ministro 
Zèli, replicando brevemente 
dichiarò, a nome del gover­
no di non aver nulla da ec­
cepire sulla proposta d: fco-
ae e che voiènfieri si fareb­
be rimesso alle decisioni del­
la Camera. 

Dopo questa dichiarazione 
è lecito attendersi che il Go­
verno, dopo l'anticostituzio­
nale decisione presa nei con­
fronti del Senato, provveda 
con un, decreto legge a ren­
dere esecutiva la proposta. 
approvata dalla Camera, di 
sospendere gli sfratti fino al 
31 Inolio. E' questo un dove­
re al Quale non si può dero­
gare. 

La decisione presa dalla 
Camera rispecchia, tra l'al­
tro, gli intendimenti del 
Contiguo Comunale; tntendi-
metsafche hanno raccolto l'u-
nantmità dei consensi fu tuf 
ti i settori. . 
• IZ **cr«so Icoge. inoltre, 
éomehbe estere approvato 
con particolare uroenza per­
ete « m é tollerabile che mi-
fHafa di cittadini vengano 
mtteriormente lasciati nel­
l'incertezza. 
' D'altronde, la esecuzione 
dello afratto implica, da par 
te éeUe famiglie colpite dal 
prowedimen'o. tin lungo cai 
vario ed è bene «erefd che 
fl Cooemo di"c chiaramente 
ciò che intende *nre ver que 
sii cittadini, dimodoché gli 

in temo 11. 
Erano le ore 2.15. circa, quan­

do la moglie del Bartolini. de ­
standosi, si accorgeva che il 
marito non era più in letto. 
accanto a lei. La donna, me­
ravigliata. scorgendo la luce ac­
cesa in cucina, si alzava e si 
recava in quel locale per ve­
dere cosa stesse tacendo suo 
marito. La poveretta si trovava 
dinanzi uno spettacolo orribi­
le: il corpo del marito, con una 
corda stretta attorno al collo. 
penzolava dalla sbarra di fer­
ro del cassone. Accanto a lui. 
rovesciata sul pavimento, si 
trovava la seggiola che gli era 
servita per compiere il gesto 
disperato. 

La povera donna, terrorizza­
ta, cominciava • a gridare, ri­
chiamando l'attenzione degli 
agenti de l pattuglione di sorve­
glianza e di alcuni vicini. Que­
sti accorrevano e. accertatisi 
che il povero muratore respi­
rava ancora, tagl iavano la cor* 
da e provvedevano a farlo tra 
sportare al più v ic ino ospeda­
le, quello di Santo S p i r i t a I 
sanitari riscontravano c h e il 
Bartolini era ormai entrato in 
stato agonico e l o ricoveravano 
in osservazione. Non ai nutro­
no eccessive speranze su l le sue 
probabilità di salvezza. 

Dal le prime indagini svol te 
intorno alla figura di Pietro 
Bartolini non si è potuta oc» 
eartare la a n s a che l o ha sp in­
to a tentare d i uccidersi Quanti 
lo conoscono, hanno dichiarato 
che egl i era un braVuemo, la ­
voratore, sempre in regola con 
l'affitto d i casa. Naturalmaota 

n. atoftfto 
— Ofit, hmeai • aprile, (M-M). 
Lunedi dall'Angelo, n sole sorge 

.... „- , . . . _ , _ . _. ., , Bue 8̂ 7 e tramonta alle IMO. 
sfrattati siano al più presto « condizioni finanziarie del pò— Balletta* desMcrattee. Nati: 

veretto erano tutt'altro che flo-maschi 7. femmine 10. Morti: m a . 
ride; egli, infatti, è padre di 
cinque figli i Elvira, di venti 
anni. Fernanda, di diciassette. 
Franca di quindici. Bruno, di 
sette, e Marisa, di cinque) e il 
suo mestiere di muratore non 
rende molto; ma tuttavia il 
Bartolini si è sempre arran­
giato, accettando di fare di­
versi lavori per arrotondare il 
magro salario. Attualmente egli 
prestava la sua opera in un 
cantiere di via del le Medaglie 
d'oro. La moglie stessa dell'in­
felice. interrogata da u n no­
stro redattore, non ha saputo 
indicare alcun mot ivo plausi­
bile per spiegare il tragico ge­
sto. 

Arreitafo w latfmwlo 
trattilo dalli reffftfta 

Verso le 22 di ieri, il panifi­
cio di proprietà del signor Au-
e«Mo PanzelH. Jn via Tito Man-
Ilo Torquato, è «tato visitato da! 
ladri Essi, però, non hanno po­
tuto portare a termine la loro 
Impresa, perchè sono stati *or-
prwl da alcuni agenti, di pas­
s a n t e nella zona. che. per>*-
tratl nel negozio, cominciavano 
ad Riseguire I malviventi nel lo­
cali dt vendita, nel magazzino 
della farina e nel reparto di "on-
fezione del pane. 

L'inseguimento. nell'insieme, 
non ha portato a grandi risul­
tati. perche due ladri sono riu­
sciti a fuggire e soltanto uno. 
un vecchio di sessanta anni, ta­
le Ruggero RemaneUi. senza fis­
sa dimora, ha potuto essere cat­
turato. La sua fusa i stata osta­
colata dal peso <M alcuni barat­
toli di marmellata « di conser­
va che II disgraziato aveva n«-
«costo tra la maglia « la camicia 
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schi 13. femmine 11 Matrimoni 
trascritti: nessuno. 

VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Cinema: <Le belle della not­
te * all'Alba. Mazzini. Ottaviano 
e Verbano: « Stazione Termini » 

Gli abitanti di Ostia, che, ieri 
mattina, si sono recati a smal­
tire la colazione pasquale lun­
go In riva dell'idroscalo, hanno 
avuto la sol presa di scorgere, 
portati dalle onde, degli stra-
ordinai i pe&ci galleggianti a fior 
d'acqua. La loro forma incu­
riosiva i cittadini, i quali si 
avvicinavano e potevano costa­
tare che non si trattava di una 
nuova .specie,,di .fauna,. .ma..di 
stecche di sigarette americane. 

Naturalmente, questo non im­
pediva ai cittadini di improv­
visarsi tutti pescatori, anzi! Le 
stecche venivano in gran parte 
recuperate, sebbene l'acqua del 
mare avesse procurato alle s i ­
garette notevoli avarie e, poco 
dopo, il mercato di Ostia v e ­
niva invaso da un buon quan 
titativo di tabacco americano 
posto in vendita a prezzi di 
assoluta concorrenza. 

La pesca... miracolosa non 
poteva non interessare, la guar­
dia di finanza, la quale si è re ­
cata sul posto non appena ha 
avuto notizia del ( fatto e ha 
iniziato le necessarie indagini. 
Si è riusciti cosi ad accertare 
la provenienza del le sigarette 
americane. Si tratta, come è 
subito apparso evidente, di 
merce di contrabbando che a-
vrebbe dovuto essere sbarcata 
clandestinamente, durante la 
notte, da una motonave incari­
cata del trasporto; l o sbarco, 
però, non ha potuto aver luogo 
a causa della accuratissima sor­
veglianza effettuata dalla finan­
za su tutto il l i torale tirrenico, 
da Civitavecchia ad Anzio. I 
contrabbandieri, pertanto, * 
pendo che la motonave era so­
spettata e temendo una ispe­
zione a l • porto d i arrivo. 
hanno preferito disfarsi del ca­
rico gettandolo a mare. 

Nonostante l e decine di pe­
scatori volontari, un certo quan­
titativo di tabacco intriso di 
acqua marina, ha potuto essere 
sequestrato dalla finanza. 

Quattro feriti Itevi 
nello scontro tra (tee «rio 

al Barberini e Metropolitan; Nel pomeriggio di ieri, in piaz-
« Luci delta ribalta > al Berni- J za Santa Croce in Gerusalemme, 

« Altri tempi > al Cristallo: • si è verificato uno spettacolare ni: 
< Camicie rosse » al Colombo: 
«Processo alla citta».al Trianon. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Mercoledì alle It . nella sede 
della « Giordano Bruno > in via 
Angelo Brunetti 60. (presso Piaz-

incidente. Due automobili, l'una 
targata Roma 127S37 e l'altra tar­
gata Roma 160103, provenienti In 
senso opposto, si sono scontrate, 
slittando poi paurosamente. 

Per fortuna l danni alle per­
sone che viaggiavano sulle mac-

za del Popolo) Ettore Mazzoni chine sono stati relativamente 
parlerà sul tema: 
digò». 

« Roberto Ar- licvi. Mentre 1 passeggeri della 
seconda auto rimanevano illesi, 

Fiamme ir» un tombino 
per una fuga di gas 

Un bambino di otto anni rimasto ustionato 

Anche nella stornata di ieri. 
li g a s Illuminante ha costretto 
una persona « ricorrere «He cu­
re del sanitari, a seguito di un 
Incidente, avvenuto In circo­
stanze straordinarie e con mo­
dalità diverse dalle abituali. 

-Erano ìe ore 13.30 circo, quan­
do u n gruppo di ragazzini, abi­
tanti in via Marino L**la>, no­
tava e o e da u n o di qual tombini 
che s i aprono sulle strane al 41 
sopra delle tubature del ama, ai 
sprigkmaTa u n acuto a pene­
trante odore, I bambini ai eono 
chiesti se U gas. cne evidente­
mente, . fuorusciva dal tubo, ai 
sarebbe acceso e hanno voluto 
proraie, Uno di loro, U piccolo 
AMorio Chiodi, di anni otto, 0M-
tante al n. • • di via Morino La­
ziale. ha perciò acceso un fiam­
mifero e si e avvicinato al tom­
bino 

Improrvtoatoente una a l t a 

fiammata az^urognoia si e le­
vata daU'apertura. con un sordo 
boato, e ha Investito in pieno 
il povero piccino, prima che 
egli p o t e r e trarsi indietro. For­
tunatamente. gli altri ragazzi 
hanno avuto la presenza di spi­
rito di allontanare subito con 
uno spintone lì loro compagno 
di giochi, che h a riportato ustio­
ni di non troppo grave entità 
sulle gambe e sul le cosca. Tra­
sportato dal babbo all'ospedale 
di 8 o n Giovanni. AMerio è sta­
to giudicato. Infatti, guaribile 
in una decina d i g iorni 

Particolare importante: in ea­
rata il gas continuava a use* 
dalla tubatura, nonostante li 
reclamo prontamente indirissato 
all'Azienda. Un passante che . 
Ignaro, getti nel paraggi u n 
mozzicone di sigaretta o u n ce­
rino e n e o » acceso, p u ò provo* 
core un nuovo Incidente. 

quelli della prima, e precisamen­
te la signora Olga Masotti Mara­
sco. di sessantatre anni, e i suoi 
figli Mario, di trentotto anni e 
Maria Luisa, di ventiquattro, 
nonché il signor Enzo Ruffini, 
di ventlsel anni, hanno ripor­
tato lievi ferite medicate allo 
ospedale di San Giovanni e giu­
dicate guaribili in una settimana. 

di un Vigi le del Fuoco 

Un giovane Vigile del fuoco, 
Romano Governatori, di venti­
sette anni, allievo della scuoia 
situata hi via Capannelli, mentra 
procedeva a bordo della sua bi­
cicletta per piazza Solila, verso 
le ore 15 di ieri, è caduto in 
malo modo, riportando la frat­
tura del braccio sinistro. Rico­
verato al Policlinico. Il povero 
giovane è stato giudicato guari­
bile in quaranta giorni. 

Convocazioni di Partito 
1* Striasi mandino * ritirare in Fc* 

ckrn:oor oggi urlate mtfx^l« stam­
pi. I/TITHA OCA è ralido prr quelle Sk-
tkoi eoe WQU ultimi iloe giorni banno 
ritiralo gii <W ma lem ir di propagami*. 

Ssfrttiri «Mie S?x.<x>ì «1. Rami do-
num alle «re 18.10 « Ponte Parità?. 

Ssfrstlri delie Seiuoi dell'Agro do­

mini nl'c ore 18.SO in tc<k-ru:oce. 
Or|UtmtÌTi domani alle ore 13,30 ia 

frtinUHrae. 
Agit - Pr»p. del'.*- Set mi dwnao. a'.ìc 

orv lh.30 a ( ..litiia, 
Amministratori itile >ez oai dt<nan 

«l!c oro 18 tu Ffdenuifce. 
Ritp. Ttammili d-uiani alle ore 1G a 

Ctimpiìf!'.!. 
Sumie 4'ordini Jomao: «'!« ore 19 

t Pente Pinone. 
ltMptutiill ElttlMili t prtsanUtorl i i 

lilla delle Sezioni sottondK^te sono tea-
.watt Jtone segae:. Domai ore 20 - A 
C£m>ilcni: Campiteli!. Colonna, MonC A 
LudoTiM: Lodar M. Macao, N'omentana, 
'si'ario. Merroledl ore 20: - l Flamin.o: 
("ia.n'0. Punte MrlT.o. PirioH. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Starttttia delle tei. «.orini « ragazze 

mercoledì alle ore- 18.30 Kanieiie sitiot-
dinar.» alla tei. foote Pir:<*(. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
Dtauni alle ore 16.30 a Lara» Arwu-

I» «am. 26. 
Aaaooloiiona Inquilini 

Dtnuii alle ore 18,30 a tarai) Arenti­
lt a. 26 il 0. D. e a comitati degli 
&lrat laudi. 

A M I C I DELL'UNITA» 
Mariti! i responsabili di action* pr«*o 

le «e^nest! «ed:: 1. Settore « Colonna: 
5. a Ttelaccio ore 19.30. Il 2. a P# 
Maggiore, ci 4. e. Tribolale e il 3. a 
Ital-a ore 19. Le compagne previo l'A*-
ioe^Looe • Uniti • alfe ore 16,30. 

«SMU.li MI m f lUBE A WHTESMItl 

Agenti armati di mitra 
per t'arresto di 4 ladri 
-1 malviventi colti in flagrante mentre effet­
tuavano un «colpo» in un villino disabitato 
Una scena da film < giallo » si 

è svolta nella notte scorsa a 
Monte Sacro. In via Polvere . Da 
un villino situato al numero 2 
e notoriamente disabitato, dopo 
la morte della vedova Vittoria 
Blzzoccbl. che ne era la proprie­
taria. trapelavano alcune lame 
di luce, attraverso le finestre da­
gli Infissi un po' sconnessi. Tra­
mestìi. «cricchloUi e rumori sof­
focati turbavano la quiete not­
turna della strada poco freouen-
tata. Un pattuglione notturno 
in servizio di vigilanza si fer­
mava nei pressi, allarmato. Cosa 
accadeva nel villino della defun­
ta \edova* Quale delitto vi si 
tramava? 

Dopo un rapido conciliabolo, 
gli agenti decidevano di chiedere 
rinforzi al commissariato per 
andare a fondo della faccenda 
Detto fatto, la camionetta par­
tiva alla volta del commissaria­
to e ne tornava in breve, carica 
di altri poliziotti armati di mi­
tra. 

L'operazione di polizia prose­
guiva. Gli agenti, ecesi dalla ca­
mionetta, imbracciavano il mitra 
e s i dirigevano, cauti . «Ila volta 
della porta dell'abitazione, pron­
t i a tutto- La porta, pero, non 

NOVO laponaomaca u n ostaco­
lo per i rappresentanti dell'ordi­
ne: essa era colo accostata e 
bastava u n co:po d i calcio di 
mitra, perchè si spalancasse del 
t u t t a I poliziotti potevano fare 
irruzione nell'atrio e dirigerai In 
massa verso le s tanze del primo 
plano, donde provenivano pio 
distinti l UameatU 

Agli occhi degli agenti, pronti 
ad ogni evenienza, apparivano 
qui quattro ladruncoli impauriti, 
d i a ai arrendevano senza nep­
pure tentare di opporre resisten­
z a 81 tratta di tali Antonio Ven-
Uzniflis. Menno. Giovanni Amai-
Uni. Manne e AMo Bscnigliatl, 
Henna , 1 quali . Insieme al « e n ­
ne Lassi Galeotti, avevano pen­
sato d i rare u n colpetto nel-
nopoartaxnonto. notortatoanta la­
sciato i n abbandono. T u t u sono 
stat i associati alla calcari 

* l ù fortuaaai s o n o stat i in­
vece gH Ignoti malviventi eoe 

sono penetrati in pieno giorno 
In u n appartamento di via To-
masslnl 39. asportando gioielli 
ed oggetti preziosi per u n valore 
di mezzo milione, durante l'as­
senza della proprietaria, Gina 
Procario, recatasi ad ottempera­
re al precetto pasquale. Altret­
tanto fortunati 1 loro colleglli. 
che, • nottetempo, trovando la 
porta d'Ingresso aperta, eono en­
trati nell'appartamento di Emi­
lia Zagallla. In via Bellavista 54. 
rubando u n orologio di inarca 
e una somma di danaro per u n 
valore Impreclsato 

l i osseroaiiMe n ranno 
HWFM Val STM npBTa 

Il quattordicenne Carlo De 
Marco, abitante alla stazione San­
ta Rosa della Storta, verso le ore 
13 di ieri, mentre raccoglieva dei 
fiori in un prato nei pressi di ca­
sa sua. è stato morso da una 
vipera, 

Trasportato all'ospedale di San 
Giacomo, il ragazzo vi è stato 
trattenuto in osservazione. 

lizia e l'osservanza scrupolosa 
del le più elementari norme 
del l ' igiene. Non sarebbe mate 
— conclude il signor Naso — 
che un'adeguata ed energica 
commissione dell 'Ufficio di 
Igiene eseguisse verifiche pe ­
riodiche in tutti i locali sotto­
posti alla sua sorveglianza, non 
risparmiando agli inadempien­
ti le penalità de l caso».. 

* « * 
Per gli abitanti dt ria Vi-

tellia una minaccia costante al­
la salute pubblica è rappre­
sentata dai pozzi neri. . Men­
tre tutta Ja zona circostante 
ha avuto finalmente l ' impianto 
di fognatura — Ci scrive Gio 
vanni Chiurghi, che abita al 
n- 17 di quella strada — via 
Vitellia, che è una strada lun­
ga non più di c inquecento me­
tri, è stata dimenticata e si 
continua ancora con lo MX>II-
cio dei pozzi neri che, spe­
cialmente ne l la stagione est i ­
va, rappresentano Un focolaio 
di malattie e d i infezione. Gli 
abitanti hanno più vol te ri­
volto al le autorità capitoline 
richieste e proteste m prooo-
sito. Per tacitarli si è risposto 
che i fondi per i lavori di 
fognatura di via Vitell ia erano 
già stati stanziati e che al più 
presto si sarebbe provveduto. 
Ma continuano a passare le 
settimane, si avvicina rapida­
mente l'estate, e nulla è stato 
ancora fatto. 

* » • 
Un gruppo di rivenditori del 

mercatino di piazza Crati ci 
scrive: « Vorremmo, attraver­
so il vostro giornale, far g iun­
gere la nostra protesta allo 
autorità competenti de l Comu­
ne. Siamo un gruppo di ri­
venditori del piccolo mercato 
di piazza t irati che conta, al 
massimo, una ventina di ban­
carel le . Noi abbiamo chiesto 
tempo fa al Comune l'autoriz­
zazione a sciogliere questo 
mercatino e ad essere suddi­
visi nei vari grandi mercati 
della città. La ragione è que­
sta: nel le immediate vicinanze 
di piazza Crati vi sono due 
grossi mercati ~ quel lo di via 
Chiana e quel lo di v ia le Eri­
trea — e gli abitanti del la zo ­
na preferiscono recarsi 11 piut­
tosto che fermarsi per gli ac­
quisti • in questo piccolo ' mer­
catino mal fornito, d o v e non 
hanno possibilità d i larga scel­
ta e dove, naturalmente, i 
prezzi sono spesso p iù alti a 
causa del poco smercio . Inol­
tre vi sono numerosi negozi 
e i nostri affari, a causa di 
tanta concorrenza, non sono 
certo floridi, m e n t r e s iamo 
oberati dal le tasse. La nostra 
prima richiesta fu accolta fa­
vorevolmente dall 'assessore ,-«1-
l'Annona, ma success ivamente, 
a causa dell 'opposizione di 5 
o 6 rivenditori che , per i par­
ticolari generi che vendono e 
per qualche facil itazione nel 
pagamento hanno una c l i ente ­
la fissa, non se ne è fatto più 
nulla. Altre d u e successive d o ­
mande firmate d a tredici ri­
venditori su venti ci sono sta­
te rinviate con esito sfavore­
vole . Il 14 marzo scorso abbia­
m o scritto una lettera al S in ­
daco. ma non abbiamo ot tenu­
to risposta. Noi chiediamo «he 
si venga a verificare, a con­
trollare l 'andamento del le v e n ­
di te giornaliere e, in base a 
ciò. si prenda in considerazio­
ne la nostra r ichiesta". La le t ­
tera reca la firma di Ne l lo 
Conti. Giovanni Marras. Gio­
vanna Aliucci e Angela Ardui­
no. a nome di tredici r ivendi­
tori. 

# * • 
Se in un quartiere vi sono 

tre mercati, in altri l e mas­
saie sono costrette a fare la 
spesa soltanto ne l l e botteghe 
— naturalmente a prezzi as^ai 
più alti d i quell i praticati nei 
mercati . Un gruppo di donne 
del Quadraro, abitanti negli 
stabili d e l l ' I n a - C a s e ci scri­
vono infatti: « N e l l e botteghe 
di questo quartiere i prezzi dei 
generi di prima necessità sono 
maggiorati fino al quaranta per 
cento. Tutte noi. c h e in m a g ­
gioranza s iamo spose di m a n o ­
vali o di muratori i quali non 
hanno reddito fisso e tanto m e ­
no paghe adeguate a sfamarsi. 
s iamo costrette, a l fine d i eco­
nomizzare qualche lira, a pren­
dere t u t t e l e matt ine il 
tram e andare a far la spesa a 
piazza Vittorio, perchè anche 
spendendo i soldi d e l tram 
spendiamo sempre m e c o che 
servendoci nei negozi de l la zo -
sa. E" possibile — esse si d o ­
mandano — c h e non si possa 
trovare una soluzione a , que ­
sto stato d i cose? ». 
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SPETTACOLI 
T E A T R I 

ARTI: Ore 16.30 e 19: C.ia Nin-
cht-ViUi-Tleri «La capannlna». 

CIRCO TOGNI -(Piazzale Ostien­
se) : Tutu 1 giorni 2 spettacoli 
ore 16 e 21,15. Prenotazioni: 
599133 - 599134. 

ELISEO : Ore 17,30 : C.ia Vivi 
• Glol-Clmara « La vena d'oro >, 

Zorzi. 
LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 

21,15 - C.ia Glrola - Fraschi 
« L'avvocato difensore ». 

MANZONI: Dalle ore 15 (Ingres­
so continuato): C.ia Navarrmi-
Elena Qulrici «Il diavolo nella 
giarrettiera ». 

OPERA: Ore 21: ^replica de « L'Oio 
del Reno» di R. Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 21 : 
Cia Elena Giusti • Tognazzi: 
«Ciao fantasma 1». 

QUATTRO FONTANI: Ore 17-21: 
Teresa e Luisillo. 

QUIRINO: Ore 17.30: C.ia Maria 
. Abba « Come tu mi vuoi » di 

L. Pirandello. 
ROSSINI: Alle 16 e alle 19: C.ia 

Checco Durante: « A.A.A. Affìt­
tasi». 

SATIRI: Oggi riposo. Domani alle 
' 21. prima di «Novilunio», no­

vità di Leto con Andreina Paul, 
Franca Maresa. Renzo Giovan-
pietro. ecc. Prenotaz. Arpa-Cit 
tei. 684 316 e al Teatro 565.352. 

VALLE: Ore 16-19: C.ia Alfredo 
De Santis « Piccoli borghesi ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Damasco 25 e rivista 
Altieri: La corriera di Sllverado 

e rivista 
Ambra-Iovlnelll: I sette dell'Orsa 

Maggiore e rivista 
La Fenice: Non cedo alla v io­

lenza e. rivista 
Principe: Nozze infrante e rivista 
Ventun Aprile: Il bacio di Ve­

nere e rivista 
Volturno: I sette dell'Orsa Mag­

giore e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Ritmi di Broadway 
Acquarlo: Spartaco 
Adrlaclne: Bongo e 1 3 avventu­

rieri e nel regno dell'Alce 
Adriano: 11 figlio di AH Babà 
Alba: Le belle della notte 
Alcyone: L'ora della verità 
Ambasciatori: La carrozza d'oro 
Aniene: Il tenente Giorgio 
Apollo: Canzoni di mezzo secolo 
Appio: La calata dei mongoli 
Aquila: Koclss l'eroe Indiano 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenula: La sete dell'oro 
Arlston: Vivere insieme 
Astorla: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: Il grande gaucho 
Attualità: Sarabanda tragica 
Aueustus: Inferno bianco 
Aurora: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Ausonia: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Due ragazze e un 

marinaio 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: L'ingenua maliziosa 
Brancaccio: L'ingenua maliziosa 
Capannelle: I due orfanelli 
Capltol: Il figlio di viso pallido 
Capraniea: Ivanhoe 
Capranichetta: Ivanhoe 
Castello: Europa 51 
Centocelle: Il falco di Bagdad 
Centrale: Non è vero ma ci credo 
Centrale Clamplno: Non mi uc ­

ciderete 
Cine-Star: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Clodlo: II magnifico scherzo 
Cola di Rienzo: I sette dell'Orsa 
. Maggiore 

Colombo: .Camicie rosse 
Colonna: Un americano à Parigi 
CdItfsse6!'TSÌgnori in"carrozza 
Corallo: La maschera del ven­

dicatore 
Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo: Altri tempi 
Delle Maschere: Canzoni di mez­

zo secolo 
Delle Terrazze: Mezzogiorno di 

fuoco 
Del Vascello: II grande gaucho 
Diana: Prigionieri della palude 
Dori»: Cosi vinsi la guerra 
Eden: Frutto proibito 
Espero: Cuore ingrato 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: Il grande gaucho 
Farnese: L'arciere del continente 

nero 
Faro: I miserabili 
Fiamma: Vivere insieme 
Fiammetta: Angel face 
Flaminio: Spartaco 
Fogliano: La calata dei mongoli 
Fontana: I Barkleys di Broadway 
Galleria: Il figlio di Ali Babà 
Giallo Cesare: Il tesoro dei S e ­

quoia 
Golden: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Imperiale: Le nevi del Chillman-

giaro 
Impero: Robin Hood e 1 compa­

gni della foresta 
Induno: Fantasia 
Ionio: I tre corsari 
Iris: Inferno bianco 
Italia: Non è vero ma ci credo 
Lux: L'autocolonna rossa 
Massimo: Gli occhi che non sor­

risero 
Mazzini: Le belle della notte 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chlhman-

giaro 
Moderno Saletta: Sarabanda tra­

gica 
Modernissimo: Sala A: Temo! fe­

lici: Sala B : Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: La grande passione 
Noroelne: Il grande cielo 
Odeon: La regina d'Africa 
Odescalcnl: Primo peccato 
Olvmpta: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo: Bongo e t 3 avventurieri 
Orione: La tragedia del capitano 

Scott 
Ottaviano: Le belle della notte 
Palazzo: Passaggio a Nord-Ovest 
Parioll: Spartaco 
Planetario : Rass. Internar, del 

documentarlo sportivo 
Piata: Il sole splende alto 
Pllntas: La furia di Tarzan 
Frenesie: Robin Hood e i com­

parai della foresta 
Quirinale: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Qulrinetta: Modelle di lusso. Ora­

rio spettacoli 16.30-19-22. 
Reale: L'ingenua maliziosa 
Rex: I serie dell'Orsa Maggiore 
Rialto: TI cacciatore del Missouri 
Rivoli: Modelle di lusso. Orario 

spettacoli: 16,30-19-22. 
Roma: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Rubino: Inferno Manco 
Salario: Le avventure del capi­

tano Homblower 
Sala Umberto: Totò e le donne 
Salone Margherita: La provinciale 
Sant'Ippolito: Ragazze alla fine­

stra 
Savoia: La calata dei mongoli 
Silver Cine: Gli occhi che non 

sorrisero 
Smeraldo: Gengls Khan 
Splendore : Cantando sotto la 

pioggia 
stadrom: TI falco di Bagdad 
Ssaeretaeata: Ivanhoe. Ore 14.30-

16J0-18J0-20J5-22,4». 
Tirreao: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Trevi: Scaramouche 
Trianon: Processo alla citta 
Trieste: TI grande cielo 
Tascelo: La regina dei pirati 
Versano: Le belle della notte 
Vinaria: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Vinaria Clamala*: Gianni e P i ­

notto fra 1 c o w boy 
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Pag. 3 — « VUNITA» DEL LUNEDI'» Lunedì 6 aprii. 

1 Unità 
d a l lummd» AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

d a i im—di 

PER GELM 1\< <>\ liti CON LJk CECOSLOVACCHIA E LA GRECIA 

•J-1 

• *i 

Beretta ha varato le due Nazionali 
Probabili formazioni: Squadra A: Moro, Corradi, Giovannini, Cervato; Bergamo, Nesti; Cervellata, Mazza, Lorenzi, Pamdolfiiii 
Frigmani - "Giovani,,: Botfon, Magnini, Tognon, Sentimenti V; Castelli, Venturi ; Vitali, Fermentio, Bettini, Bacci, Fontanesi 

Le convocazioni 
Credo di non sbagliarmi nel 

dire che la cosa più interessan­
te della giornata caloistioa di 
ieri o l'elenco dei convocati per 
le due squadre nazionali dira­
mato nella tarda serata dalla 
F.l G.C. Le partite della 28' gior­
nata non hanno in realtà detto 
nulla di nuovo; in testa Milan 
e Juventus hanno rinunciato a 
qualsiasi velleità di recupero 
noi confronti dell'Inter ( e non 
si comprende perchè, dato ohe 

t -anche ieri, contro una brillante 
Roma, la capolista ha vinto so­
lo per il rotto della cuffia, con 
I aiuto di molta fortuna • an­
che un po' del signor Pieri di 
Trieste); in coda la battaglia 
continua ad essere furibonda, 
o lo vittime del giorno sono 
state Novara, Pro Patria • Pa­
lermo; nel oentro classifica il 
forto Napoli continua la sua 
avanzata ed è ora al quarto po­
sto (ma bisognerà vedere cosa 
farà oggi il Bologna). 

Vedete dunque che la cosa 
più nuova e interessante è pro­
prio la prima convocazione do-

,g!i uomini oh» Beretta intende 
rivestire d'azzurro fra tre set­
timane, e che saranno «v i s io ­
nati » dopodomani pomeriggio 
allo Stadio Comunale di Firen­
ze. Ecco l'elenco dei convocati: 

Per la gara Grecia-Ita.ia (gio­
vani) ohe si disputerà il 28 
aprile ad Atene: Bacci, Qior-
celli (Bologna); Bergamaschi 
(Como); Magnini (Fiorentina); 
Sentimenti V (Lazio); Buffon, 
Tognon (Milan); Castelli, Co­
maschi, Formentin, Vitali (Na­
poli); Bettini (Palermo); Ven­
turi- (Roma); Fontanesi (Spa i ) ; 
Giuliano (Torino); Darin (Udi­
nese) . Allenatore: Sperone; mas­
saggiatore: Ferrano; squadra at-
lenatrice: Pisa. 

Per la gara Cecoslovacchia-
Italia che si disputerà a Praga 
sempre il 26* aprile: Cervelluti 
(Bologna); Cervato, R o s e t t a 
(Fiorentina); Giovannini, Loren­
zi, Mazza, Neri, Nesti (Interna­
zionale); Boniperti, C o r r a d i 
(Juventus ) ; Bergamo (Lazio); 
Frignani (Milan); Pan do! fini 
(Roma); Moro (Sampdoria);-
Bugatti (Spai) . A l l e n a t o r e : 
Meazza; massaggiatore: Farabul-
lini; squadra allenatrice: Pia­
cenza-

Lo intenzioni di Beretta per 
la Nazionale A appaiono chiare. 
La squadra dovrebbe schierarsi 
cosi: Moro, Corradi, Qiovannini, 
Cervato; Bergamo, Nesti; Cer­
ve', lati, Mazza, Lorenzi, Pandol-
fini, Frignani. Riserve Bugatti, 
Rosetta, Neri, Boniperti. E' un» 
squadra a nostro avviso soddi-

' sfacente: fortissima in difesa, 
con due mediani dai polmoni 

- d'acciaio, che conoscono il s i ­
stema, che sanno star* in di­
fesa ma anche lanciarsi in •vari' 
ti e tirare in porta, t'unioo dub­
bio può essere l'attacco. Ma 
non è colpa del C-T., s e quelli 
sono gli uomini migliori. L'uni­
co ruolo incerto sembra quello 
di interno destro, aia per I* 
non sicure condizioni di Mazza. 
sia perchè a Beretta piangerà il 
cuore a lasciar» ai bordi del 
campo Boniperti. Per cui non 
ci sarà da meravigliarsi di un 
ennes imo compromesso, con il 
tandem Lorenxi-Bonipertì a bi­
sticciare al centro del campo. 
Ma, a parte questo, ripetiamo, 
la squadra Ce, » non si può 
non salutar» con soddisfazione 
l'ingresso in squadra (finalmen­
te ! ) dei due migliori mediani 
del momento, il laziale Berga­
mo e l'interista Nesti. 

Per la «g iovan i l e» la forma­
zione dovrebbe essere la seguen­
te: Buffon. Magnini, Tognon 
(Giuliano), Sentimenti V; Car 
stct'i, Venturi; Vitali. Formen­
tin, Bettini (Darin), Bacci, Fon­
tanesi . Altre riserve QiorcsUi, 
Comaschi • Bergamaschi. Anche 
qui il punto debole, l'aterno 
punto debole è l'attacco, • ta l* 
tebolezza è aggravata dalla for­
zata, perdurante assenza di 
Galli. Beretta, fora» anche per 
questo, ha voluto garantirsi u n 

INTER-ROMA 1-0 — Incursione in area romanista. Da sinist stra: Tcssari, Eliani, Nyers, Armano e Azimontl - (Telefoto) 

VITTORIOSI [ NERO AZZURRI CON IL SOLITO 1-0 

Un discutibile rigore piega a Milano 
la coraggiosa resistenza della Roma 

_ — _ P-» 

Grosso espulso dall'arbitro per proteste - Due pali colpiti da Perissinoìto .' Partita aperta e piacevole 

INTER. Ghetti. Blason. Gio­
vannini. Giacomazzi. Fattori 
Nesti. Armano, Mazza. Lorenzi 
Skoglund. Nyers. 

ROMA: Tessari. Azimontl. 
Grosso. Eliani. Bortoletto. Ven­
turi: Perissinotto. Bronée, Zec­
ca. Pandolfini. Trerè. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Rete: Nyers (rigore) al 30' 

della ripresa. 
Note: Al 30* della ripresa 

Grosso è stato espulso per pro­
testa. Tempo bello con legge­
ro vento: terreno buono. Spet­
tatori 23 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 5. — Finalmen­
te l'Inter ha giocato una bel­
la partita e ha divertito ed 
entusiasmato i suoi sosteni­
tori. Anche la Roma è stala 
all'altezza dell'antagonista. E' 
dijfftcile dire se la capolista 
meritasse o no di vincere, 
giacché la sua rete è stata 
segnata su un calcio di rigo­
re che parecchi altri arbi­
tri non avrebbero certamente 
concesso, perchè il fallo di 
mano di Grosso era eviden­
temente involontario. Però è 
onesto far notare ai lettori 
che prima Eliani aveva affer­
rato per la vita Armano in 
area di rigore e Pieri aveva 
lasciato passare il fallo pu­
nibilissimo. Inoltre l'Inter ha 
sprecato alcune ottime occa­
sioni per segnare e in com­
plesso ha attaccato di più. e 
con maggior slancio, però, 
nelle azioni di sorpresa i ro­
mani hanno colpito due vol­
te i pali della porta di Ghez-
i e anch'essi hanno mandato 

in cielo uno o due palloni che 
potevano scaraventare in re­
te con la massima facilità. 
Dunque per tutte Queste ra­
gioni il giudizio su questo 

«blocco» in squadra, quello \risultatO è piuttosto contro­
che vedrà schierati sul front* verso e perciò pensiamo che 
destro dell'attacco due uomini sia meglio lasciare parlare i 
del Napoli, con alle spali» un fatti e affidare ai lettori il 
altro partenopeo. i parere conclusico. 

Comunque, questa di oggi j L'Inter oggi, per la prima 
non • eh» la prima convocai»o- colta dopo innumerevoli por­
ne. Altre due n» seguiranno, , f i j e non ha applicato il * ca­
prini* di ossidsr» |renaccio» e ha giocato tutta 

CARLO QIORNI 'la partita (tranne gli ultimi 

I RISULTATI 
la classifica 

I risultati 
'Como-Atalanta 2-1 
* Inter-Soma l-« 
•Jnventns-Spal 2-2 
'Laxio-MUan •*• 
Napoli-*Novara 1-» 
•Palermo-Torino I-I 
Sampdoria-'Pr© Patria 1-t 
•Triestlna-Udinese 1-1 
Bologna-Fiorentina 

(si disputa oggi) 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Napoli-Bologna 
Lazio-Cosso 
Atalaata-flerentina 
Udinese-Inter 
Milan-Javentas 
S pai-Novara 
Palermo-Pro Patria 
Sampdoria-Bema 
Torine-Traestiaa 

L a c l a s s i f i c a 

Inter 
Milan 
Javentas 
Napoli 
Bologna 

Lazio 
Udinese 

28 18 7 3 41 18 43 
28 15 7 6 52 2* 37 
28 14 8 6 «5 35 3C 
28 12 9 7 41 35 33 
27 14 4 9 43 33 32 
28 12 6 la 42 37 38 
28 11 5 12 34 37 27 

cinque minuti quando Arma­
no, per salvaguardare il van­
taggio conquistato con il ri­
gore di Nyers, è arretrato a 
mediano), con il classico 
schieramento sistemista. La 
Roma è stata costretta per 
molti minuti a chiudersi sot­
to la sua rete, ma non si può 
dire che abbia applicato una 
tattica esclusiuamcnfe difen­
siva, anche se per respingere 
gli assalti neroazzurri spesso 
piazzava anche otto uomini in 
area di rigore. 

Il gioco è stato molto v e ­
loce. molte le azioni ben 
combinate e ben eseguite, nu 
meros ssimi i tiri: in comples­
so poi i calciatori si sono 
comportati correttamente e 
una volta tanto alla fine del 
l'incontro non vi era nessun 
contuso o infortunato. 

Alcuni atleti sono apparsi 
in cattive condizioni di for­
ma e cioè: Lorenzi, Mazza, 
Venturi Zecca; il mediano 
destro dell'Inter, Fattori, ver­
so la fine dell'incontro era 
molto affaticalo-e non corre­
va quasi più; il nazionale 
Pandolfini si è fatto notare 
solo a tratti. 

Nyers, Skoglund e Nesti, 
in giornata di gran vena, 
hanno dato energia e forza 
"IVattarco interista e Grosso, 
Bortoletto, Azimonti pure es­
si in buona giornata hanno 
contrastato loro validamente 
il cammino verso la porta di 
Tessari. La mediana e i ter­
zini milanesi hanno avuto dei 
tentennamenti e si sono la­
sciati sorprendere fuori posto 
sulle triangolazioni imposta­
te da Bronée e da Perissinot­
to. Bronée è stato la guida del 
quintetto romanista e le mi­
gliori manovre giallorosse so­
no partite da lui. 

Si inizia a gran velocità e 
Bronée, ricevuta la palla da 
Pandolfini avanza lateral­
mente verso la porta di 
Ghezzi invano tallonato da 
Fattori; il romano, giunto a 
dieci metri dalla rete tira 
fortissimo ma la palla sfiora 
il montante destro e va fuori. 

L'inter risponde immedia­
tamente con una rapida suc­
cessione di passaggi tra Sko-
glund-Nesti-Lorenzi, il quale 
si fa prendere la palla da 
Grosso. Comincia in questo 
modo il divertente duello tra 
il centroattacco neroazzurro 
e il centromediano gialloros-
so. Grosso, tempestivo, accor­
to, mobilissimo non si lascfa 
ingannare dalle serpentine e 
dai balzi di « Veleno » e Io 
ferma irrimediabilmente, gli 
soffia la palla anticipando le 
entrate. 

* Veleno » ha insistito a 
lungo a voler sorpassare 
Grosso poi ha desistito e si 
portato indietro, ma per pun­
tiglio spesso andava a cerca­
re P insormontabile rivale; 
Lorenzi ha una gamba che gli 
fa male per uno strappo non 

Torino 28 8 8 12 33 38 24 
Palermo 28 8 8 12 34 44 24 
Sampderìa 28 7 1» 11 28 35 24 
Spai 28 5 13 18 38 34 23 
Pro Patria 28 7 8 13 35 58 22 
Novara 28 7 8 13 31 45 22 
Como 28 8 5 U 22 3» t i 

28 9 9 10 37 44 27 
Fiorentina 27 8 18 9 22 35 28 
Atalanta 28 8 18 18 42 48 28 
Triestina 28 8 9 i l 41 44 25 [ancora rimarginato è quindi 

non bisogna essere troppo se 
veri con lui, però se il cam­
pione toscano fosse meno te­
stardo sarebbe meglio per la 
squadra e per lui. 

Piano piano Skoglund, Ne­
sti e Nyers danno corpo al­
l'attacco e la Roma arretra 
Pandolfini, Gli inter i*; tira-

no spesso e da qualsiasi po­
sizione e anche da distante. 
Ecco al 5' una staffilata di 
Skoglund deviata in corner 
da Tessari, al 7' un traverso­
ne di Skoglund impegna il 
bravo portiere romano che 
vola attraverso i pali per ri­
mandare la sfera. 

Al 12' è di nuovo Skoglund 
a dare fastidio al guardiano 
giallorosso. Le manovre na­
scono da Nesti e da Fattori, 
mentre Giouannini, ancora 
incerto e confuso per il re­
cente lungo riposo, si tiene 
mólto arretrato in mezzo a 
Blason e a Glacomazzi. 

La Roma si difende con 
calma, Bortoletto controlla lo 
scatenato Skoglund, Azimon­
ti non abbandona un attimo 
Nyers. che però ogni tanto ha 
degli scatti a cui il romano 
non sa resistere. Mazza pur­
troppo non appoggia il lavo­
ro dei compagni e Armano è 
costretto a portarsi al centro 
per avere la palla; per sua 
fortuna Skoglund lo cerca 
con intelligenti passaggi e la 
ala destra lavora così anche 
essa. Armano non eccelle, ma 
non demerita e il suo appor­
to al gioco è notevole. Lo 
renzi rallenta le azioni con i 
suoi continui saltelli e il pub­
blico incomincia a beccarlo. 

Al 15' Nyers lungo la li­
nea laterale, crossa al centro, 
raccoglie la palla Armano e 
con sveltezza la manda a L o ­
renzi che è solo a dieci metri 
dalla porta. « Veleno » man 
da alto sopra la traversa; è 
la prima occasione d'oro del­
l'Inter che sfuma. 

La Roma riesce alfine a 
spezzare il cerchio di ferro 
stretto attorno a Tessari e con 
gran foga si distende in a-
vanti. Bronée con passaggi 
ben dosati, con allunghi in­
telligenti lancia ora Perissi­
notto ora Zecca, quest'ulti­
mo per la sua antica mania 
di roler trattare il pallone 
con sublime eleganza ed e-
strema lentezza si fa rego­
larmente prendere la palla da 
Giovannini. Per fedeltà cro-
nistica diciamo che alcuni bei 
passaggi Zecca li ha azzec­
cati ma proprio pochi. 

.41 18' Perissinotto, lancia­
to da Bronée fila verso porta 
e da dieci metri tira fortis­
simo e la palla batte all'in­
crocio dei pali e ritorna in 
campo. Subito Tre Re la rin­
corre e con una rovesciata la 
dirige in porta, ma Ghezzi la 
afferra in extremis arrivando 
di corsa dal montante, ove 
era piazzato, per bloccare il 
tiro di Perissinotto. Un brl-
vidn e r r e per la schiena degli 
spettatori e i neroazzurri, per 
allontanare il pericolo delle 
insidiose manovre di Bronée, 
sì h»»fMno al''/» tacco con for­
midabile velocità. 

La partita diventa vara­
mente bella perchè ora en­
trambe le squadre vogliono 
attaccare e si impegnano con 
formidabile colonia. Cambia 
continuamente il fronte di 
gioco e abbiamo parecchi ti­
ri in porta: al 19* Skoglund 
calcia in rete da venti metri, 
al 23' è la colta di Armano. 
al 24' Bronée obbliga Ghez­
zi a uscire dai pali. Poi Zec­
ca, poi Nesti, poi Lorenzi, 

PARTITA TRANQUILLA, SENZA SCOSSE E RISULTATO BIANCO 

L a z i o - H i l a n O-O 
Grande giornata di Buffon - Sterile supremazia dei biancoazzurri romani - Aulo-
niotti e Malacarne tra i migliori in campo - 20 mila spettatori presenti all'incontro 

Blason e Giacomazzi recupe­
rano a stento su Perissinotto 
e su Tre Re, mentre Nesti 
corre come un segugio per 
tener a freno Bronée. Mazza 
e Venturi si equn;r • < < 
/iacea, Zecca e Giovannini 
hanno formato una specie di 
armistizio e Lorenzi sta tran­
quillo mentre Grosso dedica 
la sua attenzione anche a 
Skoglund e a Nyers. 

Al 29' Eliani ferma con un 
abbraccio Armano che sta 
andando verso la rete, l'ar­
bitro non concede i l rigore. 
Al 35' Nesti porge un pallo­
ne di diamante a Mazza che 
da tre metri, al centro della 
porta completamente libera 
perchè Tessari era spostato 
in angolo, manda oltre la 
traversa. Come U neroazzur­
ro sia riuscito a sbagliare il 
goal da quella posizione è un 
vero mistero. L'Inter per die­
ci minuti, sino alla fine del 
primo tempo, attacca di con­
tinuo, ma non riesce a pas­
sare: al 44' Tessari para un 
fulmineo tiro di Nesti. La 
partita è aperta e il gioco 
piacevole, il pubblico è con­
tento e nell'intervallo i com­
menti sonò allegri e soddi­
sfatti. 

La Roma inizia la ripresa a 
tutto vapore e al 4* minuto 
Pandolfini, che si è sveglia­
to e collabora con Bronée e 
le ali, lanciato da uno dei po­
chi buoni passaggi di Zecca 
da dieci metri tira in rete. La 
palla velocissima fila verso 
l'incrocio dei pali a destra di 
Ghezzi. Il portiere milanese,! 
con uno stupendo guizzo di 
reni, raggiunge la palla e 
salva la sua rete: un lungo 
applauso saluta la prodezza 
dell'agile guardiano neraz­
zurro. 

L'Inter si porta «uouamenfe 
te all'attacco e Lorenzi al V 
getta via un pallone da retes 
messogli sul piede da Skog- '&%v*H 
'•—J *"'o» con una azione f**^*-** 

MABTIN |£T 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta­
nari. Malacarne, Sentimenti V; 
Alzani. Bergamo; Pucclnelli, Lar­
sen. Antunlotti, Bredcsen. Capri­
le. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Pe-
droni. Zagatti: Bei aldo. Tognon; 
Longoni. Annovazzl, Liedholm. 
Burini, Frignani. 

Arbitro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Spettatori: 20 mila circa. 

Non c'è stato gioco scorret­
to e cattivo, tutti si son stret­
ta la mano alla fine della 
partita, una parte del pub­
blico applaudiva, non si sape­
va bene se alla sua squadra; 
al Milan o a Buffon, miglior 
uomo ,in campo. Questi sono 
gli unici elementi positivi di 
un incontro che ha annoiato 
tutti, compresi forse i gioca­
tori delle due parti, che di­
mostravano di aver voglia 
unicamente di finirla al più 
presto e di andarsene. 

C''»ra stato qualche spraz­
zo ai gioco, nel primo tem­
po, condotto a buona veloci­
tà, specie per merito della 
Lazio lanciata all'attacco, 
con Bredesen e Antoniotti 
ancora svelti e tenaci sulla 
palla. Ma già nel quarto d'o­
ra finale del primo tempo la 
Lazio aveva mollato, il suo 
ritmo andava inesorabilmen­
te decrescendo mentre alcu­
ni « vecchi » del Milan, presi 
d'infilata in apertura, dimo 
stravano di riprendersi e di 
essere in grado di cavarsela 
Qualche ottimista si aspetta­
va che. nella ripresa, da una 
parte o dall'altra, si perve 
nisse al successo: con gli at­
tacchi in linea, insistenti an 
che se sofisticati, la Lazio; 
col contropiede il Milan, 
puntando sulle doti di velo 
cita e di esperienza di Lied 
holm o di Burini. 

Invece il gioco calava an 
cora di tòno, nei secondi qua­
rantacinque minuti: tutti o 
quasi tutti denunciavano la 
stanchezza, il disordine, il di­
sinteresse, perfino, per il ri­
sultato. Così il pareggio ha 
accontentato un po' tutti: se 
una squadra poteva vincere, 
per superiorità territoriale e 
per numero di azioni (e di 
calci d'angolo: 10 a 2) questa 
era la Lazio. Ma ì suoi attac­
canti non sono mai riusciti 
a organizzare un vero e pro­
prio assedio sotto Buffon, 
nemmeno nei periodi di più 

marcata superiorità. Dal can­
to suo il Milan può mettere 
sul piatto della bilancia la prò 
va superlativa del suo por­
tiere e tre reti mancate di 
un soffio peir sbadataggine 
e per mancanza di fiducia 
dei suoi Annovazzl, Burini e 
Liedholm. 

Insomma un'altra riprova 
del non gioco. Intendiamoci, 
il Milan, ha delle attenuanti. 
Gli mancavano due uomini 
della statura dì Gren e di 
Noidhal: ma quanto giù dì 
corda ci sono apparsi gli A n -
novazzi, i Tognon, i Burini, 
un tempo vessilliferi di un 
Milan pugnace e gagliardo, ca­
pace di tutte le imprese. Nes ­
suna idea chiara nella me­
diana per registrare il gioco 
a metà campo, inesistente il 
quadrilatero, solo Pedroni 
(finché è stato un uomo val i ­
do) ha lottato con volontà 
e con slancio mentre all'at­
tacco Liedholm (che ha avu­
to buoni spunti) appariva 
isolato, tra un Annovazzi re ­
golarmente tagliato fuori dal­
l'azione e un Burini abulico 
e impreciso. Le due ali Lon­
goni e Frignani si sono scam­
biati spesso di ruolo e non 
si capisce perchè: certo con 
nessun costrutto. 

E la Lazio? Non era certo 
la squadra dì due settimane 
fa, quando riuscì a battere 
la Roma. Il solo Malacarne, 
nelle l inee arretrate, si è im­
pegnato per davvero, ha fer­
mato infinite volte Liedholm, 
ha spezzato numerose azio 
ni milaniste e ha"sorretto ga­
gliardamente l'attacco, con 
lunghi spioventi o con disce­
se travolgenti. Sentimenti V 
invece è apparso lento e sfuo­
cato negli interventi anche su 
un avversario modesto come 
Longoni mentre Montanari si 
è visto più volte sfuggire il 
non certo irresistibile Fri­
gnani. 

Alti e bassi anche nella 
mediana: Alzani ha alterna­
to buoni interventi e genero­
si periodi a preoccupanti bat­
tute a vuoto, Bergamo ave -
ca iniziato bene e poi si è 
sperduto, impreciso negli a l ­
lunghi, sbilanciato in zone 
non sue, con poche idee chia­
re. Bredesen e Antoniotti s o ­
no stati i migliori della l i ­
nea d'attacco, quelli che han­
no maggiormente impegnato 

Buffon, in un lavoro duro, 
svolto però con grande d i ­
sinvoltura ed eleganza. Il 
portiere milanista ha dimo­
strato di essere in perfetta 
forma, fermando tiri presso­
ché imparabili. 

Da tutte e due le parti è 
mancato — e questa è la 
chiave del risultato di zero 
a zero — un uomo capace di 
impostare l'azione a metà 

La scheda Totocalcio 
Como-Atalantu 
Inter-Roma 
Juventus-Spal 
Luzio-Milan 
Novara-Napoli 
Palermo-Torino 
Pro Patria-Samp. 
Triestina-Udinese 
Genoa-Legnano 
Messina-Cagliari 
Trevlso-Marzotto 
M. V-Mondial 
Monza-Catania • 

(2-1) 
(1-0) 
(2-2) 
(0-0) 
(0-1) 
(l-D 
(0-1) 
(1-1) 
(2-0) 
(1-0) 
(3-0) 

(3-0) 

1 
1 
X 
X 

2 
X 

2 
X 

1 
1 
1 
2 
1 

La direzione del Totocal­
cio comunica che, a spoglio 
ultimato delle schede sono 
risultati 10 « tredici », i qua­
li incasseranno L. 16.700.000 
circa; i « dodici » sono 476 
e incasseranno L. 350.000 
circa. 

campo con chiarezza e pene-
tratività. di metter ordine nel 
gioco d'avvio, di sciabolare in 
profondità le palle giuste. Ed 
ò mancato anche, .sia-nel M i ­
lan che nella Lazio, l'atta-
cante, deciso .a segnare, a t i ­
rare forte verso rete, a farsi 
largb nelle numerose mischie 
in mezzo alle quali era sem­
pre un difensore, invece, a 
fare il vuoto intorno a sé 

L'arbitro Piemonte sta fa ­
cendosi una buona stampa a 
Roma: anche ieri ha diretto 
con equanimità e, a parte 
qualche svista, è stato un ar­
bitro autorevole e sicuro. 

E' la Lazio a organizzare la 
prima azione e a portarsi in 
area avversaria: risponde s u ­
bito il Milan con una punta­
ta di Liedholm: si vede s u ­
bito che i movimenti degli 
atleti sono pesanti e sgra­
ziati. di gente definitivamente 
stanca. Gioco alterno fino al 
T, quando Malacarne si fa 

campo e lancia Caprile che 
centra su Bergamo, L'azione 
sfuma perchè Larsen non ha 
capito di buttarsi avanti. 

La partita prende quota 
lentamente: al 9' Bergamo 
lancia Bredesen, questi A n ­
toniotti che gli restituisce s u ­
bito la palla. Tiro di B r e ­
desen, deviazione di testa di 
Silvestri, palla che colpisce 
il braccio teso di Pedroni. La 
folla grida al rigore ma P i e ­
monte dice no. La Lazio ha 
un buon periodo: Bergamo e 
Alzani dominano a metà cam­
po e lanciano Bredesen e A n ­
toniotti. Gli interni del Mi ­
lan girano a vuoto, specie 
Annovazzi. Pedroni invece 
appare abbastanza bene reg i ­
strato su un Antoniotti scat­
tante e Silvestri si riprende 
con sicurezza dopo alcune d i ­
sastrose battute in apertura. 

Primo angolo per la Lazio 
al 13', tiri di Bredesen e P u c -
cìnelli ben parati dal por­
tiere milanista. Secondo a n ­
golo per la Lazio al 19', ba t ­
te Caprile, respinge Silvestri» 
riprende Caprile che centra 
lungo, Buffon esce a vuoto 
(sarà l'unico errore della sua 
partita), Bergamo manca di 
un soffio la palla che finisce 
ancora in angolo, ad opera di 
Pedroni. 

La prevalenza della Lazio 
si fa sempre più marcata: s o ­
lo Frignani opera qualche 
puntata ma non è coadiuva­
to. mentre Liedholm è ineso­
rabilmente francobollato da 
Malacarne. La Lazio conqui­
sta il quarto angolo al 24' 
poi una punizione dal l imite, 
respinge Tognon corto, r i ­
prende Larsen che spara: 
Buffon si getta in tuffo e 
abbranca. Quinto angolo per 
i biancazzurri al 26': ma è 
chiaro che non riusciranno 
mai a segnare sui tiri dalla 
bandierina, che fra l'altro so ­
no fiacchi, all'indietro, con il 
solo Antoniotti incuneato tra 
i difensori avversari. 

Al 28', su azione di contro­
piede, il Milan perde la pri­
ma occasione buona per a n ­
dare in vantaggio: Longoni 
viene fermato irregolarmente 
poco oltre la metà campo. 
Batte Beraldo, diagonale a 
parabola, esita Sentimenti IV 

GINO BRAGADIN applaudire per un bell'inter­
vento su Liedholm lanciato. 
Malacarne avanza oltre metal (Continua in 4. pag., 7. colonna) 

Iund. All'8' 

(Gsntiaoa in 4. pag-, 9. collana) LAZIO-MILAN • - • — Bergamo ha colpito di testa ma la palla uscirà a Iato 

Negli spogliatoi dopo Lazio-Milan 
Non poteva mancare, lui coi 

battetti stranamente movibiM, 
in un incontro coi « diavoli • 
rossoneri: il Cavaliere. Tino 
Scotti. 

«Mi son de Milan. speravo 
nella vittoria «>gll • • • ! • ! stel 
Carlett (Annovazzi) an. il pa­
reggi* •>! ha Scottaste- . Non 
poteva mancare la barzelletta. 

ti celebre comico milanese 
non s'era accorte di trovarsi 
negli spogliatoi dei biancoaz­
zurri ed allora tanto per Tifarsi 
ha continuato: « l a foMs s'è 
asnto an risaltato™. 41 
la: t - t , « se nova 
ss iaJi contenti tatti, vero? 
Ed è scomparso. 

Nel corridoio troviamo S u ­
sini seccato. Lo avviciniamo: 
• Scasa Norélwl, Greca e Collo 
non si poteva fare étt pia Bea­
sene alcaae occasioni facili 

•ossia! ». Aveva un'aria rasse­
gnata. L'Inter aveva battuto 
con un colpo di fortuna la Ro­
ma e la cosa lo urtava. Non 
c'eravamo accorti che dietro di 
lui c'era un'altra autorevole 
figura del calcio: l'ing. Barassi, 
presidente della F.LG.C. «Qua­
le onore ingegnere, averla tra 
noi. Siamo indiscreti se le chie­
diamo il suo parere sull'incon­
tro?». 

« Bisaltata ginsto. Tccaiea-
ite ha offerto poco a ohi è 

per la selesioac Gli 
atleti «ci MUaa, sotto 

te «ÉTrire U meglio «ci teca re-
La tagtoae è 

re r a d o assale. Bisogna rive­
derl i» . 

Sperone, l'ex trainer laziale, 
ha avuto parole di elogio per 

di staadre tatti vogliono bea 
0gnrare: i roana! hanno of­
ferto an basa spettacolo «1 
calcio. Antoniotti e 
migliori ». 

Identico giudizio sul nove 
biancoazzurro ci viene espresso 
da Buffon: « L a LasJe ha gio­
cato ana scila partita, ha gio­
cato per vincere: per la verità 
anche noi a v e 
intenxieae, ama paiUspao ci 
starna «ovati accontentare del 
aana di fatta». 

Capitan Annovazzi che ave­
va assistito al breve colloquio 
è intervenuto: « I difensori sa! 
dicevano: ladre Carlett. Gli 
avanti: avanti Carlett. Avane! 

Aveva U sampHs « I sf iata re, 
s u ano som volta ha avete hi 
palla haoaa e rho 

Peccato» 
i biancazzurri. « Castra le fraa-1 Liedholm era seccato. La 

prova da lui fornita non è sta­
ta certo delle migliori. Abbia­
mo sorvolato la solita doman­
da sull'incontro per chiedergli 
che cosa farà l'anno prossimo: 
«Tornerò in Svezia». 

In campo laziale massima se­
renità: « Potevamo vincere » ha 
detto Sentimenti IV. «Osel la 
magnifica parata di BasTan nel­
la ripresa ha salvato il Mima 
«alla scoasHta. aVbbmssa B u ­
cate altre ottime occastoal». 

PuccineUi: «I l risaltato mi 
pare risponda eoa francate al-
l'Badamcato deOTacentre: Bella 
ripresa sono stato servito poco: 
oggi mi sentivo di pater stag­
gire al controllo, «ci resto po­
ca stretta, di Zagatti- . 

Antoniotti: « Ha fatta del saia 
•teglia. Basica è stato mirami 

»: atf ha parato aael tira che 
t » aveva visto in r e t e » . Gli 
facciamo notare che i l parere 

dei tecnici lo pongono il mi­
gliore laziale. «Abbiamo fatto 
tatti del nostro meglio per ben 
figararc: l'incentro è stato ben 
condotto da ambedae le sona-
drc. con molta cavalleria». 

Bergamo: • Si poteva vince­
re: in fondo il MUaa non ha 
a n i dimostrato di voler Insidia­
re troppo la nostra difesa, tan-
t'è vero che spesso mi sana 
portato all'attacco bea a a n a -
cato da Alsani». 

fi Presidente era IL tra 1 suoi 
ragazzi: la burrasca dei giorni 
passati sembrava non lo inte­
ressasse. Tutto sembra tornato 
normale. Zenobi non può vive­
re lontano dai suoi ragazzi. S i 
è compiaciuto con tutti rice­
vendone una forte e sifsjflcatì-
va stretta di mano. Tutti han­
no dimenticato: è tornata sa 
serenità nel clan bianccaaxarro. 
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MEZZO SUCCESSO GRANATA A PALERMO 
. \ 

Il Torino pareggia 
Ila "Favorita,, (I -1) 

I siciliani, in vantaggio, compiono Terrore di chiudersi in 
difesa - Grande partita di Gavazzati, Rimbaldo e Noitrasio 

PALERMO: Penditene; Mirti-
ni, Marcitili, Boldi; On arendi. 
Todeschini; Di Maso. Qlmon», 
Pettini, Marteganl, Cavazzuti. 
TORINO: Romano; Molino. Giu­
liano, Farina; Rimbaldo, Moltr*-
slo; Marzan, Sentimenti III. Gio-
vettl, Buthz, Ferone. 

Arbitro; Gemini di Roma. 
Marcatori; Marteganl al 22' a 

Buthz «1 38' della ripresa. 
Calci d'angolo: 8 a 4 per il Pa­

lermo. 
Spettatori; 15.000 circa. 

(Da) noatro corrispondente) 

PALERMO. 5. — Tra due 
squadre che lottano con te­
nacia per salvarsi dal fosso 
della serie B ogni punto è 
conteso a forza di volontà e 
di spirito agonistico. Eppure, 
la partita di oggi alla Favo­
rita è stata un cavalleresco 
incontro fra due avversari 
decisi quanto si vuole, ma 
sempre rispettosi delle rego-
le sotto la guida inflessibile'palermitani, gli viene incon 
di un direttore di gara di pri- Uro raccogliendo il corto tiro 
ma forza quale è Gemini. della mezz'ala e. con un ra-

Dei due contendenti il più pido giravolta, lascia partire 

granata però riguadagnano 
terreno poggiando sulla In­
stancabile mediana. 

Al 21* il primo tiro peri­
coloso: una cannonata di 
Buthz che si perde però sul 
fondo, dopo aver attraversa­
to tutto lo specchio della 
porta. Un minuto dopo è 
Marzani a tirare. Al 27* DJ 

zanl; questi, smarcatoti, ri­
prende la palla che gli allun­
ga lo stesso Marzani e cen­
tra. Tira Buthz mentre Pen­
ditene è a terra e Marchetti 
salva a stento, Sulla respinta 
interviene di testa Sentimen­
ti III, ma la palla sorvola la 
traversa. 

L'attacco torinese si fa 
Maso spreca la più bella oc- sempre più insistente, finché 
casione per portare in van-'al 38' i granata colgono il pa-
taggio 11 Palermo: partita leggio, dovetti dalla posl-
dalla linea centrale, l'ala de- zione di ala destra riesce a 
stra palermitana se ne scen-ì superare Boldi ed a centrare; 
de tutta sola ma, giunta a 
pochi metri dal limite del­
l'area di rigore granata, la­
scia partire un forte tiro che 
si perde tra 1 popolari. 

Alla mezz'ora il maggior 
pericolo per il Palermo: Sen­
timenti III batte una puni­
zione dal limite e Moltrasio, 

sul tlrd interviene Buthz che 
mette In rete di precisione 
con un tiro rasoterra all'an­
golino sulla sinistra di Pen-
dibene. 

Il resto della partita non 
ha storia; i granata difendo­
no con i denti il pareggio ed 
aj fischio di Gemini vanno 

che si era infilato nella bar: ad abbracciare entusiasti nit­
riera formata dal difensori ;ster Carver. 

' ' ALDO COSTA 

contento del risultato è na­
turalmente 11 Torino che ha 
visto confermata la tradizio­
ne di imbattibilità in casa dei 
rosa-nero. Il livello tecnico 
del gioco non è stato molto 
elevato; 11 Palermo è stato di 
più all'attacco ma è riuscito 
faticosamente a passare sol­
tanto su calcio d'angolo men­
tre la precipitazione dei suoi 
attaccanti 

una cannonata che Pendibe-
ne riesce a neutralizzare con 
una magnifica parata, volan­
do letteralmente da un palo 
all'altro. 

Messo alla frusta dal pe­
ricolo corso, il Palermo si fa 
sotto minaccioso e a pochi 
minuti dalla fine Giuliano, 
nel tentativo di salvare, man­
da la palla a sbattere sulla 

muro opposto dalla difesa in 
maglia granata ha reso steri­
li tutte le azioni imbastite. 

Il Torino è stato più orga­
nico, con una mediana in 
grande forma, e più sbriga­
tivo: l'obiettivo era il pareg­
gio e l'obiettivo è stato rag­
giunto. * 

Dei ventidue in campo il 
migliore è stato Cavazzuti, 

più spesso iij traversa della propria porta. 

I cannonieri 
XI reti: Nordahl, J. Hansen; 
1S reti: Vlvolo, fUsmussen, 

Dacci; 
18 reti: Galli; 
li reti: Bertolonl, Lorensi, 

Nyers; 
10 rett.'Jeppson, Vitali; 
9 reti: Sega, Moro, Burini, 

Mike, Carapellese; 
8 reti: B o s o o l o , Plola, 

Praest, Savlonl, Cade II; 
7 reti: Amadei, Cervellata 

Bettolini, Fontane*!. Bu­
fera, Pandolfln!, goeren-
•en (Tr.): 

oggi all'ala sinistra, dove ha 
latto per tre, arretrando pei 
dare man -forte quando-era 
necessario, Imbastendo le a-
zloni più pericolose all'attac­
co e scendendo spesso sotto 
la rete di Romano a costitui­
re la minaccia più seria. Su­
bito dopo di lui, e su un pia­
no di egual rendimento. Rim­
baldo e Moltrasio sono stati 
gli artefici principali del 
mezzo successo granata. Dei 
due portieri, Romano è sta-

Mlschla In area, risolta an 
cora una volta da Molino -on 
una rovesciata spettacolosa. 
Tutti i palermitani adesso si 
trovano a tirare, ma I pallo­
ni finiscono sempre fra le 
braccia accoglienti di Roma­
no 

L'inizio della ripresa è an­
cora di marca rosa-nero e 
vede gli undici giocatori In 
maglia granata asserragliati 
in area. Cavazzuti cerca di 
mettere ordine nell'attacco 
oalermitano, ma non è coa­
diuvato né da Marteganl, che 
«i perde sempre nel momento 
decisivo, né da Gimona che 
GÌ ostina a giocare arretrato, 
mentre Bottini è strettamen­
te controllato da Giuliano. 

I palermitani non riescono 
a raccogliere che due calci 
d'angolo. Finalmente, al ter­
zo corner, quando anche Boi-
di si trova oltre la metà 
campo In area granata. Mar­
teganl riesce a infilare uno 
spiraglio nella muraglia del 
difensori torinesi e viola Ja 
rete di. Romano, mentre lo 
stadio sembra • crollare pei 
'•'entusiasmo. 

II Palermo sembra oago 
del risultato e non pensa ora 
che a difendere l'uno a zero. 
arretrando Olmona a media­
no e Todeschini tra l terzini. 
Ma i granata non disarmano; 
il gioco che nella prima me­
tà della ripresa si era svolto 
tutto in area torinese, è ora 
sempre davanti alla porta di 
casa dei palermitani. Al 31* 

;un forte tiro di Marzani co­

ri APO LI-NOVARA 1-0 — Mischi» sotto la rete del partenopei risolta di pugno da Casari - (Telefoto all'Unità) 

2 2 SUL CAMPO DEI CAMPIONI 
» . ___ 

La Spai costringe 
la Juve al pareggio 

Le reti sono state segnate da Mussino, 
Del Grosso, Petticari e Carapellese 

JUVENTUS: Viola, Corradi. 
Ferrar», Manente; Mari, Paro­
la; Bertuccelli. Carapellese. Bo-
nlpertl, Del Grosso, praest. 

SPAI.: Buiatti. Macchi. Bar­
rane». Dell'Innocenti; Bernardin. 
Castoldi; Peli/cari, Colombi, Mus­
sino, Buanelll, Fontanesi. 

Arbitro; Jonni di Macerata. 
Rtti: Nel primo tempo Mus­

sino al 14', Bel Grosso al 33*. 
Pellicari al 44'- nella ripresa Ca­
rapellese al 14'. 

TORINO, 5 — Anche la Spai 
è riuscita ad uscire indenne dal 
terreno juventino. La squadra 
ferrarese facendo sfoggio di una 
velocità e di un'intesa non co 
mune è infatti riuscita ad im­
brigliare 1 juventini la cui pri­
ma linea è scesa in campo con 
Bertucelll... ala e hanno subito 
incidenti a Parola e allo stes­
so Bertuccelli. Gli spallini han­
no tuttavia dimostrato di aver 
volontà e voglia di correre e 
di vincere. 

La prima rete è stata segnata 

PROSEGUE S K \ / A SOSTE LA MARCIA DEGL.I AZZURRI PARTENOPEI 

Il Napoli passa sul campo del Novara 
con un goal di Vitali nel primo tempo 

La vittoria arride alla squadra più volenterosa e gagliarda - Balra, Pombla e Vitali espulsi • 
NOVARA: Corghl, Della Frera, 

De Tomi, Pombla. Roaen, Balra, 
Piccioni, Feccia, Piola, Miglioli, 
Savlonl. 

NAPOLI: Cnsarl, Comaschi, 
Gramaglla Vinej. Castelli. Grana­
ta. Vitali. Formentln, Jeppson. 
Amadei, Pesaola. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Marcatore: Vitali al 31' del pri­

mo tempo. 
Spettatori: 1 mila circa. 

(Dal noatro Inviato speciale) 

NOVARA, 5. — Quando 
Belle /Ìschio la fine di questo 
movimentato e combattuto in­
contro, Jeppson si auuicinò al 
suo diretto avversarlo, De To-
gnl, e gli strinse la mano. Il 
gesto fece piacere ai novaresi 
e alcuni Io applaudirono. Gli 
altri continuarono a fischia­
re all'indirizzo del malcapi­
tato Belle, colpevole, poveret­
to, secondo i più, della scon­
fìtta subita dal Novara che 
vede, cosi, aprirsi, sul suo 
cammino, il pauroso baratro 
della retrocessione. 

Ma è proprio colpevole il 
Belle, il quale tra l'altro ha 
dovuto prendere il treno per 
Venezia, questa sera, con un 
cerotto sulla fronte? Che co­
sa può fare l'arbitro in certi 
casi? Può tagliare le gambe 
ad una squadra che sa giocare 
ueramenle al calcio, può ad 
un certo momento cambiare a 

è° c S m p ^ t a t ^ l ^ g f a m e n t e (g l i e
4jn oieno il paletto. Al 35' beneficio dell'altra squadra il 

battuto soltanto da un tiro Sentimenti 111 lancia a Mar- risultato di una partita? 
a distanza ravvicinata contro ^ — • — . •. • 
il quale non c'era niente da 
/are. Anche Jl suo avversario 
indiretto, Pendibene, del re­
sto, non ha alcuna responsa­
bilità per il goal subito dai 
palermitani, goal che è da 
imputare ad uno sbanda­
mento collettivo della. difesa 
rosa-nero. 

Degli altri rosa-nero non 
c'è gran che da dire: sempre 
attento e preciso Todeschini, 
autore di un gran tiro finito 
di pochi centimetri sopra la 
traversa a metà del primo 
tempo: in ripresa De Grandi: 
Marteganl un po' più sbriga­
tivo del solito ma sempre 
impacciato; in ombra Gimo­
na, che non ha saputo sfrut­
tare alcune buone occasioni; 
sconclusionato Di Maso, che 
non riesce mai a trovarsi al 
suo posto o incespica sulla 
palla appena iniziata una 
azione. 

Il « Torino dei giovani » è 
una squadra che sa farsi ri­
spettare. Molino ha salvato 
almeno due volte la 

VIOLATO IL CAMPO DI BUSTO 

Vittoriosa di misura (1-0) 
la Sampdoria sulla Pro Patria 

Una rete di Conti ha decito le torti della partita 

con precisi interventi 
mezza altezza e Giuliano ha 
praticamente annullato Bet-
tini oltre a dare una mano a 
tutta la difesa. Farina ha po­
tuto facilmente controllare lo 
sfasato Di Maso. Debole in­
vece l'attacco torinese, con 
un Buthz che ha stentato a 
farsi luce e due ali sempre 
tenute a freno dai rispettivi 
terzini. • Anche Giovetti ha 
avuto poche possibilità di 
muoversi, - - -

La cronaca è tutto un sus­
seguirsi di rapidi rovescia­
menti di fronte, di spunti 

• isolati senza il filo condutto­
re di una azione che leghi 
tutto. Comincia il Torino, che 
batte il caldo di inizio, e la 
porta di Pendibene è la pri­
ma ad essere in pericolo: ma 
subito una respinta di Boldi 
viene raccolta a metà cam­
po da Cavazzuti che scende 
solo e velocissimo verso l'a­
rea 41 rigore granata: Fari­
na, che cere* di tagliargli la 
strada non può che inviare 
oltre il fondo. A un minute 
e mezzo dall'inizio il primo 
corner per il Palermo, ma il 
tiro dalla bandierina non dà 
frutto. Per dieci minuti con­
secutivi. poi, il Palermo at­
tacca, con forza, poggiando 
sulla sinistra dove Martega­
nl e Cavazzuti sembrano in­
tendersi a perfezione. AH'8' 
Farina risolve di forza con 
una rovesciata a mezza al­
tezza una mischia pericolosa 
venutaci a creare in area su 
un lungo tiro di Todeschini. 

Del Torino restano all'at­
tacco soltanto due uomini, 

. che tentano di alleggerire la 
pressione con qualche pun­
tata, ma senza impegno. Con­
tenuta la sfuriata iniziale, i 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia. 
Fossati. Marcora; Settembrini. S. 
J. Hansen: Clccarelli, Orzan. Ho-
fllnf. Guarnieri. Bortoloni. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Baltico. Podestà: Oppezzo. Ago­
stinelli: ConU, Gotti. Galassi. Co­
scia. Grittl. 

Arbitro; Slg. Corallo di Lecce. 
Rtte: Conti al 29' del primo 

tempo. 
BUSTO ARSIZIO. 5 — La par­

tita è stata caratterizzata da un 
monologo degli attaccanti buste-
si, troppo disordinati però per 
riuscire a superare la difesa av-

porta | versarla Soltanto al 35' Infatti 
di si poteva registrare il primo in­

tervento di Moro 6U una staf­
filata di Travia. 

Al 28" Clccarelli. superato Po­
destà. tirava in rete Moro pa­
rava senza trattenere e Orzan 
interveniva segnando. L'arbitro 
annullava però per una presun­
ta carica di Bertolonl Un minu­
to dopo, su azione di contropie­
de. Conti filava sulla destra e 
sferrava da fuori area un tiro 
che schizzava in rete dopo aver 
battuto contro lo spigolo del 
palo alla deatra di Uboldi. 

La reazione del bustesl. subi­
ta la rete, impegnava poi seria­
mente Moro al 32" ed al 35" con 
tiri di Orzan e eettea-.teim. An­
che nella ripresa cran lavoro per 
li portiere ligure, che doveva 
compiere vere prodezze per bloc­
care tiri a distanza ravvicinate 
di Cleeereni. Travia e Guarnieri 

Al 37*. su uno spiovente a' 
Settembrini. Moro riusciva ad 
acciuffare la sfera appena lucri 
della linea bianca. I bustesi re­
clamavano la validità della rete 
protestando perche, a loro pare­
re. Moro era indletregziato oltre 
i pali prima di respingere la 
paiia. Ma l'arbitro non accorda­
va il punto 

(MM-AfaMa 2-1 
COMO: Barde!!'. Oriut. Qua» 

Cri. Boniardi; Bergamaschi. Mez­
zadri: Gratton. Cattaneo. Baldini. 
Ghlandl, Luosi 

ATALANTA:* Albani, Corsini. 
Bernasconi. Gariboldl: AngelerL 
Villa: Testa. Rasmussen. Cargo-
li. L. Soorensan. Cade II. 

Arbitro: Sia, Marchetti di Mi­
lano. 

Iteti: nel primo tempo al 4* 
Luosi. al SS* Cade ri; nel seconde 
tempo al SV Baldini. 

Spettatori: io mila circa; cielo 
coperto, terreno leggermente vi­
scido. 

COMO. 5 — A giudicare da 
come l'Atalanta ha giocato oggi, 

con una vitalità e una gagliar­
da eccezionali, al sarebbe detto 
che non 11 Como ma la aquadra 
bergamasca fosse seriamente 
compromessa nella lotta per la 
retrocessione 

Il corno ò partito all'attacco 
e al 4 . con tiro raso terra di 
Luosi. che Albani non è riuscito 
a trattenere, ai è trovato Ina­
spettatamente in vantaggio. Ciò 
Io ha eccessivamente tranquil­
lizzato; ma l'Atalanta ha pron­
tamente reagito e. dopo aver 
colpito al 16* il montante con 
un gran tiro di Soerensen. al 28' 
ha pareggiato con una bellissi­
ma rete di Cade II. 

Nella ripresa il gioco si è fat­
to alquanto falloso e l'arbitrag­
gio Infelice ha contribuito a ren­
dere l'atmosfera ancora più pe­
sante Dopo alcuni tentativi di 
ambo le squadre. 11 Como, al 
34'. con Baldini, è riuscito a 
portarsi in vantaggio, grazie ad 
un calcio di punizione astuto 
ma fortunoso Cosi è terminata 
questa partita tecnicamente sca­
dente. seppur animosa, e che 
l'Atalanta non meritava di per­
dere. 

Ma quando il tifo raggiunge 
certi limiti, quando diventa 
una vera e propria malattia, 
non torna certo a benefìcio di 
nessuno ed anche se Jeppson 
stringe la mano a De Toani, 
molti spettatori non se ne ac­
corgono, molti spettatori si di­
rigono verso l'uscita per at­
tendere l'arbitro e fischiarlo. 

Ecco quello che si vede oggi 
nei nostri campi di gioco! 
Belle ha avuto forse il torto 
di essere stato molto debole 
all'inizio. Quando poi si ac­
corse che bisognava punire, 
che bisognava spegnere i fo­
colai che stavano per accen­
dersi nell'animo di alcuni a-
tlcti, gravò la mano e mandò 
fuori campo prima Baira (al 
6' della ripresa) e poi Pombla 
e Vitali (a cinque minuti dal­
la fine). Incontro movimenta­
to, quindi, che ha rasentato 
momenti limite di drammatl 
cita, e nello stesso tempo com­
battuto. - •-. 

I ragazzi di Plola, oggi, 
rompendo l'uovo di Pasqua, 
speravano di trovare due pre­
ziosi punti, necessari alla loro 
scarna classifica. E per tra-
imitare questa loro speranza, 
in realtà, ci hanno dato den­
tro, hanno lottato con tutti i 
mezzi leciti (ed a volte ille­
citi), hanno dato, insomma, 
quanto era nelle loro possi­
bilità che, diciamolo franca­
mente, erano molto limitate. 
Ma si sono trovati dì fronte 
un Napoli in buona vena, una 
squadra che non va in cerca 
delle sottigliezze necessarie 
per accontentare i ti/osi, che 
gioca per il risultato, che ap­
plica, in poche parole, i temi 
di gioco classici, con lucidità 
di idee, con trame da manua­
le alla mano. 

Ed un Napoli con un Ama­
dei ritornato alla forma mi­
gliore, con un Formentin ed 
un Vitali scattanti, forse per­
chè sapevano che in tribuna 
c'era ad osservarli Peppino 
Meazza, con un Viney e un 
Comaschi che facevano muro 
davanti agli avversari, non 
poteva non accaparrarsi il ri­
sultato, anche se con due pun­
ti in più o con due punti in 
meno la sua classifica non po­
teva mutare di molto. 

Invece il Novara, come ab­
biamo pia detto, ha avuto 
molte pedine inutili nella sua 
scacchiera, specie all'attacco 
dove Piola ha dimostrato pro­
prio che il mito della conti­
nuità, il mito dell'eterna Gio­
vinezza, è tramontato. Ha an­
cora molti spunti buoni, il 
vecchio Silvio, ma diventano 
inutili ed i suoi sforzi vani 
quando nella prima.linea, ali 
elementi che gli giocano ac­
canto non rispondono alle sue 
imbeccate, non capiscono il 
suo gioco, non danno la zam 
pota conclusiva e decisiva al­
te palle che egli colloca sui 
loro piedi. 

Infatti Feccia é stato nullo, 
e più nullo di lui è stato il 
giovane Piccioni. Si sono sal­
vati invece Miglioli e Santoni, 
la giocane ala sinistra. Biso­
gna dire, per attenuare un po' 

questi giudizi, piuttosto duri, 
che nella prova negativa for­
nita dai « bianchi » oggi (il 
Novara giocava in maglia 
bianca) ha avuto una parte di 
primo piano il comportamento 
del pubblico, di un pubblico 
troppo esigente e nello stes­
so tempo incline ai giudizi se­
veri. 

Dopo queste premesse avete 
già capito qual'è stato il cli­
ma nel quale è stata disputata 
questa partita di cui eccovi, 
iti succinto, la descrizione 
delle fasi più salienti. Con 
qualche minuto di ritardo, 
Belle fischia l'inizio e già al 

so di tutta la partita. Al 12' 
Touesciamento d'attacco: Ro-
sen allunga a Piccioni il qua­
le fugge sulla destra e evi­
tando Viney, spara in corsa e 
sbaglia nettamente bersaglio. 

L'azione si ripete un mi­
nuto dopo, ma il risultato non 
cambia. Si ha quindi un bel 
tiro a volo di Castelli (20') 
e il Novara passa nuovamen­
te all'attacco. Ci rimane per 
poco però, perchè gli azzurri 
partenopei reagiscono e Pe­
saola, su un pallone alto cal­
ciato da Formentin dalla de­
stra, per poco non coglie il 
successo di testa. La palla si­

stituisce a Vitali proprio 
quando questi si trova smar­
cato, libero cioè di tirare a 
mezz'altezza e di battere Cor­
chi sulla sinistra. Un tiro im­
parabile. Uno a zero. 

Il pubblico sta per raggiun­
gere il limite estremo del 
buon costume e un tifoso col­
pisce con un sasso l'arbitro 
alla testa. Belle si era avvi­
cinato alla porta napoletana 
per una punizione dal limite 
battuta da Savtoni e dai po­
polari qualcuno aveva appro­
fittato. Belle si porta la mano 
alla fronte, se la leva sporca 
di sangue. Non accetta la spu­
gna del massaggiatore che gli 
si avvicina, e il gioco pro­
segue. 

Il Novara scatenato all'at­
tacco, ottiene quattro calci 
d'angolo uno dopo l'altro, du­
rante i quali Casari fa acro­
bazie per salvare la rete. Fi­
nisce così il primo tempo. 
Nella ripresa come abbiamo 
detto vengono espulsi tre uo­
mini. Il primo a lasciare il 
campo è Balra, per un fallo 
su Amadei (8'). 

Al 10' il Novara sfiora il 
pareggio con un tiro di testa 
di Piola, che sorvola di poco 
il montante, al 18' replica il 
Napoli con Jeppson che co­
stringe Corghi a salvarsi in 
angolo e in/ine al 38' accade 
addirittura l'iradiddìo: Savlo­

nl caccia in rete una spalla 
ma l'arbitro non convalida. 
C'era stato un fallo preceden­
te-di Comaschi su Piccioni, i 
quali erano andati a finire 
entrambi a terra e gli stessi 
Savioni e Miglioli si erano ve­
nuti a trovare contempora­
neamente in fuori gioco. 

Inutile dire le proteste dei 
giocatori novaresi e del pub­
blico. Infine l'incidente che 
ha causato l'espulsione di Vi­
tali e Pombia: il partenopeo 
aveva appena passato una 
palla ad Amadei quando 
Pombia giungendo in corsa 
alzava la gamba per colpire 
Vitali. Questi fa segno di rea­
gire, ma non reagisce. L'ar­
bitro vede tutto e manda en­
trambi fuori campo. Un brut­
to episodio che, purtroppo 
avrà Seguito mercoledì sera 

FRANCO MENTANA 

Triesfaia-Udinese 1-1 
TRIESTINA, Nudati. Bellonl. 

Valenti. Petagna. Invernlzzl. Bo-
acolo, Curti, La Rosa. Soerensen, 
De Vito. 

UDINESE: Pin. Zorci. Tubaro. 
Toso. Moro. Menegotti. Ploeger. 
Szoke. Barin. Bacchetti, Mozzam-
banl. 

Arbitro: Valseceli! di Milano. 
Reti: Nel secondo tempo al 3* 

Mozzambani. al 45' Curti. 

Mifan - Lazio 0-0 

LAZIO-M1LAN 9-9 — Duello in area rossonera tra Antonlotti 
e il milanese Beraldo 

V il Novara è costretto a sal­
varsi in angolo. Tira Pesao­
la, dalla bandierina, e Della 
Frerla allontana di testa. 

Il Napoli attacca nuovamen­
te, dopo qualche minuto, ma 
senza forzare, al piccolo trot­
to. Qualcuno avanza l'idea che 
la squadra di Lauro, non a-
vendo bisogno di punti, ac­
cetti la buona o la cattiva 
sorte. Ma al V Amadei serve 
Formentin il quale, indiriz­
zandosi verso rete, viene fer­
mato alla meglio da Roseti. 
L'arbitro crede di ravvisare 
gli estremi del fallo e fischia. 
Si hanno cosi le prime pro­
teste del pubblico che non 
mancherà di ripeterle nel cor-

bila sfiorando U palo e si per­
de oltre fondo campo. 

Insiste il Napoli con Ama­
dei, Jeppson e Pejtaola: final­
mente si vede, a sprazzi, del 
bel gioco. Peccato che Jeppson 
non si muove, viene marcato, 
costantemente e rigorosamen­
te da De Togni, e 11 più pre­
zioso centravanti aYEuropa si 
deve spostare all'estrema si­
nistra per liberarsi dell'ange­
lo custode. 

Durante una di queste sfu­
riate, si arriva all'unica Tefe 
della giornata, al Jl': Castelli 
manda una palla sul fronte 
d'attacco. Se ne impossessa 
Vitali che la porge alta, a 
Pesaola. L'ex novarese la re-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Sorto B 

I risaltati 
• Famt alU-riasablae 
* Genea-Legnano 
Mestata-* Lacchete 
• Metstaa-Cs* Ilari 
• Msasa-Caiaaia 
• Sal«nO«aa»-ra4sTa 
•TrcTtes-BlanetU 
• Voltata l ' Intasa 
• VleeanavBretei* 

S-l 
S-9 
2-a 
1-t 
2-4) 
* - • 
S-l 
4-1 
• > • 

10 paflffB «I MIMIMI 
ltreseaa-Geae* 
P»stot*>LafssM»e 

C e i i S ^ r i s e S u U 
SirawsSi-Seletwltaaa 
Lacerne se-Tteileo 
raaralaa-Vleeasa 

La classifica 
Genoa 
Legnane 
Bfeeza 
Cagliari 
Manotto 
Messina 
Catania 
Brescia 
Treviso 
flalerout 
Vleenaa 
Medea» 
rastrella 
rtemkJs» 
radeva. 
Verena 
8iraeawa 
Laeeaeee 

ZS 14 • 5 34 18 SI 
28 14 C t 44 Z» S4 
2S 14 5 9 SC 29 SS 
Zt l t t 7 44 SS SS 
2S 1S S S 2* 2» SS 
2t 1S S l t SS SI SI 
SS 11 • 9 29 27 M 
SS 9 l t 7 24 SS S4 
ZS l t 19 8 2S 27 St 
SS S 12 • SS SS SS 
SS 9 9 19 SS SS 27 
SS 9 S 11 24 SS SS 
SS S 9 11 SS « SS 
29 7 l t 11 St S4 24 
SS S 7 1 1 2 7 SS SS 
SS S S 14 SI «9 SS 
SS S 9 14 St SS St 
SS S 9 14 SS SS ES 

La Lecchete è stata sena-
listate di i n santo. 

Seri* C 
I risultati 

* Alessandria-Sanremese 
* Estpoli-Fis» 
* MaejUc-ArteamlUrante 
* MantsTa-Lirerste 
* riacenxa-rarsaa 

1-9 
9-9 
2-t 
2-2 
1-1 

* fterglana-SaabeeedeUese 1-1 
• Vesteiia-Melfetta. t-t 

le partite H MIMIMI 
SaJBtwaedettete-AIesssadria 
l*arsu-Eet»oli 
Veaeiia-Lecce 
SUaia-Maglie 
Mstfetta-MaaUv* 
Arasaeut*raa«e~ravta 
flaarrssitr naciaia 
Vlgersae-rise 
Llverae-Eeggtaaa 

La classifica 
Pavia 
Alesarla 
Axs,to 
Li verno 

Esoeoll 
riaccesa 
Venezia 
8ear.se 
Pise 
Metile 
Lesse 

27 19 4 
28 15 19 
2S12 9 
SS 11 
SS 12 
2S11 
2S19 
2 S U 
SS 12 
SS 9 
21 9 
27 9 
2119 
SS 1 
SS 
2S 

4 41 29 42 
3 43X1 49 
7 14 2 7 » 

9 S 2 S 2 1 3 1 
S 19 S7 SS S9 
S 9 S 4 S 1 S 9 
9 941S4Z9 
S U SS S4 SS 
S 1S «S 34 27 
9 19 29 34 S7 
S I I SS 24 SS 
7 1 1 S I S4 SS 
S U S 9 S 7 U 
9 11 SS SS SS 

7 19 I I SS SS 24 
S 13 19 29 43 21 

Staaia 
Visavì 

27 
27 

S 14 22 43 1S 
5 14 24 43 17 

(Continuazione dalla 3. pag.) i 

a uscire, la palla perviene 
sul piede di Annovazzi tutto 
solo a quattro metri dal por­
tiere. Palla sull'esterno della 
rete. 

La pressione laziale dimi­
nuisce di ritmo e di tono. P'è 
una azione Bredesen-Anto-
niotti-Bredesen al 33'. Il nor­
vegese si destreggia fra tre 
avversari e d'improvviso spa­
ra angolatissimo: Buffon vo­
la e respinge di pugno. 

Al 34' azione di Liedholm 
che porge all'accorrente Sil­
vestri buttatosi avanti: tiro 
del terzino, violento, che sfio­
ra la traversa. Un angolo fi­
nalmente anche per il Milan 
al 35'; sesto angolo per la La­
zio al 36': niente di fatto. 

Seconda occasione buttata 
via dal Milan al 40'. Ancora 
in contropiede è partito Fri­
gnane su respinta di Silvestri; 
allunga a Burini che conver­
ge su Liedholm tutto solo in 
piena area e lanciatissimo. 
Palla colpita male che finisce 
tra le braccia di Sentimen­
ti IV. 

£ ' ancora la Lazio a parti­
re con decisione alla ripre­
sa del gioco. Bella triangola­
zione Puccinelli-Larsen e 
palla sul piede di Caprile: 
tiro fortissimo bloccato da 
Buffon. Settimo angolo per la 
Lazio al 5 \ batte Caprile: re­
spinge di pugno Buffon, ri­
prende PuccinellL fuori. 

Il Milan gioca ancora per 
vincere: le puntate di Lied­
holm si fanno più frequenti, 
ora anche Burini riesce a par­
tecipare a qualche azione. 
mentre Frignani e Longoni 
rimangono tagliati fuori per­
chè corrono poco e sono di­
sordinati. Liedholm fa partire 
Burini al Ti palla a Frignani 
che traversa lungo su Anno­
vazzi di nuovo solissimo da­
vanti a Sentimenti IV. « Car-
letto» spara ancora fuori di 
parecchi metri! 

L'ottavo angolo per i bian-
cazzurri è battuto da Caprile 
all'I 1': un minuto dopo lo 
stesso Caprile si mangia una 
occasione d'oro a un metro da 
Buffon facendosi soffiare la 
palla da Pedroni che rimane 
a terra dolorante. Il centro-
mediano rosaonero esce per 
un paio di zninutL poi rientra 
zoppicante all'ala destra, To-
gnon va a centromediano e 
Annovazzi retrocede a me* 
diano. Forse è questo il mi 
glior periodo del Milan. Lon 

da Mussino che al 14* del pri­
mo tèmpo, a conclusione di 
un'azione Pellicari - Colombi, 
batteva imparabilmente Viola 
con un secco tiro diagonale. 
Il pareggio juventino veniva 
al 33' ad opera di Del Grosso. 
che raccoglieva un passaggio 
di testa di Praest ed al volo 
insaccava alla sinistra di Bu-
gatti. La Spai però riusciva 
ancora a segnare prima del 
riposo: era la volta di Pellicari 
che, al 44' deviava di testa al­
le spalle di Viola un passaggio. 
pure di testa, dì Mussino. 

Nella ripresa i juventini 
rientravano privi di Parola; 
ma dopo pochi minuti il capi­
tano bianconero rientrava in 
campo. Al 14' Carapellese. lan­
ciato da Del Grosso, dopo aver 
superato il suo diretto avver­
sario superava anche- Bugatti 
uscitogli incontro e segnava a 
porta vuota. 

Dopo parecchi mesi di as­
senza è riapparso sui campi di 
gioco il centromediano della 
« Nazionale » Ferrario, perfet­
tamente guarito. 

INTER-ROMA 1 - 0 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

che cosa spostato a interno 
destro, tenta qualche tiro, al 
meno, e riesce a spuntarla in 
qualche duello con Bergamo, 
ormai sfuocato. 

Tiri di Burini e di Anno 
vazzi. sempre fuori. Il Mi­
lan usufruisce del secondo 
angolo a suo favore al 26': 
batte Frignani, traversone in­
sidiosissimo che sorvola la 
mischia e finisce a Pedroni 
che manca di un soffio la 
classica rete dello zoppo. 

Al 27» punizione dal limite 
battuta da Silvestri: la pal­
la batte sulla barriera, vie 
ne ripresa di testa dallo stes­
so Silvestri, Liedholm è sul 
la traiettoria ma anche Sen 
timenti IV è ben piazzato e 
blocca alto. 

Il gioco della Lazio si ac­
cende ancora una volta ver­
so la mezz'ora. I mediani ri­
trovano qualche spunto feli­
ce, lanciano lungo le ali che 
però non sanno approfittar­
ne: fra l'altro Caprile si di­
stingue nelle perfette respin­
te in area milanista. D'altra 
parte Beraldo e Tognon (tor­
nato al suo posto di media­
no dopo che Pedroni si è ri­
messo al centro dei terzini) 
controllano ora bene le due 
mezze ali laziali. Al 30' Ber­
gamo afferra una respinta di 
Zagatti e lancia Bredesen fil­
trato oltre la linea dei terzi­
ni. Tiro fortissimo e angola­
to: prontissimo Buffon si di­
stende in tuffo e devia 

Un minuto dopo il portie­
re milanista salva definitiva­
mente la sua squadra dalla 
sconfitta. Malacarne spezza 
un'intesa Liedholm-Burmi e 
lancia Puccinelli. Questa 
volta la piccola ala biancaz-
zurra è pronta rimettere al 
centro, di precisione, su An-
toniotti. Guizzo del centrat­
tacco, colpo di testa verso lo 
angolo destro di Buffon, da 
non più di tre metri dalla li­
nea della rete. Buffon ha uno 
scatto prodigioso e abbranca. 
Grandi applausi della folla. 

Al 37' Zagatti interviene 
fallosamente su Bredesen. 
Tiro dal limite: batte Senti­
menti V, una fucilata, ma 
Buffon è prontissimo a bloc­
care ancora una volta. 

n «serrate» è della Lazio 
che non riesce però che a 
creare mischie e situazioni 
pericolose: la difesa milani­
sta ha sempre la meglio e re­
spinge lontano. Il fischio di 
chiusura vede la Lazio inten­
ta a organizzare l'ennesima, 

fulminea la Roma arriva sot­
to porta: la sfera corre con 
sorprendente precisione da 
Grosso a aPndolfini a Tre Re 
e da questi, trasversalmente, 
al centro a Perissinotto che da 
venti metri tira in rete. E' 
una vera fucilata che fi­
schiando batte sul montante 
a sinistra di Ghezzi e ritorna 
in campo. Un dito più in cen­
tro e Ghezzi sarebbe stato 
irrimediabilmente battuto. 

Ora la partita è un po' 
meno rapida, gli atleti sono 
stanchi, ma tengono duro be­
ne, la mediana romana fa 
prodigi, Azimonti quasi ha 
domato Nyers, Skoglund in­
vece imperversa e Armano 
aumenta la sita quantità di 
lavoro. Abbiamo diversi tiri, 
ma nessuno veramente insi­
dioso. Al 24' Perissinotto. 
che pure aveva dato molto 
filo da torcere a Giacomazzi, 
sbaglia da dieci metri la por­
ta: Pandolfini ceh gli aveva 
passato la pallat si mette le 
mani nei capelli.' 

L'accordo tra la mediana 
romana e l'attacco, attraver­
so Pandolfini e Bronée è buo­
no. mentre l'Inter grazie a 
Nesti, Skoglund, Nyers e Ar­
mano- può puntare in profon­
dità con eccezionale agilità e 
potenza. Al 28' Lorenzi in 
area passa la 730110 ad Arma­
no: però involontariamente 
Grosso che vuole intercettar­
la la riceve sul braccio e l'ar­
bitro Pieri concede il rigore. 

Dono la solita scena di 
disperazione Nyers tira il ri-
pore fortissimo leggermente a 
destra e Tessari neppure ve­
de il bolide. Grosso, per es­
sersi rfuolfo irriauardosamen­
te all'arbitro, viene espulso. 

Gli ultimi quindi minuti di 
gioco non dicono più niente. 
di interessante c'è solo una 
enorme topica di Nyers che 
sbaglia malamente tino palla 
da rete. 
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Bartali 0 Coppi? 
non è possibile poter rispon­
dere con sicurezza matemati­
ca; entrambi sono due grandi 
campioni! Cosa certa concreta 
ed evidente è il negozio di 
SUPERABITO in Via Po, 
n. 39/F (ang. Via Simeto) il 
quale rappresenta il nego­
zio preferito dagli eleganti e 
dalle persone di ottimo gu­
sto. 

Superabito ha esposto nel­
le sue magnifiche vetrine la 
sua ricca collezione di ve­
stiti per uomo stoffe delle 
migliori case, giacche, pan­
taloni e vestiti completi. 

E' indispensabile per tutti 
prima di eseguire qualsiasi 
acquisto visitare questa Dit­
ta la quale potrà soddisfare 
qualsiasi richiesta ed i gusti 
più raffinati. 

Visitatela! se non siete 
clienti sicuramente lo diver­
rete. VENDITA ANCHE A 
RATE. 

goni riesca) a combinare qual- iterile azione offensiva, 
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SUI CAMPI DELLA P R O M O Z I O N E LAZIALE 

Incalzali da vicino Sora e Sanlart^g*!PXi 
Preziosa vittoria del Murialdalbano in casa della "cenerentola» - Trion-
falminerva e Olivetti costretti al pareggio dal Viterbo e dìilVHumanitas 

Sanlarl-Florentlni 1-1 
FIORENTINI: Zecchlaroll; Mo-

è. Filippelli; Roncatoli. Becchet-
chl. Di LoUl; Vltone. Bresean, 
Munzi, Arptno. Faccani. 

SANLART: Palma; Terzi. Vin­
ci; DI Meo. Mftrcelllni. Dlgllo; 
Modesti, stentella, Ziantona. Lut-
tazzl. Roberti. 

Arbitro: Rossi di Latina 
Marcatori: nel pt . al 27" Zlan-

tona. nei s t. al 43' Bressan (ri­
gore). 

Si era giunti al 42' della ri­
presa. Il Sanlart conduceva per 
una rete a zero, rete realizzata 
ai 27' dei primo tempo do Zian-
Iona /rutto di una supremazia 
dimostrata per tutto rincontro. 
Il Fiorentini poche volte aveva 
recato aeri pericoli alla porta di 
Palma e qualche volta che i tuoi 
avanti erano riusciti a superare 
la difesa giallo-rossa sprecavano 
malamente calciando a lato. Ma 
ecco improvviso il colpo di lee­
na. Siamo al 42' e tutto faceva 
sperare in una vittoria del pa­
droni di casa quando, tu rinvio 
della difesa, scattava come un 
leprotto Vitone. L'estrema destra, 
giunto a tre metri dall'area di 
rigore veniva afferrato da un 
difensore giallo-rosso, ma Vitone 
con tutta calma poteva liberar. 
si e. fatti altri due mtrt. tirava 
a rete. La palla veniva presa da 
Palma, ma nello stesso istante 
il Sig. Rossi, che fino allora ave-
va ben diretto l'incontro, indi-
cava il dischetto del rioore. 

Succedeva in campo una vera 
bolgia per questa grossa papera 
del Sig. Bossi e, nonostante le 
proteste dei giallo-rossi, il diret­
tore di gara era irremovibile. 
Bressan poteva con tutta facili­
tà dare il pareggio alla sua squa­
dra 

Dopo un attimo di apparente 
tregua durante la realizzazione 
del rigore la baruffa riprendeva 
e l'arbitro, vista la mala parata, 
poneva termine alla partita con 
due minuti di anticipo, infilan­
do in fretta la via degli spoglia­
toi. Ancora una volta il Sanlart 
è stato vittima di un infelice 
arbitraggio e ancora una volta 
ripetiamo che, se in campo sono 
accaduti degli incidenti deplore­
voli, gli atleti non ne hanno 
colpa, dato il comprensivo stata 
di nervosismo che regnava in 
loro per l'importanza della po­
sta in palio. 

VITO SANTORO 

Sora-formia 4-1 
FORMIA: Lodolo, Santini 

Di Paola, Macrelli, Bevilacqua, 
Bella, Parisio, Ferrone, Lom­
bardi, Serrante, Morra. 

SORA: Ceccarelli. Taratili, 
Bisi, Conte. Natalini, Marino-

novich, Florio, Zucchinl, Cri­
stina Cavazzi, Caristi. 

Arbitro; D'Agostino di Roma 
Reti: primo tempo: al V Flo­

rio, al 6' Caristi, al 45" Morra. 
Nella ripresa: al 21' e al 22' 
Caristi. 

(Dal nostro oorrlspondsnts) 

SORA, 5 — Quella odierna 
non è stata davvero una bella 
partita e non ci si poteva at­
tendere diversamente essendo 
assai impari il bagaglio tecnico 
delle due contendenti. 

Subito dopo il calcio di ini­
zio, al 20', Florio viola la rete 
sfiorando leggermente di testa 
la sfera rimessagli da Caristi 
spostato a sinistra. Al 6' nasce 
il secondo goal di area sorana. 
Zucchini infatti dall'estremo li­
mite destro rimette al centro 
con un tiro a mezza altezza che 
Caristi facilmente, con un pre­

gevole tocco di testa, manda 
alle spalle di Lodolo. 

Gli avanti soranl continuano 
a premere incessantemente in 
area formiana; ma inutilmente 
Al 34' Natolini sbaglia un ri* 
gore concesso per fallo di Sun-
tini. Al 45' poi, quando si stava 
soltanto aspettando lì fischio 
del riposo, Morra, con un'azio­
ne del tutto personale, batte 
Ceccarelli con un tiro esatto 
ed imparabile. 

Nella ripresa la vigile difesa 
e l'abile mediana non permet­
tono al formianl, protesi al­
l'attacco, di raggiungere la pa­
rità e al 21' Natalini con drl-
bllng travolgente si libera di 
quattro avversari, passa la 
sfera a Conte che as uà volta 
la lancia a Caristi il quale abil­
mente segna 

te l'azione del quatro goal, 
col quale Caristi fa 11 tris. 

CLAUDIO NOTARI 

Grottaferrata-Rteti 2-0 
RIETI: Simeonl. Mosconi, San­

tarelli, Dell'Uomo, Montagner. 
TofToll, Galasslnl, Cavalli. Vitto­
ri, Tomassonl, Paradisi II. 

GROTTAFErWATA: Vinciguer­
ra V, Vinciguerra II, Lucci, Lo-
renzcttl. Consoli, De Luca, Va­
lentin!, Chiacchierini I. Vinci­
guerra VI, Filippi, Centioni. 

.Arbitro. Sig. Prezzolinl di Ro­
ma 

(Dal nostro corrisponciants) 

GROTTAFERRATA. 5. — Il 
Grottaferrata. presentatosi in 

Al 22' è da Zucchinl che pa > ' nuo\ a edizione e cioè con tutti 

ALL'INSEGNA DELL* VELOCITA' E DEL BEL GIUOCO 

Stefer - Albatrastevere 3-1 
Gli ospiti, andati in vantaggio per primi, si fanno raggiungere 
nel primo tempo e superare, nella ripresa, dagli aziendali 

ALBATRASTEVERE: Mele; Or-
fel. Benedetti; Carnevali, Bacco, 
Rulli, Venturini, Brusadin, Ve­
getali. Funaro, Desideri. 

STEFER: Nardonl; Pompili, 
Matassoli, Lltta, Camillo, Rossi; 
DI Serio. Ferracutl, Evangelisti. 
Verduchi. Vinciguerra. 

ARBITRO: aig Capoccetti 
RETI: nel p. t al 18' Ventu­

rini (A), al 36' Evangelisti (S); 
nel B t al 3' Ferracutl (S), a) 
17' DI Serio (S.). 

8e Vegetali, nelle primissime 
battute della ripresa, non avesse 
fallito 11 bersaglio a porta vuota 
chissà come sarebbe andata a 
finire. SI. poiché da questo er­
rore è nata l'azione di contro­
piede che portava 1» Stefer in 
vantaggio. 

Tutto sommato la vittoria è 
andata alla squadra che ha fat­
to più giuoco e che, fortissima 
in difesa, he permesso solo rare 
volte che gli avversari Infasti­
dissero la casa di Nardonl. D'al­
tro canto 1 trasteverini hanno 
risentito nel quintetto avanzato 
dell'assenza di Piacentini e del­
l'Infortunio toccato a Venturini 
sul finire del primo tempo, in­
fortunio che ha menomato no-

PIUTTOSTO FACILE PER 1 BANCARI 

llalcalclo- Bomioa Et. 3-1 
Ridotta in dieci per un infortisio a Fraadici, 
la Romana deve cedere ai più quotati avversari 

ITALCALCIO: Politi; Quinta-
valle, Leonori; MaxloUI. Laxolna-
sl, Schiavetti; Serafini, Ucci. 
Santucci, Boiardi, Fortini 

ROMANA ELETTR-: Ftancted: 
Zacchei, Andreozzl; Barboni. Ca­
minetti, Graziosi; Sarti IAJCCJ. 
Fiorito, Pllnl. Piacentini 

Arbitro: sig. Olivieri. 
Marcatori: nel primo tempo a' 

3' Pllnl. al IT Ricci, al WSchJa 
vettl (rigoie); nel secondo ton»-
p© al 37' Belardi. 

La partita di Ieri svoltasi at-
/Appio in una giornata nuvo» 
iosa e con un vento che impe­
diva ai due undici CI controlla­
re bene la palla, è riattata me­
diocre per il poco impegno di­
mostrato dalle due equadra BJ-
rogna però riconoscere d ie la 
supremazia del granate dall'Ital-
caicio è stata sufficiente a pie­
gare 1 bianco azzurri «Iella Rc~ 
mana. 

Kon erano passati che a* di 
gioco che la Romana Kettrldta 
passava in vantaggio. Al a' pu­
nizione di prima dal limite In 
favore del bianco azzurri. Bat­
teva Graziosi, raccoglieva Pani 
che al trovava Ticino alla porte 
di Politi e insaccava aUa eua 
destila. 

Subitanea era la reazione dei 
granata che premevano inatsten-
temente in aree arrenarla im­
pegnando Frandsd e riusciva­
no a! 17" a raggiungere il pa-
regg.o per merito di Ricci che, 
In una delle insidiose azioni in 
area del padroni di caaa, tluad-
va con un tiro rasoterra e oo-
g-nare. 

Raggiunto il perendo 1 gra­
nate cominciavano e tessere del 
bel gioco, ricco di azioni fe qua­
li sempre sfociavano la eia* av­
versaria, dove il bravo Frandecl 
taceva buona guardia insieme ed 
Andreozzl e Zacchei Isa «1 39' 
Prendaci, per liberare un'enne­
sima volte, riporteve una dJstor-
«lor.e al p5ede per cui ere co­
stretto e .'«sciare 11 campo. 

Rimasti cosi In dieci 1 bian­
co azzurri cercavano di fare del 
loro meglio, me el SC Anovreoz-
al Intercettava con la meno un, 
pallone in ars» e l'arbitro ac­
cordava 11 rigore. Bcrumti. giu­
stiziere di turno, poteva reaite-
are per 1 bancari 
. Ormai la Roman* Elettricità 

at*> ella mesce Osfli avrereari 1 

quali potevano segnare la loro 
terza rete con tutta comodità al 
37' per merito di Belardi 

A. F. 

IPP ICA 

la riunione di Pasquetfa 
all'ipcodroap di ViJkhroqa 
Oggi all'Ippodromo di Valle-

lunga avrà luogo la tradizionale 
riunione di corse al trotto di Pa-
squetta. Le prova prinduale è 
costituito dal «Premio Antrodo-
co >, dotato di premi per 210 mila 
lire sulla distanza di 1660 metri 
in cui Azeslna dorrebbe essere la 
migliore malgrado si trovi a ren­
dere 40 metri a Violetta e Dore­
rò che indicheremo nell'ordine. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Arptno: IAo, BaaSeUo; Pre­
mio Soratte: Macaee, l e Verna; 
Premio Amatrice: Scatatne, Por-
ufortnma; Premio Anzio: Mimo­
sa, Cerraee; Premio Serra: Pri­
mizia, Tiston; Premio Arcione: 
Menzogna, Caratarla. -

tevolmente 1 efficienza della ve­
loce estrema destra ospite 

Le reti sono etate tutte di ot­
tima fattura e \ale la pena di 
descriverle Fino al quarto d'ora 
azioni velocissime da una parte 
e dall'altra. Verduchi manca la 
segnatura al 5' a porta sguarni­
ta. Vegetali al 14' colpisce un 
palo a portiere battuto. 

Al 18' lo stesso Vegetali, rice­
vuta la palla, dalla posizione di 
ala destra crossa al centro do\e 
si era spostato rapidamente Ven­
turini Questi aggancia lu sfera 
di destro e a volo scaraventa in 
rete sulla destra di Nardonl il 
pareggio del tranvieri viene al 
36' per merito di Evangelisti che 
gira in rete a itesta un pallone 
passatogli da Vinciguerra. • 

Nella ripresa il giuoco ripren­
de sempre con un ritmo velocis­
simo. Al 3 Ferracutl. uno dei 
più attivi del quintetto azien­
dale. ricevuto un preciso passag­
gio da Rossi, batte con tiro im 
parabile da pochi passi 11 pur 
bravo Mele II terzo goal del 
locali viene al 17* DI Serio, in 
contropiede. s>e ne va tutto 60lo 
con la palla al piede. Mele gli 
si la Incontro ma il mezzo de­
stro trova il corridoio giusto per 
infilare la rete, rendendo vana 
l'uscita del portiere avversarlo 

Sino alla fine il giuoco conti­
nua con fasi alterne Diverse oc­
casioni vengono mancate da una 
parte e dall'altra Ma il risul­
tato non muterà 

81 sono distinti Camillo, un 
gilovane promettente. Rossi e 
Ferracutl tra i Vincitori; Mele, 
Benedetti e Secco tra gli ospiti 

Energico e senza parzialità 
l'arbitraggio. 

ORFEO GRIGOLO 

Hurìaldalbano-Centorelle 1 0 
.Murialdalbano: Terzoli. Pel-

lonì. Gxberti; De Angelis. Vol­
piceli!, Gagliarduccl; Simoni, 
Tanni. Ercoli, Trombetta. DI 
Bernardini 

/. JV, A. Centocelle: Gentile; 
Puiatti, Di Stefano; Sardoni, 
Fanfoni, Ponzo; Tumani, Orsi, 
Paoloni, Aloisi, Ceci. 

Reti: al 25' della ripresa Si-
moni. 

Giornata sfortunata dunque 
per il Centocelle, dopo aver 
chiuso il primo tempo in pa­
rità e distintosi per quasi tut­
to l'incontro, lanciandoli quasi 
sempre all'attacco. Ma al 25' 
della ripresa gli ospiti ranno 
In rantapaio, per un banale 
errore commesso dal portiere 
Gentile, con Simoni che segna 
la prima rete. 

Al 39* i padroni di casa im­
pegnano seriamente gli ospiti. 
Infatti, con un'azione di Ceci 
Paoloni e Aloisi, riescono a su-

UN M K K W Q I MSWCOiU I VAIMI I I CAMPO 

Trionfale- Viterbo 1-f 
Le due reti segnate da Patara e Rosati 

perare velocemente la difesa 
rosso azzurra, ma mterutene 
rapidamente i l centravanti 
Trombetta che scongiura ogni 
pericolo rinviando la palla al 
centro del campo. 

L'iniziativa è sempre del 
CentoceNe ritorna all'attacco e 
con azioni impetuose. In una 
di queste l'arbitro scorge un 
fallo e concede un rigore in fa­
vore del padroni di casa che 
il bravo Terzoli ha parato con 
facilità. 

M. V. 

PUGILATO 

Battuto De Joanni 
da Jacques Prigent 
MARSIGLIA, 6. — Il campione 

francese dei pesi leggeriJacques 
Prigent ha battuto questa sera a 
Marsiglia l'italiano Giuseppe De 
Joanni al punti In 10 riprese. 

Nel corso della stessa riunione 
l'Italiano Claudio Rossi 6 stato . rt... . _̂  . 
superato al punti dalla speranza m e o n l - Ot«mo 1 arbitraggio dei 
marsigliese del pesi medi Fell- |8 lSn c , r Prezzolinl di Roma. 
«ano. | ENRICO MECOZZ! 

1 giovanissimi, ha dato dimostra­
t o n e di ciò ohe vuol dire attac­
camento al propri colori, infat­
ti. I < rincalzi » non hanno de­
luso affatto 11 pur sempre nu­
meroso pubblico locale, anzi 
hanno pienamente soddisfatto 
per ti «loco svolto, varamente 
piacevole. 

Il primo tempo si è concluso 
con una netta prevalenza del 
Grottaferrata che, col trio di 
ounta Valentini-vinolguerra VI-
Centioni. ha dato filo da torce­
re alla ferrata difesa dei Rieti, 
con azioni bellissime, sbrigata e 
ed addirittura entusiasmanti. 

So il primo tempo si 6 chiuso 
In parità, lo si deve soprattutto 
alla sfortuna et al portiere o-
spite che ha eflettuato delle ma­
gni fiche parate. 

Nel secondo tempo, anche se 
in favore di \ento. 1 locali non 
hanno mantenuto la costante 
superiorità del primo; si è regi­
strato un gioco sconclusionato 
ed anche privo di mordente men­
tre gli ospiti, con veloci azioni 
di contropiede, mettevano in se­
ria difficoltà la difesa locale og­
gi non in buona giornata. 

Soltanto dopo 11 30' il gioco 
migliorava sensibilmente o tutte 
e due le squadre si impegnavano 
a fondo per meritare la Uttnrla 
Erano però 1 locali, che al 28', 
con una azione personale della 
piccola ala destra Vinciguerra VI. 
realizzavano" una stupenda rete. 
Al 39. seconda rete per merito 
di Vaientini che risolveva a =uo 
favore una minchia. 

A questo punto, gli ospiti, 
punti sul vivo, reagivano con 
alcune *>corrette7.ze che non era­
no altro che la scintilla degli In­
citaci osi incidenti avvenuti al 
fischio finale. Slamo certi che 
questi episodi non sarebbero ac­
caduti se il portiere ospite. 81-
meoni. a\esse tenuto a posto I 
suol nervi prima in campo e poi 
fuori. 

Abbiamo constatato che »a 
squadra locale, con l'Immissione 
di giovani'elementi, sebbene po­
co esperti rendo e gioca di più 
E ciò è senz'altro buon augurio 
yer 1 avvenire. 

Per i locali, 1 migliori: De Lu­
ca, ' Vinciguerra VI, Vinciguer­
ra V, chiacchierini e. a tratti. 
anche Centioni. per gli ospiti. « 
migliori: Galasslnl. Vittori. SI-

Olivetti • Humanitas 3-3 
Humanitas; Mollnari: Cerelll, 

Simeonl, Centomini; D'Agostino, 
Hipanti; Mollnari, Cecatl, Seran-
tonl, Itnaldl. Tarquini. 

OUuetti Torplpncitnra; Clmml-
no; Proietti, Innocenti, Remlcci; 
Salvatori. Ruggini; Magliocca, 
Ghermì, Ferragutl, Buttarelll, 
Ferrazzl. 

Arbrro; signor D'Ammassa. 
Marcatori; nel primo tempo: 

al 9' Magliocca. al 19' Rinaldi, al 
26' Ferragutl: nel secondo tempo: 
al 16" Cecati. al 34' Ferragutl, al 
4V Clmmlno (autogol) 

Bisogna pure dire che l'Huma-
nltas non ha rubato niente an­
che ae 11 Torplgnattara si è la­
sciato sfuggire una vittoria che 
parava di sicuro suo appannag 
glo fino alla marcatura (41' della 
ripresa!) avvenuta in modo for­
tunoso per un disgraziato auto­
gol di Cimmino. 

C I C L I S M O 

Secondo a tic minuti è arrivato il compagno. di scu­
deria Leone — Il coraggioso inseguimento di Schiavone 

Amedeo Petrocchi Bl è aggiu­
dicata ieri mattina la prova di 
rivincita del Gran Premio Aper­
tura Petrocchi, degli « Amici 
dell'Unità » ha dato ieri una 
prova della sua forza e del suo 
valore, vincendo questo e Gran 
Premio di Pasqua » da domina­
tore Egli ha infatti dominato a 
suo piacimento la gara e, fug­
gito Insieme a Tesse, ha taglia­
to 11 traguardo da solo con un 
vantaggio di tre minuti e mezzo 
sul compagno di e scuderia » 
Leone. Petrocchi è Btato l'ani­
matore ed il legista della gara 
Quando sulla salita di denta­
no ha staccalo anche il suo com­
pagno di fugH. con un poderoso 
allungo, nessuno ha dubitato 
della sua vittoria Petrocchi ha 
dunque compiuto oltre bpssanta 
chilometri da solo, riuscendo. 
non solamente a non far->i rag­
giungere. ma ad aumentare il 
suo vantaggio 

Schiavoni merita la citazione 
d'onore per aver tonfato di 
e riaechiappnre » il fuggitivo Sa­
rebbe arrivato secondo senza 
dubbio se un ordine di scude­
ria non lo avesse fatto fermare 
per attendere Marcotulli che ave­
va forato Mancavano solo pochi 
chilometri all'arrivo e 11 bravo 
Schiavone non ha potuto far di 
meglio che pla?zim>i al terzo po­
sto. dietro a Leone 

Leone ha compiuto una gara 
giudiziosa eJl e stato sempre tra 
i pruni A eetto chilometri dal 
traguurdo ha operato uno scat­
to o solo Schiavone e Marco-
tulli gli hanno resistito Al­
l'arrivo era secondo, avendo bat­
tuto, con una Iella volata. 1 
due della « etili » Leone ha cosi 
completato il trionfo degli uomi­
ni di Valentin!, l'esperto diret­
tore sportivo degli « Amici del-
1 Unità • 

Hanno partecipato alla gara 

UNA BELLA CORSA RICCA DI EMOZIONI 

Vittoria di Ballarin 
nella "Coppa Pastorello,, 

Il ragazzo del " G.S. Nulli " ha battuto in volata il compagno di 
fuga Manzetti — Lozzi e De Cristofaro al terzo e quarto posto 

Arredante Ballarin ha battuto il 
tuo comparii» di /u».i Mmutiti oin-
ivndit iter dlttaico lu Coppa tl'iero 
PaitoreUfi > dopo che il reiiNu.'iir) ili 
tornitori pariti ipjnti alla gara st 
erano dati battutila lunfo gli Hi 
iliiivmetrt del pinorsu stala alcun 
rliparnilo di energie. 

Sono stati i rBinili della Trio» 
tale ad accendere la miccia della 
l'attaglia che si e protratta fino st 
ì'arrtpo, ma è italo l'atleta della 
Nulli a raicoflterne lutti fili onori 
con una (tara fiiudiiinsa, tenero** ed 
anche furba k' stalo tempre con l 
primi etl ha aouto II merito di at­
taccare al momento decisivo, quando 
ha visto the nel gruppetto che tut' 
dava la cuna «imiiit-iatmu» a serpeg­
giare t primi sintomi della fatua 
hi<ume a Hallartn oa eloftatn il 
ir ioni almo ilanzelti /Minto al tra­
guardo insieme al olnt itore. cht) lo 
ha seguito come un'umbra durante 
I attacco deciswo, facendosi la parte 
nel dare il cambio per tirare la fu 
ea. t' stalo battuto dal veloce sprint 
r/i Ballarin ma II fecondo posto pre­
mia la sua gara generosa. 

fui di cento corridori hanno ore 
ÌO ed appena fuo. 
Monte Siano ili 

fra 

«o ti t>ta atte ore 9.10 ed appena 
ri dell'abitato di Monte Sfarti 
nomini della Ciclistica Trionfale^ 
1 quali ti ilttUnguono Santucci. San­

tini e gli altri, si sono dati da fare 

IL CAMPIONATO PROVINCIALE DI CALCIO U.I.S.P. 

Chiara vittoria del Casillo 
sulle Vetrerie S. Paolo [5 1] 

L'Italgraf supera la Stigler Otis 2 a 0 — Nel girone Allievi 
vittorie del Prati sulla Berzani e dell' Atlante suIP Assi Ponte 

Si 6 svolta ieri «a IV giornata 
del campionato provinciale di 
calcio che ha dato i seguenti 
risultati: 

AMATOSI: CasUIe-Vetrerie 6. 
Paolo 3-1; Italgraf-Stigler Otis 
3-0. LA CLASSIFICA: Casillo • 
Vetrerie 8. Paolo p. 5; Italeraf P-
I; Stigler Otis p. 2. 

ALLIEVI: Prati-Berzanl 3-2; 
Atlante-ASSI Ponte 2-0. LA 
CLASSIFICA: Prati e Atlante p. 
C; Berzani p. 3; ASSI Ponte p. 1. 

VITERBO: lacovonl; Uanci-
neiii, carducci, Paaqulni. Pala­
re HI. Baruzzi. Montanari. Spor-
tieilo. Lucacdoni. Patara I, Tre-
vtsan. 

TRIONFAUilKEBVA: Salrioni, 
Lillo. Patrizi, Andreoli. WoU, 
D Andrea, Turella, Lodolo, Ticcc-
nl. Cappelletti. Rosati. 

Marcatori: nei primo tempo al 
IT Patatai, ai 3T «osati. 

Trioniaiminenra • Viterbo han­
no chiuso il loro incontro con 
un salomonico pareggio d » in 
definitiva ha, accontentato tutta 
• dus le squadra. 

Infatti il Viterbo, pur svol­
gendo una tattica prudenasaie, 
non ba esitato • puntare a rais 
ralendoel dei tre uomini di pun­
ta che con azioni a largo re­
spiro e ben manovrata uanno 
costituito un continuo pericolo 
per te solida difese, del padroni 

Al contrarlo, u Trionfaimlnar-
va ha MIMCMO «1 più n n affan-l 

nosamente senza temi preordl-
nau e, quello che è di peggio. 
con un gioco alto che ha favo­
rito gli accorti e prestanti difen­
sori viterbesi felici nel gioco 

inizia li Trionfalrnlnerva a 
spron battuto, anche favorito 
dal vento che soffia verso la por­
ta» di lacovonl. Al IV in una mi­
schi* creatasi in area degli ospi­
ti Turella prende in pieno la 
traversa. Al IT su una palla ri­
lanciata in arsa dei Trionfale 
Patara I. che afruttando un er­
rore dei difensori, batta Salvlonl 
oon un tiro angolato. Reazione 
dei Trionfalminerra sena» esito. 
Pronta risposta del Viterbo con 
Patara I al 36*, il quale impegna 
Salviom. 

Ritornano I padroni di cas» a 
dominar* • ottengono il pareg­
gio on Rosati ai 37*. L'estrema 
sinistra, infatti, raccolto un pre­
d i o centro di Turella fulmina 
la rete di lacoTonL 

CABLO SANTOBO 

CasiUo-Vetrerie S. Paolo 3-1 
Cajtuo; Porcacchia; Cappuc­

cio, Lollobrigida. Germani. Tan-
gheroni. Fidanza L; Fidanza U. 
Guardati. Roscani. Borgatti. Cle­
menti. 

Vetrerie.- Di Cesidio: Calcagno. 
Paglialunga. Francescangeli; Ccn-
ctarelil. Liberati; Romani. Ra­
nieri. Brami ni. Telimi, Riva. 

La partita fra le due più quo­
tate aspiranti alla vittoria tina­
ie ha visto la chiara vittoria 
degli'austi del CasiUu. Le Ve­
trerie hanno a loto scusante la 
incompletsxaa dalla formazione. 
ma questo però non toglie alcun 
mento alla vittoria del CasUln 
Sicuri in difesa, dova ha gigan­
teggiato Cernetti - meritandosi 
con 1 suol spettacolosi taterveat! 

|U polma di migliore in campo 
oreeisi nella mediana ed tncisivt 
all'attacco gli uomini di Mar-
cucd hanno sempre condotto il 
gioco con azioni di pregevole 
fattura. 

L'inizio i favorevole ai grigio­
verdi che pervengono alla mar­
catura. al 20". con Clementi: 
quindi fasi alterne fino al ripo­
so. La ripresa è più vivace. I 
biancorosst passano subito all'at­
tacco ma I maggiori pericoli so­
no per Di Cesidio che deve nuo­
vamente capitolare al lo* ed al 
15, prima su rigore per carica 
al danni di Clementi unto da 
Guardati, a poi su tiro— del pro­
prio terzino Osaciarelll che ha 
tenuto di inviargli la palla spe­
dendola invece nella reta In­
custodita. 

I grigioverdi però restituiscono 
ti « dono » con Cappuccio che su 
calcio d'angolo, al 35*. a d ten­
tativo di rinviar» spedisce drit­
to nella propria rate. 

italgraf-Sligler Otis 2-0 
lialgraf; ZingarelU; Montasi. 

Barbanera. Valenti; CiuaUai, Fa-
dioni I: Fediooi U. Fiaschi. Mo­
retti. Papaia, afurgia 

Stigli** otti: Beranzoli; Di Sa-
Psrasttl, SvaagaUatti 

Tiocchl. De Curtis; Sclampl. ca ­
ruso. Rinaldi. Vannoll, Ferrazza. 

Gli atleti della Stigler Otis so­
no scesi in campo con 1 nervi 
a fior di pelle e Io hanno dimo­
strato subito dando vita ad una 
gara piena di cattiverie. Forse 
il latto di affrontare 1 grafici 
in formazione rimaneggiata ave­
va contribuito a renderli ner­
vosi Ci si me. te vano poi anche 
i tifosi e l'ambiente si riscaldava 
maggiormente tanto da provocare 
la espulsione di De Curtis. Un 
incidente a Fiocchi menomava 
ancor di più la squadra degli 
ascensoristi. 

Dopo un in.zio a fasi alterne 
al 20' Fiafcm. ricevuta la palla 
sulla destra, scaraventava in re­
te con una mezza rovesciata. Poi 
rulla di r.o'cvole sino al riposo. 
Nella ripreaa le squadre si pre­
tentavano in campo più calme. 
La SUgler O'is attaccava nel ten­
tativo di raggiungere il pareggio 
ma era ancora Fiaschi che al 40'-
riusciva a battere il bravo Be-
tétizoli, 

Pfatl-Berzani 3-2 
Prati: Slfi: Nitsollno, Carello, 

Putignano; Luce, Cenciarelll; 
Strabbioli. Mavricl. Cianfaiam. 
De Rossi. Muri. 

Berzani: Galloni; Fanizzi Ci-
stcllini. Checcarclli; Bizziccari. 
Proletti: Caratelli. Frascati. Di 
Lucia. Bracchettl. 

Arbitro: sig. Scaturì 
Reti: I tempo: al 10* Frascati; 

al 15' Strabbioli; al*29' Caratelli; 
al 40' Cianfaranl; II tempo: al 
20' Cianfaranl. 

L'incontro non ha deluso la 
aspettativa. Il gioco sviluppato 
dalle due compagini, e special­
mente dalla vincitrice, è stato 
piacevole ed a tratti entusiasman­
te. n Prati si è difeso bene dal­
l'iniziale sfuriata dei ragazzi di 
Saturni ed e passato poi al con­
trattacco con manovre ben con­
gegnate ed abilmente eseguite. 

Per 1 locali la citazione spetta 
a Cianfaranl. Carello e Mavricl: 
per la Berzoni a Caratello e Gal­
lozza 

nel tentativo di sgranare il gruppo 
bulla rampa di Miniti- Mano i posto 
l primo premio di traguardo. Esso 

la gola a tulli: la battaglia si ac­
cende vivace ed # De Cristoforo che 
balte lt gruppo in txdata. Sullo slan­
cio un gruppo di matite btinco-ax-
surre scalla. Sono quelli delii Lazio 
che tentano l'aimtnlura. Ad «t i il 
net odano gli atleti della Trionfale « 
tutto ritorna come prima. Al bioto 
di Bracciano il gruppo ti agita nuo 
oamente. £* in vista un altro grosso 
premio di traguardo. Si fanno avan­
ti io corridori a disputare la volata 
ed il trlonfallno Minciotli riesce a 
luperéra Conte e gli altri. 

Lungo la discesa di Trevigiani). 
•ulto slancio della Dolala si ripete 
il giochetto: questa volta sono gli 
atleti della Trionfate a tentare e ci 
riescono II gruppo si strana in tre 
tronconi. Del primo gruppo fanno, 
parte Lotti, Di Cristofaro, Ballarin, 
ifentetli e Scipione, seguono a bre­
ve diffama altri 10 corridori e quin 
di. più narrato. Il retto del truppa 

I cinque di lesta non »f stancano 
di tirare Caplsrnno che la loro è la 
futi buoni e »i danno dentro con 
tulle le forze. Aumentano tradata­
mente Il vantaggio sugli Inseguitori 
ed al bivio per la Cassi-t il distacco 
e di 2' tu Cardani. Mlcelli e Isottl l 
di Y sul resto del truppo 

Siamo entrati ormai nell'ultima fa. 
te della gara la lotta tempra de­
riderti fra i cinque clip continuano 
s tirare a tutta andatura Si rtsol-
oerà tutto in vnlataT Uà non sarà 
coti. SI avvicina La Storta e Balla­
mi gioca la sua caria- sciita opera 
•in allungo formidabile, «i Ubera di 
Lozzi che cerea disperatamente di ag­
ganciarti alla tua ruota * parte per 
io la vittoria. Mantelli strmte • 
denti: Incassa la tela nella spalle » 
parte anche Ini nella »rfa det 
futgitivo: riesce a prenderne la 
ruota, ma questo tuo sforzo generoso 
tll Impedirà poi di disputare la on 
lata ad armi pan. 

I due marciano di conservi aumen 
landò sempre ti vantatilo Dietro In 
tanto ti è teatenata un'altra balla­
tila Dal gruppo inno wclti una die­
cina di corridori che trntann di rat-
tiuntere il gruppetto dei cinque ma 
quando lo raggiungono ti accortone 
che etti tono rimasti In due Balla 
fin. Manzetti e ìozrl che nanlta di 
conserva fra i tuttilivl ed il grup­
po. sono ormai fuori villa 

Ormai non c'i più nulla da fare 
I due alla testa della cùria sono m 
Dista drl traguardo. Ballarin impe­
gna il tuo compatno di fuga in una 
volata lunta: ta che etti è ttanco ed 
ti gioco gli riesce facilmente Si piò 
dire che non c'i stata neanche bat­
taglia. Dopo Vi" arriva il generoso 
Loizi che, sebbene raggiunto dal re­
sto del gruppo ha ancora la forza 
di batterlo in volata. Bella gara la 
tua. Bravi anche De Cristofaro. Sci­
pione e Leonardi che hanno dato tat­
to e tono itali battuti da un atleta 
oli i in «fornata di gran vena 

MARIO VALLEROTOKDA 

2) Manzetti Sergio, Ciclistica 
Trionfale s.t.; 

3) Lozzi Fernando idem a 30"; 
4) De Cristofaro Giuseppe della 
Spes s.t.; S) Leonardi Sergio, 

C. Trioni, s.t.; 6) Marazzottl Ser­
gio idem; 7) Mlnciottl Umberto 
Idem; 8) Scipionl Lorenzo, C.S. 
Slmonettl; 9) Barbarossa Fede­
rico, C. Trioni.; 10) Magginl Mi­
chele, C.S. Slmonettl. 

PUGILATO 

Ai punti Perez 
batte Say 

NEW YORK..'. — Lulu Perez ha 
battuto con decisione unanime In 
otto riprese il parigino Tony Say 
nell'incontro centrale della riu­
nione pugilistica svoltasi ieri sera 
al « Sunnyslde Garden ». 

Si tratta della ventisettesima 
vittoria consecutiva di Perez, il 
quale ha boxato brillantemente 
di destro e di sinistro, ma è riu­
scito a mandare l'avversario al 
tappeto soltanto una volta, alla 
fine della prima ripresa. Al peso 
Perez aveva accusato Kg. 58 e 
Say Kg 58.300. 

anche 1 ragazzi della locale bqiia-
dra dell'ACLI-BarUill La loro 
prova è stata superiore all'aspet­
tativa e due di essi; Dari e Ta­
tiana s i sono piazzati con 1 pau 
merito Un bravo va a Darl che 
è stato sempre tra 1 primi ed ha 
guidato il gruppo lanciato ai-
l lnseguimento di Petrocchi 

Ed ora alcuni cenni di crona­
ca. Il « via » è stato duto alle 
8.26 Subito il plotone multico­
lore, composto da oltre settanta 
elementi, s i lancia sulla Ma Pre-
nestlna Dopo appena 10 km. 
dalla partenza, approfittando di 
una leggera salltella. Tesse del 
« Flaminio » e Petrocchi tentano 
la fuga. Per un po' di tempo il 
distacco è di 500 metri, ma poi. 
sulla salita di Tivoli. 1 due. in 
accordo, aumentano il loro van­
taggio A Tivoli passano con 57 * 
di vantaggio sul gruppo con in 
testa Emili. Leone e gU atleti 
del < Qiiarticciolo » 

SI affronta ora la salita cho 
porta a Clclllano. Qui avviene 
l'episodio decisivo. Petrocchi. 
evidentemente stanco della com­
pagnia. lasc'a Tesse e se ne va 
verso la vittoria Petrocchi insi­
ste nell'azione, favorito dal fat­
to che nel gruppo 1 suol com­
pagni non e tirano » ed aumenta 
11 suo vantaggio A Genazzano 
la « volpe » ha l'40" di vantag­
gio su Tulli. Stara e tutto il 
gruppo sgranato in fila indiana 

Tulli e Stara intanto tentano 
la fuga e si gettano all'insegui­
mento ed a Palestrina hanno 
* succhiato » 10" a PetrocchL 
insieme a Tulli e Stara passa 
anche Schiavoni Dopo pochi se­
condi transita Darl e poi il 
gruppo Petrocchi aumenta sem­
pre più il suo vantaggio. Mal­
grado che sia solo e atbla il 
vento contrario, non verrà .più 
ripreso. Dopo 3'30" che Petroc­
chi ha tagliato vittoriosamente 
lo striscione giungono Leone, 
Schiavone e Marcotulli A di­
stacco maggiore giunge il gruppo. 

CARLO SCARINGI 

L'ordine d'arrivo 
1) PETROCCHI AMEDEO (G. 

S. Amici Unità) che copre i 
160 km. In 3 are 09*15" alla me­
dia orarla di km. 33.560; 

2) Leone Carmine (Amici 
Unità) a 3*30": 3) Schiavone 
Luciano (Cillt-Preneste) s.t.-, 4) 
Marcotnlll (ld.) s.L; 5) Mereu 
(id.) a «'IO"; 6) Land! (Qnar-
tleclolo) a.t; 7) Bassetti (ld.) 
s.L; 8) Calaeenl (Amici Unità) 
ai.; 9) Camerino (Flaminio) 
a t ; 10) a pari merito: Fabiano 
(AclI Batiali), Darl (ld.), Men­
omi, Mangloll, Traina, Stara, 
Cristiani. Cllll. ' 

La Coppa messa in palio dal 
-Corriere dello Sport> è stata 
vinta dalla CIHI-Preneste. 

INIZIATA L'ATTIVITÀ' DEGÙ «ESORDIENTI» 

A Gianni Entelli 
il G. V. di Pa&qnu 

Una corta caratterizzata da un'infinità di cadute 
Starter d'eccezione il Commissario Tecnico Proietti 

L'ordine d'arrivo 
I) Ballarin Areodante del G. 

Sportive Nulli che compie Km. 
SS In ore 2.37' alla media orarla 
di km. 33; 

Più che una gara ciclisti-
ca, del Gran Premio di Pa­
squa. prima corsa della sta­
gione per la categoria esor­
dienti. è venuto fuori un ve­
ro -campionato di capitom­
boli. 

La corca è iniziata all'inse­
gna della fiacca e fino all'i­
nizio della salita per Riano 
(metà garaì il gruppetto dei 
concorrenti ?i è mantenuto 
compatto. 

Per la cronaca diremo che 
nella prima parte della gara 
si sono distinti Distefano, S e -
bastianelli e Rosi, autori di 
tenaci inseguimenti a causa 
di una foratura i l primo, e 
di noie meccaniche gli altri 
due. 

La salita che conduce a 
Riano ha u n attacco duris­
simo e. sebbene non sia trop 
pò lunga, s'impenna abba-

I risultati 
IV SESIE 

e le 
1 

classifiche 
PROMOZIONE 

GIRONE F 
I ritrattati 

8 4 
2-1 
Uè 
3-3 
3-1 

2-1 

Oartwaards-*Selvay 
Torras-*8lana 
• feTonte^secM ' 
•Montspont-Romalea 
•Chinotto N.-Prato (lari) 
•Collwìsaa-Pontadara (eas.i) 
•Sians-CrvrMvasettia (ogni) 
«Aiasso Lanciotto 

La classifica 
arato » n 5 a 43 90 37 
Oarbeasrdo » « • S « IT 3 * 
Mantsponl 27 11 • 7 «2 30 32 
Odlnotto U f f t t 7 I N t t H 
Usato*. 27 • 11 7 42 SS 23 
Grosseto 27 11 7 • 34 33 » 
Pontadara 23 12 4 10 33 31 23 
Arsero 27 11 t 10 41 SS 23 
Torres 27 10 3 3 32 31 23 
Romulea 27 • 12 7 32 33 23 
Stona 27 IO 7 10 SS 34 27 
•otvay 23 • 3 10 33 34 24 
Slf ita 23 3 3 12 24 43 22 
Lanciotto 27 • 3 13 23 37 13 
Oivttavso. 23 4 3 14 21 t * 13 

m 9 • «7 13 3» 12 

GIRONE G 
I risultati 

Latàn*-3«ri 
Nfendvria-Oollefsrro 
Ben svoti to-Brindisi 

2-1 
0-0 
2-0 
2-2 

FoBtoOMoti 2-1 
Torraaffia-Froslnon* 2-1 
AvolHno-Ostiini 3-1 
Tranl-Psooara 3-2 

La classifica 
Bari 27 12 3 3 42 23 33 
Avallino 27 14 3 B 47 31 23 
Oollefo/ro 27 12 8 7 43 32 3 f 
frani 27 11 10 • 23 23 S i 
•ossia 27 13 3 t 47 34 31 
Torraolna 27 10 11 3 32 24 31 
Prosinone 27 13 4 10 43 40 30 
Oampobas. 27 11 3 10 23 21 23 
Brindisi 27 10 7 10 33 33 27 
Ottlotl 27 12 2 13 40 43 23 
Ostimi 27 8 3 13 20 31 23 
Posaara 27 7 8 12 23 33 22 
Mandarlo 27 7 10 11 13 82 22 
Bonevonto 27 8 3 14 34 43 21 
Latina 27 7 7 13 28 43 21 

1 B a i 23 43 18 

GIRONE A 
I risaltati 

*8anlart-Fior*fitini 
•Stofw-Afaatrastovore 
Murialdalbano-*!. N. Contee 1-0 
•Qrottaforrata-ftieti 
•AstrssrCoa. Mot. 
«Prsooatl-Tarajarnia 
•Nottuno-TrsaH 
'Trionfatati riw-Vitarbo 

• L a classifica 

i- i 
3-1 

2-0 

a 
30 
ì-1 

Sanlart 
Mwrtoid. 
Piorontini 

17 4 4 8» 20 38 
13 8 3 88 30 33 
18 4 8 34 31 34 
12 8 7 41 32 30 

Trtanfatm. 23 t» 8 8 44 48 23 
Albatrast. 28 IO 7 B 38 33 27 
Oea. Mot. 23 3 8 8 23 27 23 
RtoU 23 8 10 7 33 37 23 
Starar 23 8 8 I t t M S 
Taraatola 23 IO 8 8 3» 41 23 
V-Jtorae 23 8 10 IO 30 33 20 
Mattana 23 S 8 11 38 48 20 
Frascati 28 8 4 18 33 48 20 
Tlva» S 3 8 14 27 23 17 
Orottaforr. 23 8 8 13 33 47 18 
U (a. Cani. 23 S • IT S i 33 11 

GIRONE B 
I risultati 

3-3 
4-1 
3-0 
3-2 
3-1 
4-1 
2-0 
2-1 

'CHivstti T.-HumaniU» 
•Sora-Pormia 
* An nunsiato-Spes 
* Valmonton s-Atac 
Italealeie-'Romana £ 
*OstÌenaalva-Fonaana 
*Oasta-Pon tscorvo 
Ahnas-'Fiarnmo Aixurrs 

La classifica 
Bora 25 15 7 2 81 18 
Annuni. 28 18 8 3 83 23 
Atas 23 13 B 4 94 27 34 
Itateotoio 23 13 B 7 37 37 31 
Ftom. Ars. 23 11 3 8 31 24 31 

23 12 8 7 3 3 3 4 3 0 
23 10 S 8 3 3 4 2 2 3 

Hafnanrt. 28 8 - 7 3 48 37 
23 B 7 10 32 43 23 
23 B 7 10 31 37 33 
23 8 4 121 
23 7 B 13 34 48 18 

«hratt i T. 23 4 8 1 2 2 3 4 8 1 7 
Romana t . 23 3 B 13 23 83 18 
Valmoat. 23 4 8 18 27 41 14 

2B i i i 13 n m 18 

stanza: conseguentemente 
qualcuno deve mettere piede 
a terra e tirare a mano ia 
bicicletta. A l termine delia 
salita è in testa un gruppet­
to di undici corridori compo­
sto da «Zoticoni, Marazzotti, 
Ciaramicoli, Potenza. S e n a , 
B 1 a s i. Urbani, Marchetti, 
Landini. Zevini e Cutelli. Più 
indietro, nello spazio di un 
paio di minuti, seguono spar­
pagliati gli altri concorrenti 

Nel tentativo di raggiun­
gere i primi un gruppetto di 
corridori, comprendente Elio 
Proietti rimane vittima di 
una caduta collettiva. 

Intanto il proppo di avan­
guardia si mantiene compat­
to, lascia alle spalle Prima 
Porta, e marcia spedito su 
Roma. 

Si prevede ormai un v o ­
latone finale ad undici gìoc-
chè nessuno dei corridori d u ­
ramente provati dalla fatica 
tenta di andarsene, allorché, 
un'ennesima caduta, in pros­
simità del traguardo, fa a t -
tardare Ciaramicoli. Serra, 
Urbani e Landini. Tuttavia, 
il numero di undici si for­
ma nuovamente perchè s o -
Dravvengono Paolini, Sordina, 
Pallotta e Bartolini ad unir­
si ai primi sette: tutti però 
vengono battuti con una 
lunga volata da Gianni Cu­
telli che all'arrivo è subito 
* impacchettato *> e portato 
via dai gVnitori. prima anco­
ra che I suoi dirigenti di s o ­
cietà abbiano il tempo di 
fargli indossare la maglia 
della « Ciclistica » che. in 
Dartenza, si era dimenticato 
di ritirare. 

CARLO MABCXrCCI 

L'ordine d'arriro 
1. C4JTBLU Gianni (Ctoitstton 

Trionfalo) cho tempia I 84 km. 
eoi poraarso in ere 14»- alle 
rasala oraria 4i km. 30333. 

2, Pasini Rea arto ( a V. Ao­
ste) • mossa raaashlna. 

& Btaoi Frane» (A. 8, B O O M ) ; 
4. Barasi** Wskarto ( M . ) I 8, 

D i a (4L a atosajt B. 

foto); 7. Xsoiai; 8. BJaPsaaSS| 

fk 

"Ó 
^ 
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Van Est trionfa involata 
nel Giro delle Fiandre 

Loretto Petrucci, attardato da un guasto al « puntapiede » si classifica al quinto 
posto a l'21" dal vincitore - La gara ostacolata dalla pioggia e dal vento 

(dal nostro inviato speciale) 

WETTEREN, 5. — Sul tra­
guardo del Giro delle Fian­
dre — una corsa per uomini 
di ferro, — sventola la ban­
diera dello squadrone bianco 
della « Garin»: ha vinto Van 
Est, e nella sua scia, è arri-
-aj j os 'aipjDj 'jiaaiafo^j ojva 
teleer, di Van Est, è più ve­
loce? Perché cosi ha deciso 
Driessens — l'uomo che fu 
di Coppi — ... forse perchè la 
« Garin » ha bisogno di re­
clame più in Olanda che in 
Belgio. 
—E Petrucci? L'« uomo di 
primavera», in un giorno di 
tempesta, è stato battuto; pe­
rò Petrucci ha fatto una gran 
bella corsa, anche perchè non 
ha avuto fortuna; nel finale, 
sul pavé, ha rotto un punta-
piede; così la gamba non ha 
sopportato bene lo sforzo. 
Tanto che, anche nello sprint 
con Bobet, è stato battuto. 

Viaggio inutile per Loret­
to? No; il ragazzo ha fatto 
punti per la classifica del 
trofeo Dcsgrange — Colombo 
e sul pavé — qualche volta 
— ha, dato spettacolo. 

Ma, leggete: questa è la 
storia della corsa. Comincia a 
Gand con un miracolo: nel 
cielo basso color nero-fumo, 
un buco, uno squarcio d'az­
zurro, dal quale viene fuori 
una lama di sole, pallido co 
me la cera. Ma un po' di az­
zurro e un po' di sole, coinè 
una rondine, non fanno pri 
mavera. Infatti l'aria è fred 
da e — più in là — verso il 
nord in tempesta, la pioggia 
già spruzza. L'orologio della 
gran chiesa di Gand batte 
lento, solenne dieci colpi: la 
corsa — il Giro delle Fiandre 
•— si apre e si chiude come 
un ventaglio e poi scappa in­
contro all'avventura. Pavé e 
pavé: Perucci è vispo; salta 
su e giù per le banchine, tira 
la fila. Di passo lungo sulla 
strada di Bruges: qua e là, 
nei vecchi paesi che si spor 

l'aria è sempre più fredda; 
ecco le prime gocce poi la 
pioggia, poi la grandine. La 
fuga — Schulte in testa — 
tiene il passo e fa lo sprint 
sul traguardo di Torhout'. 
vince Schulte. Il gruppo è in 
ritardo di l'45"; davanti al 
gruppo — a l'25" dalla fuga 
— camminano Siroyt e 
KiDantes, ma non fanno stra­
da. La corsa dunque, è ancora 
un giuoco buono per tutti e 
campioni aspettano la mon­
tagna... 

La fuga intanto, comincia 
a perdere gli uomini stanchi: 
a Torhout si staccano Coste 
e Van De Velde. Quel matto 
di Schulte è sempre lanciato, 
il suo passo è furioso e — 
mentre il gruppo fa girare il 
disco del tran-tran, il poker 
d'uomini che scappano pren­
de il largo: VIS" a Gits, 3'0S" 
a Roulers, 2'30" a Courtray 

(km. 113 a 39,750 all'ora). 
Qui, la corsa comincia la 

lunga serie delle arrampica­
te. Il a pavé » pare fatto di 
sapone, la corsa corre come 
su una continua buccia di ba­
nana. E piove. E,il freddo è 
sempre più crudo, gli uo7ni-
ni si perdono per la strada: 
è stanchezza, sono disgrazie. 
Bandiera rossa sulla corsa: 
che cosa avviene? Il gruppo 
si è allungato, la fuga ral­
lenta il passo: Wagtmans, 
Diot, Bogaerts e Schulte fan­
no fatica. E si capisce: sono 
già quattro ore che scappano. 
A Orroir, che è ai piedi del 
Mont de l'Enclus, la fuga ha 
la sorte segnata: dal gruppo, 
uno alla volta vengono via 
Close, Wambleke. Van Est, 
Keteleer e poi tutti gli uo­
mini del gruppo, Petrucci in 
testa, si agganciano olle ruo­
te di quelli che scappano. 

La fuga matura 

LORETTO PETRUCCI 

gono sul canale Albert, spun­
tano ancora (e sembrano 
vecchie stampe) i mulini a 
vento. 

Lo squadrow bianco della 
« Garin » si lancia: ora è 
Schulte, che scatta, ma su­
bito. Baroni gli salta sulla 
ruota; è attento, il ragazzol 
Comunque è Schulte a ruota 
d'oro » che arriva più volte 
sull'albero della cuccagna dei 
traguardi, che sono un muc­
chio. 

Sullo slancio dello sprint 
sul traguardo di Waarschoot, 

. viene fuori una fuga: Schulte 
si tira dietro. Coste, Van De 
Velde, Wagtmans, Bogaerts e 
Diot A. Eklo »'l vantaggio del­
ia pattuglia che scappa è di 
45" sul gruppo, che tiene tut­
ta la strada e si difende, co­
si, dal vento che porta lonta­
no le basse nuvole pregne di 
acqua e di traverso batte sul­
la corsa. 

«Pavé », ancora, « pavé », 
sempre «pavé»: la corsa bal-

' la il valzer della frenesia; 
malgrado questo camminare 
con lo stomaco che ©iene in 

- gola, la pattuglia ohe scappa 
• non guadagna strada: infatti 

il ritardo del gruppo, a Bru-
'• ges, è ancora di 45'. Schulte, 
': che è caduto, e Van Ende, 
'- che ha spaccato una gomma, 
> sono lontani con Desmedt. 
*- La corsa si infiamma al-
*- l'improvviso, perchè a Var-
i tenore, Bobet spacca una 
'* gomma; Bobet. con l'aiuto di 
* Miller ripara il ovatto in 
"VIST, si lancia con Stroo-
ùbmnts e poi con Brusson e 
> Scodeller. ' Dura un quarto 
>1 d'ora soltanto l'inseguimento 

| * di Bobet; in/atti fi gruppo, 
idopo la fiammata rallenta il 

pasto, tanto che la fuga si 
avvantaggia: V20" a Ghistel-

•les (km. 65^50 a 41J025 al-
Vora). 

Il cielo si è rifatto «ero, 

E' qui che comincia la cor­
sa: la fuga matura, casca 
dall'albero, la scrollata più 
grossa sul Mont de l'Enclus, 
l'ha data Petrucci. Il quale 
ora, fugge con Van Est, Bre-
keweld, Plas, Molli, Derijcke, 
Impanis, Ollivier, Schotte, 
Rosseel, Dccock. Redolfi, Ke-
telleer, Diot e Wambleke. 
Sono rimasti un po' indie­
tro Bobet, Dupont, Gauthier, 
Muller, Van Steenb. Barbo 
tin, Cleenwerck, Mathpls, 
Peeters, Van Dijcke, Glorieux, 
Pascal, Tonello, Telotte e 
Scfcaecfcen, uomini che a Re­
naio: — dov'è il rifornimen­
to — si fanno sotto e ac­
chiappano la pattuglia di 
Petrucci il quale da un po' 
non ha più la compagnia e 
l'aiuto di Baroni, che ha rot­
to la sella e di Crippa, che ha 
spaccato una gomma. Appena 
la strada si alza resta indie 
tro Mtieller. il campione del 
mondo. E restano indietro 
anche Van Steenbergen, Bre-
keweld, Diot e Wamblecke, 
Sono così, venticinque gli 
uomini che scappano: fra 
questi c'è di sicuro l'uomo 
che vincerà. 

Un'altra rampa a Nukerke: 
Bobet scatta e se ne va. Die­
tro di lui si lanciano Kete­
leer, Van Est e Sckaecken. 
Siccome nessun uomo della 
pattuglia reagisce (perchè?...) 
la fuga — un'altra fuga a 
quattro — prende subito il 

181 dì corsa, a 37.125 all'ora). 
Nella pattuglia di Petrucci 
c'è il tran-tran; allora Loret­
to di rabbia, scappa. Ma fa 
poca strada; tutti gli saltano 
addosso! Così, Petrucci ral­
lenta... 

Si avvicina il muro di 
Grammont, dove la strada 
quasi sbatte in faccia alla cor­
sa. Da un po' non piove più, 
anche il freddo è meno cru­
do, ma il cielo — lassù, a 
Grammont — promette anco­
ra pioggia. E pioggia, anco­
ra, sarà, sarà la tempesta. Ec­
co il « muro »; ecco il calva­
rio. E la pioggia batte. Kete­
leer, Bobet e Van Est fintan­
to Sckacken si è staccato) si 
arrampicano in punta di pe­
dale e soffrono come se /osse­
ro sui carboni accesi, ma las­
sù, hanno fatto ancora più 
grosso il vantaggio: 3'45". E' 
fatta? Cioè, la fuga ha vinto? 
Forse. Ecco nella discesa, cin­
que uomini, cinque frecce: 
Petrucci, Bobet, Gauthier, 
Redolfi e Dupont. E gli altri? 
Si sono staccati tutti sul mu­
ro di Grammont. La caccia al­
la pattuglia in fuga è dispe­
rata; il confronto tra quelli 
che scappano e quelli che in­
seguono entusiasma, appas­
siona. 

Acqua grossa e i vento ur­
ia, ancora un'ora di córsa. Lo 
orologio batte il tempo del 
vantaggio degli uomini in fu­
ga: 2'35" a Ninove. La fuga 

Petrucci non ha fortuna, Lo­
retto mi fa un cenno: ha rot~ 
to il puntapiedi del pedate di 
destra. Peiò n r« si ferma, 
continua... 

Senza l'aiuto di Petrucci, lo 
inseguimento rallenta il pas­
so. E' fatta, la fuga ha vinto! 
Poi, Van Est e Keteleer dan­
no battaglia nel finale; e Bo-
bet stanco morto, si stacca. 
Presto la pattuglia di Petruc­
ci gli cascherà addosso, 

Wetlcren è un paese nero 
che — cojnc Gand in partenza 
— offre al Giro delle Fian­
dre il miracolo di un po' dì 
sole. A Wetteren c'è il tra­
guardo, due uòmini dello 
squadrone bianco della «Ga­
rin » si lanciano: Keteleer ha 
Io sprint più secco di Van Est 
ma è Van Est che vince, per­
chè così è l'accordo; cinque 
lunghezze è il vantaggio di 
Van Est su Keteleer, 

Poi solo — a 45" — arriva 
Gauthier che ha staccato sul 
« pavé » di Wetteren, Bobet 
e Petrucci, Redolfi e Dupont. 
Nello spazio di 20" — e con 
V40" di ritardo su Van Este e 
Keteleer — questi uomini lot­
tano sul nastro: Bobet vince 
nello sprint con Petrucci per 
una lunghezza. 

Ecco poi, Couvreur prota­
gonista di un magnifico finale, 
Bober e il gruppo in ritardo 
di 6'10". Lo sprint, qui, è di 
Ollivier. E' sera: il sole se ne 
va, il cielo si fa nero e giù 
acqtta, e giù grandine. Dal 
traguardo al telefono, pochi 
passi, eppure faccio un bagno 
come fossi caduto nel mare! 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d 'arr ivo 
l ) Van Est (Olanda) che copre 

t 253 km. In 7.19'; 2) Keteleer 
(Belgio) s. t.; 3) Bernard Gau­
thier (Francia) a 45"; 4) Louis 
Bobet (Francia) a l'21"; 3) PE­
TRUCCI (Italia) s. t . ) ; 6) Redol­
fi (Francia) a Z'; 7) Dupont (Fr.) 
a 5*48"; 8) Caureur (Belgio) a 
V50-; 9) Bober (Francia) a 
5'54"; 10) OUivler (Belgio) a t'10* .-

largo: 2'15" a Zottegem (Km. — piano piano — perde, ma 

l a classifica attuale 
del «tesgrange-Cotonbo» 
BRUXELLES. S. — Dopo il Gi­

ro delle Fiandre, seconda prova 
del trofeo Deagranze-Colombo la 
classifica è la seguente: 

1) PETRUCCI (It.) ponti 31; 
2) Ollivier (Be.) p. 21; 3) Van 
Est (Ol.) p. 20; 4) Keteleer (B.) 
P. 18; 5) Minardi (It.) p. 17; 6) 
Gauthier (Fr.) p. 15; 7) Derycke 
(B.) p. 13; 8) Louis Bobet (Fr.) 
p. 13; 9) Dnpont (Fr.) p. 12; 10) 
DeOllppis ( I t ) p. 11; 11) Impanis 
(B.) p. 10. 

Alberigo discusso favorito 
nell'odierno Pr. Parioli 

Mezzegra e Rio della Grana saranno gli avversari più 
pericolosi — La riunione avrà inizio alle ore 15 

Ad ALBERIGO della Razza del Soldo spetta il ruolo di fa­
vorito nell'odierno Premio Parioli, malgrado le incognite 
del rientro In una corsa tanto impegnativa sema una prova 
pubblica di preparazione. Il miglior puledro Italiano sulla 
base delle corse giovanili avrà in Mezzegra, Rio della Grana, 

Rlvistndoll e Inaco i suol più pericolosi avversari 

Al termine dell'annata ippi­
ca 1952 era convinzione gene­
rale che la Razza del Soldo, 
con il duo Dacia-Alberigo, che 
capeggiavano la classifica del-
l'«Optinonal», rinforzate da Ma-
scarade e Humorada, dovesse 
riportare nel 1953 tutte le clas­
siche riservate ai tre anni in 
programma sulla pista romana 
delle Capannelle dal momento 
che Tesio avrebbe fatto sver­
nare i suoi puledri a Milano 
ed avrebbe ancora una volta 
rinunciato ad essere della 
partita. 

Non è stato cosi finora: ri­
servata Dacia all' « Emanuele 
Filiberto > in programma a San 
Siro, la Razza del Soldo si è 
presentata all'c Elena » fidando 
esclusivamente su Mascarade 
ed Humorado con le quali ri-

LA SESTA TAPPA DEL GIRO DELLA SICILIA 

In volata Annibale Brasola 
vince la Sciacca • Trapani 

Immutata la classifica generale — Oggi la Trapani-Palermo 

TRAPANr, 5. — La sesta 
tappa del Gira di Sicilia 
Sciacca-Trapani di Km. 121 si 
è concluda, come- era nelle 
previsioni, m una volata di­
sputata da un folto gruppo e 
vinta da Annibale Brasola se­
guito a ruota da Babini e Be­
nedetti. Tappa quindi che non 
ha portato alcune novità nella 
classifica. La gara è stata nel 
complesso monotona se si ec­
cettua il tentativo, non com­
pletamente convincente, ri un 
sestetto con protagonisti Bove 
e Pedroni. La sola pagina bel­
la della tappa, si può conclu­
dere, è stata la travolgente 
volata finale sul Lungo Mare. 

A 400 metri dall'arrivo, scat­
ta Tosi: immediatamente gli si 
affiancano, Roma, Vaniti, Babini 
e Annibale Brasola; a 150 me­
tri Babini giunge alla sua al­
tezza; ma ecco che Brasola con 
un guizzo fulminante si fa 
sotto e soffia la vittoria ad 
ambedue proprio sul traguar­
do. Ed ecco un po' di cronaca. 
Si parte da Sciacca allei 12.42, 
il cielo è coperto, l'aria è fre­
sca per alfrontare questa che 
è la tappa più breve del Giro 
quasi tutta su un percorso 
pianeggiante con leggerissime 
pendenze. 

Sembra che tutto debba svòl-

MOTOCICLISMO 

A Tartarini (su Benelli 125) il "Moto-Siro,, 
L'ultima tappa a Vigili su Mondial - Lo sfortunato Lattanzi costretto al ritiro a Fidenza 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 5. — « Due ConCor. 
tenti sono segnalati alle porte di 
Bologna! ». Avevano annunciato 
gli altoparlanti alla lo l la che 
per chilometri e chilometri fa­
ceva ala al passaggio • che nella 
dirittura d'arrivo, in via Piave. 
era in attesa dei centauri che 
concludevano a Bologna il e Mo­
to-Giro ». 

Alle 14.49 si levò u n urlo « Ec­
coli! » e già u n a macchina velo­
cissima tagliava il traguardo. 
Era il n. 239 — Cresta s u Mon­
dial — che aveva percorso l'ul­
tima tappa la Milano-Bologna di 
Km. 493 In ore 4.44'55". alla me­
dia di Km. 103 815 all'ora. * c h e 
doveva poi risultare piazzato al 
terzo posto nell'ultima frazione. 
L'eco degli applausi non si era 
ancora spenta, che sfrecciava sot ­
to lo striscione Ronchei s u Ru­
mi. Passavano circa 7' ed ecco 
Radln s u Benelli che concludeva 
brillantemente la sua fatica: u n a 
lunga ovazione salutava poi l'ar­
rivo di Olacotoem. che sul mi­

nuscolo Capriolo aveva volato 
per 493 Km. con u n 75 e m e di 
cilindrata alla spettacolosa me­
dia di 85 all'orai Ma chi doveva 
risultare l i vincitore della tap­
pa arrivava subito dopo: Vlghl 
s u Mondial, c h e aveva effettuato 
il percorso in ore 4.38*55". alla 
media di 106.055. L'esperto imo-
lese aveva finalmente trovato, do­
po la sfortuna, di ieri, la gior­
nata buona. 

Gli arrivi sì succedevano rapi­
damente. ma lo sport del moto­
re trova soio spiegazione con 
l'eloquenza dei tempi, delle me-

Class i f i ca a s s o lu ta 
1) TARTARINI (Benelli) in 

ore 31.S8*15" «Uà tardi* oraria di 
km. 98^42; 2) Campanelli (Be­
nelli) la 31.54*28--; 3) Ventura 
(M.V.) in 31J5-34"; 4) Ronchei 
(Rumi) in 32.11*48"; 5) Ritelli 
(M.V.) in 3ZJZVM": 6) Lonzinotti 
(Mi-Val) In 33.13-22"; 7) Milani 
(Sterzi) 35.24*15-*; 8) Benelli (Be­
nelli) 3X27*42"; 9) Radin (Benel­
l i) 3 3 J C W ; 1») Marchetti (Gì 
lera) 3X38*11*\ 

IERI SUL CIRCUITO DI PAU 

Vittoriosi Goffin e Wood 
nel Gr. Pr. Motociclistico 

Paf ali q u i i * Bella attra riservata alle 500 ce. . 

PAU. 5 — L'inglese Toromy 
Wood, su Guzzi, ha vinto oggi la 
corsa riservata alla classe 250 ce 
del Gran Premio Motociclistico 
di Pau. 

CfU ha coperto la distanza di 
km 69.325, fissata por la c e n v 
pcuzione. in « r w i . «Uà madia 
di km. 86.618 orari-

Secondo si è classificato A n ­
derson (Inghilterra), pure su 
Guzzi, col tempo di 4»*T**». A m ­
bedue hanno battuto i l record 
del Circuito girando alla madia 
di km. 86j696 l i record apparte­
neva dal 1951 allo stesso- Vood 
con la inedia di km. 87.519 orari. 

La corsa riservata alla classa 
V I ce. i stata vinta dal belga 
GofXin su Norton, alla inedia di 
km. K&934 orari. Egli ha coperta 
I 4* giri del Circuito, pari a km. 
110.7*0 in ore 1.11*3»"5. 

Secondo di strettissima misura 
si è classificato il francese H o a -

t , sulla quattro cilindri Gilè» 

ra. Monneret, infatti, ha totalizza­
to un tempo di 141-30-8 

Monneret. coprendo l'ultimo gi­
ro della gara in l'43~4. alla me­
dia di km. 96.148. ha battuto il 
record sul giro, stabilito nel 1951 
dall'italiano Masetu. su Gflera, 
che allora aveva realizzato la me­
dia di km. 91989 orari. 

Nella gara per la classe 500 c e 
Tommy Wood è passato in testa 
subito dopo la partenza, ma a] 
quinto giro veniva superato dal 
belga Goffin il quale poi non ab­
bandonava più II comando della 
gara. 

La vittoria nella gara riservata 
alle motocarrozzette è andata 
all'inglese Oliver, su Norton. Egli 
ha coperto 1 SO giri del percorso, 
pari a km. 55,350. in 41-36-7. atta 
media di km. 79,853 orari. 

Oliver ha battuto il record sul 
giro realizzando il tempo di 
2*69**3 corrispondents ed una me* 
dia di km. a? jm orari. 

Jìe realizzate. Tartarini, impie­
gando 4'25" più di Vigili, dove­
va piazzarsi al secondo posto 
nella Milano-Bologna. m a nel 
computo dei tempi generali ri­
sultava vincitore del « Moto-Gi­
ro » alla media di 96.774 portan­
do la 6ua Benelli e l la vittoria 
assoluta. 

E Lattanzi. Venturi. Fornasari? 
Coloro che insidiavano a Tarta­
rini il primo posto nella classi­
fica generale, dov'erano? L'anco­
nitano Lattanzi, il D'Artagnan 
del e Moto-Giro >. era fermo per 
strada a causa di noie a l la fri­
zione ed incidenti vari- La stes­
sa sorte « r a toccata a Fornasari 
s u M.V. 

Solo Ventura, seppure battuto 
nell'ultima trazione da Furore 
s u Gilera, aveva portato la sua 
MV 175 c i n e a conquistare il 
terzo posto della classifica finale 
dopo le Benelli 125 cmc. del bolo­
gnese Tartarini e di Campanel­
li. Gli arrivi s i susseguivano ap­
plauditi e per ogni concorrente 
che portava a termine la fatica 
era gaia festa. Mariani s u La-
\erda. correndo per tremila Km. 
all'incredibile media di 81 all'ora, 
si aggiudica la categoria 75 c m c 

La folla, trattenuta dalle tran­
senne. aveva espressione <U am­
mirazione per t u t t i : per 11 
20enne napoletano Rippa, che 
festeggiava il suo onomastico 
conquistando il terzo posto di 
categoria nel « Moto-Giro ». per 
il veterano Setti. Il modenese. 
dopo u n bacio alla sua «vec­
chia >. come chiamava, la sposa 
che l'aspettava al traguardo di 
Bologna, si è seduto sull'erba a 
consumare uno spunt ino come 
se. invece di percorrere 5000 
Km. avesse iniziato dalla sua 
Modena una gita a Bologna. 

Veronesi s u C.M. benché bruv 
ciecchtato perchè a Modena la 
sua macchina si era incendiata. 
commentava: «Comunque, sono 
arrivato* e sorrideva felice; Ri­
telli invece, imprecava perchè 
aveva dovuto compiere il tratto 
Asti-Bologna con la terza ingra­
nata. 

Feste per tutti , abbiamo det-
tto . e festa schietta per questi 
appassionati della. Moto. veri 
sportivi dell'ardimento. Giusto 
che i maggiori onori s iano anda­
ti al vincitore assoluto. Il bolo­
gnese Tartarini, ventenne, pi lo­
ta In gamba, sul la m o t o fin da 
ragazzo. Il miglior elogio del so­
cio del e Moto Club Ruggert • lo 
ha fatto sandri. ex campione in 
guanti bianchi, che ancora de­
tiene dieci primati mondial i : ! 

tradizione dei piloti bolognesi 
non si è ancora spenta ». 

Il vincitore del Moto-Giro ha 
sorriso, m a poi ci h a det to ac­
corato «A Magnano Sabino, sul 
la pietra miliare che segna 66 
Km. da Roma nella prima tappa. 
ho perduto u n caro compagno, 
Calza Sergio, che i n coppia c o n 
me vinse nei sidecar la Milano-
Taranto. I fiori della m i a vit­
toria vanno a lui, tanto sfortu­
nato e tanto bravo ». 

GIORGIO A S T O R R I 

O r d i n e d i a r r i v o 
CLASSE 75 CMC: 

1) GiacobelU (Capriolo) In tre 
5JSVSV alla media di km. 84,478; 
2) Semenzato (Capriole) )ra ore 
S-Sl-zS"; 3) Comotto (Laveraa) in 
5.4511"; 4) Gamaerinl (Laverò*) 
in 5^8*21"; 5) Fmaaarala (Laver-
da) in LeV. 
CLASSE FINO A 125 C M C : 

1) Vigni (Mondial) in ore 
4-38-55" alla media di kza. 1W.853; 
2) Tartarini (Benelli) in 4.4X2»"; 
3) Crosta (Mondial) 4.4'JS"; 4) 
Campanelli (Benelli) 4-59*58"; 5) 
Benelli (Benelli) 4-59*39". 
CLASSE FINO a 175 C M C : 

1) Furore (Gilera) in 4-5*47" 
atta media di km. 1M.344; 2 ) T e a . 
tara (M. V.) In « J T ; 3) Leago-
nl (Gnazzewl) tn 4JT12": «) Len-
ginatti (Mi-Val) tn Ì.9V3T'; Sì 
Uni (Sterzi) in 5.83*93". 

Le classifiche 
CLASSE FINO A 75 C C : 

1) Mariani (Lavarmi) in ere 
**fc57*3r* alla m i n araria di chi­
lometri 81.172; 2) Gtareaelli (Ca-
nrleto) in 3J.34.37"; 3) Kinaa (La-
vere*) in 37.37.44; 4) AppaPeni 
(Laveraa) in 38-32*77"; 7) Fenta-
nili (Laverò*) in 38,41'M"; g) Tra . 
vagliai (Capriole) In 38-55*27"; 9) 
Pastorelli (Laveraa) in 3902*25"; 
18) Semenzato (Capriole) in 
39.28*37". 
CLASSE FINO a 125 C C : 

1) Tartarini (Benelli) in ere 
38.88/19" alla media erarm di 
km. 9SJM2; 2) Campanelli (Be-
neDJ) in 31.54*28**; 3) aencae i 
(amasi) In 32.il'48"a 4) BUteDi 
(M. V.) in 3£28*S«"; 5) BeneBl 
(Benelli) in 3X2T42"; g) Radin 
(Beneni) In 33JTar*; 7 ) Vigni 
(Mandisi) in 3X38*38"; 8 ) Riva 
(Rami) m 33J9**4"; 9) Gardml 
(BeneBl) In 33.43*11". 
CLASSE FINO A 175 C M C : 

1) Ventar* (M. V.) In ore 
31.59*34" alla media oraria «1 cai-
temetti 93.771; 2) Leaglnettl (TaQ 
Val) In 33.13*22"; 3) Jauanl 
(Sterri) m 3X24*15**; 4) MaickeW 
(Gnera)) in 3X38*11"; 5) Feaaana 
(Sterzi) In 3X45*58"; 8) ) Longml 
(Gnaxzeni) la 3X52*54"; 7) Levan-
tml (Beta) in 3X58*58-; 8) Cre­

ami (MI Val) in 34JJ*3C*); 

gersi tranquil lamente quando 
Bove e Pedroni, u n poco per 
scherzo e un poco sul serio si 
sganciano dal gruppo e in bre­
v e guadagnano 100 metr i di 
vantaggio; a Menfi (Km. 22) 
il vantaggio è già di 50". D a l 
gruppo però si lanciano al lo 
inseguimento Benedett i , B a l -
darcll i , Massocco e Tosi e d o ­
po appena 5 K m . riacciuffano 
i primi due. 

11 sestetto d i buon accordo 
si avv ia verso Castelvetrano 
(Km- 45) d o v e passa al le 

« .SS'IS" con un minuto e 4" 
di vantaggio sul plotone c o n ­
dotto d a Bef, Bonini e S e r e n a 
e ne l quale stanno Volpi , i 
fratelli Brasola,--Pettinati, ecc.; 
a CampobeUord*=14ngKrn^'nien-
t e è - m u t a t o . I - r a g g i r i v i t e n ­
gono una andatura assai s o ­
stenuta e percorrono a grande 
velocità i. lunghi rettifili; 

Indietro si viaggia m e n o - s p e ­
di tamente; . l a presenza n e l 
gruppo di testa d i Benedett i , 
i l p iù pericoloso .ai fini de l la 
classifica generale, scuote peri) 
dopo un p ò i l gruppo c h e g u i ­
dato dalla magl ia giallorossa 
Elio Brasola si lancia a l l ' inse­
guimento; in m e n o d i 7 K m . 
la cosa è fatta; i l r icongiun­
gimento avv iene prima di M a -
zara (Km. 67) d o v e si transita 
a l l e 14^6*28" cioè dopo un'ora 
e 44" dal la partenza d a Sc iac ­
ca. Intanto Gervasoni , Para e 
Micali provati da l lo sforzo si 
ritirano. ' " " * „ 

I l gruppo ora composto da 
33 unità, cammina adesso ad 
andatura modesta; a Marsala 
(Km. 90) i l gruppo passa c o m ­
pat to e così g iunge a l t ra ­
guardo d o v e disputa la be l la 
volata come si è det to pr ima. 

L'ordine d 'arr ivo 
1) BRASOLA Annikale che com­

pie 11 percorso di km. 121 
in ore xaf*39" alla media di 
km. 38.854; 

2) Babini; 3) Benedetti; 4) Ven­
t i ; 5) Roma. 

Segue tatto 11 resto del grap­
po fra col la maglia giallo rossa 
Braso** Elio. Più lontano gli altri. 

La classifica 
1) Brasola Elio in ore 29.48*53"; 

2) Giudici Pietro In 29.47*39"; 3) 
Mastroianni Laici In 29.48*18"; 4) 
Pettinati in 29.48*58"; 5) Bene­
detti in 29.54-81"; 8) Gestri tn 
in 29-55*15"; 7) Santini in 29.58*32"; 
8) Volpi in 29-58*54"; 9) Roma in 
38.8T58"; 19) Venzl in 38.82*58. 

(Egitto) per 6-3. 6-4, 11-9 e con­
quistando cosi il titolo per II 
singolare maschile. 

In cinque incontri precedenti 
Drobny era sempre riuscito ad 
avere la meglio ma oggi l'agile 
gioco di gambe di Skonecki ha 
messo in difficoltà Drobny che 
non ha mai potuto dominare col 
suo gioco superiore. 

In precedenza l'americana 
Head aveva conquistato il titolo 
femminile battendo la tedesca 
Jehden per 7-5, 10-12. 6-4 n un 
incontro durato tre ore. 

TENNIS 

Staecky batte Drobny 
al torneo di Mottecatio 

MONTECARLO. 5. — Vladilas 
Skonecki. ha sovvertito le pre­
visioni oggi al campionato inter­
nazionale di tennis di Montecar­
lo superando Ji veterano Drobny 

MOTOCICLISMO 

Masetfi il più veloce 
nelle prove di Parma 

PARMA, 5. — Nel pome­
riggio ' 'di' " oggi; ' sul • « Circuito 
del Castelletto » si sono svol­
te le prove valevoli per il 
«Gran Premio Motociclistico 
Internazione di Parma » che 
si correrà domani. 

Nella categoria 500 ce. il 
miglior tempo • è stato fat­
to registrare da Masettj su 
Gilera che, con 1 W 3 / 5 sui 
3.600 metri del circuito, pari 
alla media oraria di chilo­
metri 122.727, ha abbassato il 
record stabilito lo scorso an­
no da Alfredo Milani. 

teneva di poter riportare la 
vittoria e ne è uscita clamoro­
samente sconfitta da una Mez­
zegra apparsa trasformata e 
che compensava la < Ticino > 
della sfortuna occorsole con il 
grave incidente di cui era stata 
vittima a Pisa Losanna. 

Oggi è di scena il * Parioli » 
e la Razza del Soldo si presen­
ta nuovamente favorita alli­
neando stavolta il suo < grosso 
calibro * Alberigo a scanso di 
sorprese: ma contrariamente a 
quanto fino a qualche mese fa 
si sarebbe ritenuto, anche se 
con i favori del pronostico e 
del « betting », Alberigo non 
partirà con la vittoria in tasca 

Infatti Alberigo se vanta un 
complesso di vittorie rispetta­
bile (quattro nelle sette corse 
disputate a due anni e tra esse 
il classico < Chiusura >) e deve 
pertanto essere anteposto sul­
la carta a tutti gli avversari 
molti dei quali ha già prece­
duto nella sua carriera, si alli­
neerà ai nastri di questo « Pa' 
rioli » seguito da molti se e 
da molti ma; i primi dubbi 
sorgono dal fatto che egli non 
ha fornito alcuna corsa pub­
blica a tre anni e quindi non 
si ha alcun elemento preciso 
per affermare.che egli col pas­
saggio di età sia rimasto lo 
stesso cavallo che era all'epoca 
in cui vinse brillantemente il 
« Chiusura > a Milano. £ ad ag­
gravare questi dubbi concorro­
no le molti voci di scuderia che 
vogliono che il puledro della 
Razza del Soldo non sia at­
tualmente in condizioni molto 
soddisfacenti. 

Ad Alberigo comunque spet­
ta senz'altro il ruolo di favo­
rito (tra l'altro quelli citati so­
no tutti dubbi che egli potreb­
be spazzare con la corsa di 
oggi, confermandosi grande ca­
vallo con il conquistare l'am­
bito lauro del « Parioli » pur 
essendo al suo rientro sulle pi­
ste) ma non quello di grande 
favorito cui egli avrebbe certa­
mente avuto diritto senza l'esi­
stenza delle enumerate inco­
gnite. 

Vediamo ora quali potreb­
bero ' essere i suoi più perico­
losi avversari e diamo prima di 
tutto la nostra preferenza alla 
brillante vincitrice del classico 
« Elena », Mezzegra. 

E' un soggetto dotato di fon­
do e che ama la lotta: la mon­
ta di Vittorio Rosa e l'aiuto 
del compagno di Scuderìa Vit­
torio Veneto potrebbero anche 
farle ripetere l'< exploit » della 
grande Astolnna e portarla an­
che al lauro del « Parioli » se 
Alberigo dovesse lamentare in 
corsa qualcuno degli inconve­
nienti citati. 

Citeremo subito dopo un al­

tro figlio di Fante, Rio della 
Grana, malgrado che la sua 
carriera di corse non ci auto­
rizzerebbero a farlo: ma il pu­
ledro della Mantova che la 
scuderia preferirà alla seconda 
arrivata dell'Elena Trebasele-
ghe, ha molto impressionato al 
suo rientro e sembra che si sia 
addirittura trasformato con il 
passaggio di età. E' un sog­
getto che piace all'occhio e 
presenta notevoli linee di for­
za e che, in caso di lotta senza 
quartiere (quale è prevedibile), 

- * . - * » 
INACO 

ELEVAR 

S C H E R M A 

Al fiorettista Giasset 
li Criterium di Parigi 

Buona prova dei giovani azzurri 

PARIGI, 5. — Si è concluso 
nella serata di oggi, dopo una 
intensa giornata di gara, il 
Criterium mondiale giovanile 
di fioretto con la vittoria del 
francese Roger Classet che ha 
battuto in finale l'italiano Mon-
torsi. 

Gli italiani e i francesi fin 
dai primi assalti hanno domi­
nato il campo eliminando pro­
gressivamente i concorrenti 
delle altre nazioni, classifican­
dosi per i turni successivi, fino 
ai quarti di finali ai quali ar­
rivavano quattro italiani, Mon-
torsi, Di Giulio, Germani e 
Mancini, due francesi, Classet 
e Moussy, l'algerino Lavoipier-
re e l'inglese Gentili. In que­
sto turno Mancini e Di Giulio 
Venivano sconfitti; nel succes­
sivo anche Germani doveva 
cedere di fronte al ofrte Clas­
set, mentre Montorsi si quali­
ficava per la finale battendo 

AUTOMOBILISMO 

Favolile le Ferrari 
nel Gran Premio di Pan 

«Tartari** mi conferma eft* tal») Farere (Onera) t» UMPWA iato alla madia ài km. 100,388 Ferrari X'49"2/10» 

PAU, 5. — Alberto Asca­
ri e Nino Farina, che cor­
reranno entrambi al volante 
dì una Ferrari, sono i gran 
favoriti del Gran Premio au 
tomobilistico di Pau, gara di 
apertura della stagione del 
motore in Francia che si cor­
rerà domani. Oggi i due cam­
pioni italiani, nel corso della 
seconda giornata di prove, 
hanno superato il record uf­
ficiale del circuito di Pau su­
perando per la prima volta 
nella storia la mèdia dei 100 
chilometri orari. 

I due piloti favoriti dalla 
bella giornata e dalle buone 
condizioni della pista .hanno 
spinto a fondo: cosi Ascari 
ha girato in 1*3¥"2 alla me­
dia di km. 100,488 e Farina 
ha fatto registrare un tempo 
inferiore di soltanto un de­
cimo di secondo e cioè ha gi 

Il record ufficiale, che può 
essere battuto soltanto du­
rante Io svolgimento della 
corsa appartiene ad Alberto 
Ascari, che nel 1951 girò al­
la velocità di km. 98,017 su 
una Ferrari quattro litri e 
mezzo. 

Ecco i. tempi registrati nel­
la giornata di ieri: 

Ascari (It.) su Ferrari 
l'39"2/10; Farina (It.) su 
Ferrari l'39"3/10; Hawthorn 
(G. B.) su Ferrari VW2/10; 
Trintignant (Fr.) su Gordini 
l'47"4/10; Behra (Fr.) su 
Gordini 1*42"4/10; Simon 
(Fr.) su Gordini l'43"4/10; 
Chiron (Monaco) su Osca 
l'43"9/10; Rosier (Fr.) su 
Ferrari l'44'*7/10; Bayol (Fr.) 
su Osca l'44"8/10; Clans 
(Bel) su Connaught l'45**4/10; 
Shell (UJSA.) su Gordini 
l'46"l/10; Laurent (Bel.) su 

dopo tre assalti l'altro irancese 
Moussy. La finale eoa poneva 
di fronte Montorsi e Classet, il 
giovane francese aveva la me­
glio sul rappresentante italiano 
che appariva un po' stanco. 

Quarti di finale 
—Montoni (It.) natte Lavoipier-
re (Algeria) 5-3, 5-3; Moussy 
(Fr.) batte Mancini ( i t . ) 5-4, 2-5, 
5-2; Germani ( I t ) natte Gentili 
( G A ) 5-3, 5-3; Classet (Fr.) ». 
Di Giulio (U.) 5-2, 3-1 per a b -
•anoeno. 

Semi-finali 
Montoni natte Moussy (Fr.) 

8-3, 5-2; Clotset ». Germani 5-8, 
4-5, 5-1. 

Finale 
Closset «atte Montorsi 5-8, 5-1. 

tostili al «urto posto 
IVVB 8 ^ P l l H r V ^ R 8^^n^8r«|»rWa*§ 

•̂̂ •̂ •••••aBnnnnnsnv 
BUDAPEST, fj, ^ L'olimpioni­

c o • n a n n e — «amia n e n o r i u ha 
vinto mi ami e n andane** il tor­
neo internai tonala • indNMnale 
di apndn ansarlo nell'ordine da­
d i italiani Carlo-Pannai e Fran­
co Bertinotti. 

nano»Ha ofcn ai « m 
to qu into nlle Olimpiadi di Het-
sinni ho vinto 
pnrteeipnvnno 37 «podisti oan 
ot to Vittorio od u n e aeonlHta ad 
opera dot — c a i manco Aloia 
Sofcol, 

COBO In ci 
1) Sottovita (Un«h.) tt vitto-

rio; 2 ) Pavesi ( l e . ) 7 vittorie (7 
atooaatn rieovnto); 3 ) Bertinot­
ti ( I t . ) 7 Vittorio ( t o storcati 
r icevute); 4 ) Palthoxar (Une* . ) 
5 Vittorio (*> «tonante); S ) Se­
lce* (Ooaoaf.) 1 Vittorio ( • stoo-
aato). 

n torneo di odanola, cae riu­
niva 43 tiratori in ranpresentaa. 
n di euattre oaxlomi (Ralla, 
Francia, Un«aerta e Ctcaolorac-
cnia) ha avute terseine con la 
vittoria del 
co, rnnenerese Kermes. 

Nel t irane finale, eoe 
In l i n a nove tiratori, rìtaUano 
Renzo Neotini te battute a se­
cando clarcomVmto al giochi etbn. 
•ori, rungnerese Garench, aer 
5 atewaht n e . 

• e c o t e elandnca del girone • -
naie: 1) Kovncs (Cnah.) V vit­
torie; 2) Pesta? (Ongn.) • e l i . 
•erse, 18 lo i t iabi ricevute; 3) 
Gerevlcu (Vago.) • vM8erit, 28 
stoccate; 4) Nestlni <« . ) 5 vtt-
«ntttf, » BnJTsunJt t 

RIVISONDOLI 

potrebbe riservarci all'arrivo la 
grande sorpreso (ma n o n poi 
tanto grande) . 

L o stesso ruolo r i ten iamo 
possa essere assegnato ad E l e ­
var, fratel lo p ieno del f e n o m e ­
n a l e Este , imbattuto quest 'an­
n o e per i l quale n o n es istono 
l inee dirette che l o rendano f a ­
c i lmente valutabi le . 

La scuderia San Giorgio sarà 
ai nastri con Frasio e d Inaco 
e l a pr ima monta sarà decisa 
al l 'ult imo momento; no i r i t e ­
n iamo migl iore i l secondo al 
momento attuale dal m o m e n t o 
che Frasio su i terreni buoni 
ha corso mol to m a l e quest 'anno 
ma sembra che la scuderia l a 
pens i diversamente . 

I colori del la Scuderia A t e r ­
no saranno infine rappresentat i 
da Rivisondoli , u n figlio d i 
Scanno ed Atessa, che a d u e 
anni ha riportato quattro v i t ­
torie ne l l e set te corse fornite , 
piazzandosi secondo in al tre 
due e quarto n e l « T e v e r e » ( i n 
cui ebbe una corsa s fortunata) . 
Quest'anno ha corso una sola 
volta ne l Premio Doria che h a 
v in to di stretta misura s u I n a ­
co: su questa l inea d o v r e m m o 
escluderlo dalla rosa de i f a v o ­
riti, m a i l figlio d i Scanno i n 
quella corsa era a l r ientro e 
potrebbe quindi aver m o l t o m i ­
gl iorato essendo sogget to b e n 
dotato. N o n c i merav ig l i e rem-
m o di veder lo tra i pr imi a l 
palo d'arrivo d i questo in t e ­
ressante, apertiss imo P r e m i o 
PariolL 

A b b i a m o cercato di darv i u n a 
idea d i quest i magnifici p u l e ­
dri che s i disputeranno oggi l a 
Palma di una del le p i ù b e l l e 
corse classiche del l 'anno: ora 
non c i resta che recarci c o m e 
vo i al l ' ippodromo ad applaudi ' 
re la vittoria de l migl iore . 

r -*_ G- B-
J-e nostre selezioni: Pr. Padi­

glione: Telemaco, Bodonf; Pr 
Farnesina: Philae, Mekatina; 
Pr. Toniolo: Atlantide, Keffnso; 
Pr. Policleto: Berzingne, Tele. 
*•; Pr. Belli: Angusto. Aldino; 
Pr. Parioli: Alberigo, Mezzegra. 
«io della Grana; Pr. Cancelle­
ria: Ingrid, Mitra, Trisstno; p r 
Mmghetti: Mareelina, Sakè, Li­
sterà. 

Vittoria di Calmo 
nel Pr. Quirinale 

Confermando la sua ottima for­
ma Calmo, montato con la solita 
energia da Vittorio Rosa, s i c » . 
giudicato facilmente il Premio 
Quirinale, prova di centro della 
riunione di ieri alle Capannelle 
precedenoo Ahnorò e Villa Glori 
che è mancata alla distanza a c ­
cusando un netto difetto d i con­
dizione. 

Ecco i risultati e l e relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Ostiense: 1. Favorita; 2. Kenifra. 
Tot.: V. 18. p . 12-13. A c c 25. 
Pr. Porta Pia: 1. Oatflow; 2. i n . 

154, Dnp. 55. Pr. s . Saba: \. AxZ 
gossa; 2. Calia. Tot.: V. 30, P . 14-
U*_£ c5*.a 5*J> BP- "*• P*"- Cavalli 
^ S P - i 1 * * ? ^ ? 1 * * * x AWhw. Tot.: 
V. 59. P, J 9 - 9 3 . A c c 336, Dup. 313. 
Pr. Quirinale: 1. Calmo: £ A l i 
ys^iJF0^'- V* -0- A c c- M. *>«Pi 13*. Pr. Fort Imperiali: 1. MOR-
«arj 2. I^nghena. Tot.: V. 65. p . 
24-16, A c c 88. Dup 132. Pr. G i . 

L'Air Tot,: V. 39. P, 15-17-33, 
A c c 67, Lup. 468. Pr. MetronioJ 
L Pascna; x, jutfrundolina. T o t i 

av.S4,p.s4^A«64i4xr --

*4fca L. ».J*3'. l 
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Racconti 
Chi iijtbnachtrà prima ? 

Due inumici ctiiiiiiiiimvam) 
insieme qtiaudo stilla strada 
trovarono un barilotto pieno 
di vino. Ognuno dei due er« 
sicuro di «ver visto per pri­
mo il barilotto e che quindi 
questo doveva essere suo. Co­
minciarono a discutere, poi. a 
litigare, finché dalle parole 
passarono ai fatti; e si die­
dero un sacco di pugni e pe­
date. In quel mentre passala 
di lì Bilin-Senge. Quando si i 
fu chiaro il motivo.di queìl.i 
baruffa si mise tra i due frati 
e propone: 

— Calma, adesso vediauu» 
di risolvere hi questione. Il 
vino sarà di chi si ubriache­
rà per primo. 

— Io! — si affrettò a dire 
uno dei due — A me basta un 
sorsi- per ubriacarmi! 

— E io — urlò il secondo 
— divento ubriaco solo a sen­
tir l'odore del vino! • 

— E a me basta solo pcu-
snre al vino e sono ubriaco! 
— disse Bilin-Senge e si portò 
via il barilotto. 

// mendicante ) 
- Appena Bilin-Senge ' entra­

va nel bazar pieno di rumore 
gli si gettavano addosso i po­
veri con le mani tese. Spes­
so ricevevano qualcosa dal 
generoso Bilin-Senge. Ma non 
di rado, quando nel suo ani­
mo soffiava il vento deiln 
steppa, tutto finiva in un al* 
legro scambio di parole. Unu 
volta Bilin-Senge non riusciva 
più a liberarsi da un mendi­
cante quanto mai insistenti; 

— Dammi ancora quàlchf 
soldo! 

— Ma te ne ho già daii! 
Adesso basta. 

— Ma tu ne hai messi si»!n 
in una mano; ho un'altra mit­
ilo, io. Perchè vuoi lasciarla 
vuotai 

— Per fortuna hai due sulf 
mani, altrimenti non mi mol­
leresti fino al tramonto del 
sole. 

— Anch'io sono coutenti* 
clic tu abbia due mani e non 
una. Avendo dato con una. 
hai la possibilità di ripetere 
il gesto anche con l'altra. Ma 
sii giusto: non dare con la si­
nistra meno di quanto hai 
dato con la destra. Altrinu-n-
ii offenderesti la ainistrn. 

— Niente paura! La ma­
no sinistra ha meno valor.-

delia destra. 
— Ha meno valore, ma non 

è meno generosa, né un n * 

•unga ..—£;7'r; 
— Certo sotto ì fuoì stracci 

batte un cuore vivo. Dammi 
la mano sinistra: sappi però 
che ti dò non per il tuo 
aspetto miserabile, ma per hi 
tua acutezza. E ricordati chi* 
a me non piacciono quelli clu* 
cercano la carità e ti prego 
quindi di non venirmi più ira 
i piedi. 

— Ma guarda come i nostri 
pensieri si incontrano! Anche 
a me non piacciono quelli clic 
cercano la carità. Dicendomi 
< Ti prego di non \cnirmi pio 
tra i piedi a anche tu hai chie­
sto la carità. Rinuncia qai'idi 
subito alfe tue parole. 

— Sci proprio un lino .«.-.li­
tro, tu! Mi hai battuto. 

Intanto che il mendicante 
si rallegra\a delle lodi. Bilin-
Senge sgattaiolò via confon­
dendosi tra hi folla. 

La carne caduta 
Bilin-Sciigc andò a servi­

zio. Il padrone ottuso e sen­
za cuore, avaro e sporcai citi­
ne, stancò ben presti* Bilin 
Sengc che cercava il IUOIU-MHO 
buono per fuggire. 

Bilin-Senge accompagnava 

il padrone quando questi an­
dava in giro col suo cavallo. 
Un giorno faceva caldo e i 
due si fermarono vicino a un 
fiuiuicello. Bilin-Senge ucce-
sc il fuoco e cominciò a pie-
pararc la minestra. Gli cadde 
a terra un pezzo di carne: ma 
mentre stava per raccoglierlo 
il padrone lo afferrò per le 
mani: 

— - Ti sei dimenticato le a-
bitudiui del tuo popolo: la 
carne caduta a terra dopo 
mezzogiorno non de \e Ciscre 
raccolta 

Dopo aver ripianto i due 
ripresero il cammino. Il pa­
drone aveva mangiato come 
un poico e pieno di liquore di 
bitte faceva fatica a stare in 
sella. Alla fini" per un sob­
balzo del cavallo perdette lo 
equilibrio, e crollò a terra. Bi­
lin-Senge se ne stette a guar­
dare tranquillo come il padro­
ne grosso e pesante si dibat­
teva per terra. 

— Ma perchè non mi aiuti 
ad alzarmi? —• gridava quello. 

— Ti sci dimenticato le a-
bitudiui del tuo popolo: la 
carne caduta per terra dopo 
mezzogiorno non de \c csseie 
raccolta. 

E ridendo allegramente lìi-
Hn-Senge si rizzò sulle staffe, 
fischiò al cavallo e scompar­
ve dietro la montagna. 

. (truci, ili Emilio Frisia) 
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UN'EMOZIONANTE AVVENTURA QUOTIDIANA 

IV-CT i pescatori 
deIV Oceuno Artico 
Quando soffia il vento del Nord, le navi si avviano verso il largo — Da bordo del 
« Capitan Demidov » — Una rete piena zeppa — La maggiore industria di Murmansk 

BUDAPEST — Istvàn Rab e Nora Kovàts, dell'Opera ili 
Stato ungherese, nel balletto « La fontana di Itakclsaraì », che 
il compositore sovietico Assafiev trasse da un soggetto di 
Puskin. I due danzatori sono stati insigniti del Premio Kossuth 
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' / / pedagogista Volpiceili attacca co?) energia il sistema di votazione in uso - Le tragedie degli 
adulti e i loro riflessi sulV adolescenza - L'opinione del prof . Adileta e del preside Moschetti 
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Il voto: questo strumento di 
giudizio quasi universalmen­
te adottato nelle scuole, ep­
pure tanto discusso, criticato, 
odiato, non solo dagli alun­
ni e dai familiari, ma anche 
da molti insegnanti ed edu­
catori; questo personaggio che 
ha avuto un ruolo di primo 
piano nelle due tragedie di 
Roma e nell'analogo fatto di 
sangue di Brindisi; questo 
« ente supremo >» la cui forza 
malefica ha provocato un 
atroce delitto e due suicidi 
che hanno scosso tutta l'Ita­
lia. è stato uno degli argo­
menti della conversazione che 
abbiamo avuta con il prof. 
Luigi Volpicelli. ordinario di 
oedagogia al Magistero di 
Roma e direttore di una no­
ta collana di studi pedago­
gici. 

11 prof. Volpicelli ci riceve 
cordialmente nel suo studio, 
nella sede del Magistero, in 
via delle Terme di Diocle­
ziano. Notiamo alle pureti 
alcuni quadri a tempera, dai 
colori freschi e accesi, di 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MURMANSK, aprile 
Le navi r a n n o verso il 

Nord, verso il tepore della 
Corrente del Golfo. Ancora 
ieri i venti del' Sud prove­
nienti dalla tundra, dai monti 
nevosi della penisola di Cola, 
non avevano permesso d i 
staccarsi • dalla riva. Il golfo 
fumava, -la nebbia avvolgeva 
le navi, ostacolo impalpabile 
verso il Mare 'di Barentz. Ca­
richi di combustibile e di ri­
serve p e r mol te settimane, i 
pescherecci avevano dovuto 
gettare le ancore subito dopo 
essersi staccati dagli ormeggi. 

Di colpo cominciò a soffia­
re il vento del Nord che di­
radò e disperse la nebbia 
quas i p e r incanto, e le navi 
partirono dal porto come una 
schiera d 'uccelli verso il ma­
re aperto. Da bordo del pe­
schereccio Capitan Demidov 
si vedevano nella notte pola­
re le luci delle altre imbarca­
zioni riflettersi sull'acqua con 
lunghe strisce tremolanti. 
Ognuno dei pescherecci do­
veva seguire la sua rotta con 
precisione rigorosa. 

• A poco a poco le luci s p a ­
r i rono lontane. 

Nella cabina di comando la 
bussola era ben illuminata. II 
radiotelegrafista davanti al 
suo apparecchio intercettava 
i segnali del porto e trasmet­
teva i suoi messaggi. Era in 
azione la sonda acustica: 200, 
300, 400 metri. Le ondate si 
in/rangerano contro la prua 
al ta della nave mentre folate 
di nevischio s p a i a v a n o di 
tanto in tanto la coperta. Il 

capitano e i piloti dirigeva­
no tranquilli il Capitan De­
midov uerso i banchi dì pesce. 

Erano njà passate più ài 
ventiquattro ore, quando sul­
l'orizzonte color inchiostro 
comparvero dei punti l umi ­
nosi. Si auuicinavano... Erano 
i pescherecci, si distingueva­
no le loro sagome: 4, 5, 6... 
ed ecco u n a boa luminosa sul­
l'acqua, là c'erano I-pesci. 

S ' i n t r e c c i a n o i r i c h i a m i 

il radiotelegrafista apri l'ap­
parecchio. SiTintrecciavano le 
comunicazioni.' 

— Parla Kbvda? Io sono 
Riga. Come mi'senti? 

— Pishka, ti chiama il c a ­
po flottiglia. 
- I capitani facevano i laro 
rapporti e ricevevano ordini. 

— Come va a Murmansk? . 
— Va b e n e -
Sulla coper ta prima immer­

sa nell'oscurità si accesero 
poten t i riflettori. 1 marinai 
correvano a destra e a sini­
stra rapidi. 

La rete venne innaffiata 
con acqua bollente e issata 
sulla coperta. 'Entrarono in 
azione i verricelli. Scorrendo 
dai rulli che giravano l e n t a ­
men te , il cavo d'acciaio calò 
la rete nell'acqua. Solo quan­
do la rete ebbe toccato il 
fondo il cavo cessò di scor­
rere. 

— A piccola velocità! 
Dondolando sopra le onde 

il peschereccio segni per 
un'ora-un'ora e mezza la rot­
ta stabilita. Dietro la poppa 
veniva trascinata la rete. 

Prima levata... Gonfia-

Mikall Solokolatr, sUkanovisU della pesca 
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Ir. questo gioco. » soluzioni 
esatte, nei tre grupp» di casel'e 
a margii>e più grosso e la cu. pri­
ma casella è eonirasse*«naia con 
le lettere A - B - C cimpari-
ranno ti« parole indicanti: A» re­
lative alla scienza degli astri: 
B) favoreggiatrici; Ci un ani­
male che cambia colore delle 

(ORIZZONTALI: Il Cittadina 
In provincia di Catanzaro; •) 
Scorato; 14) Paese mediorienta­
le; 15) Persona gg» manzoniano; 
17) Secolare: 19) Uno dei «car­
rozzoni» di Roira- 20i Una pre­
posizione os'He: 221 n più gran­
de; XS) Bevanda: 36) Locale not­
turno; 28) Affermazione: 31) l o 
sono le nonne; 32) Dell'Eolio*: 

34i Mezza roccia: 35) prefisso 
indicante d'mlnuzfone: 26» Ope­
ra Nazionale Maternità: 38) Schi­
vare- «Oi Gruppo Professionale: 
41) UT minerale pregiato: 4B) 
Campione ciclistico dei « tempi 
eroici »: 44) Non prendetele pet 
lanterne!: •*) giovane ciclista o-
landese affermatosi nell'ultimo 

Giro di Francia; 48) Il primo uo­
mo che tentò di volare: 49) An­
tico poeta greco; 52) Argille di 
color giallo; U) Regione austria­
ca- 54) Un famoso collegio In­
glese: 55) pronome; 56) Gabbia 
per i polli; 57) Lavora sull'oro. 

VERTICALI: 1) Fiume africa­
no; 2) Rabbia; 3) Coccodrillo 
d'America; 4) Associazione Na­
zionale Combattenti; 5) Papno-

me: 6> Roma-Napoli; 7) Cari 
che- 8) Stato Maggiore- 9) Cit­
tadina in provincia di Knaa; 
10) Mitica figlia di Cadsasn 
11) n grana» poeta; 11) C l'obsrt-
tivo dei Iettatori: 13) Prendere 
( tr ) : lf) Ftezisa!: 18) Erotico: 
H) Bossfearta: à ) Assemblea 
popUm. <M css&xl rnedtoera-

swKTlsMsVy *èW| - Cl^saP^Sa^Bssaa^s^pWe " > F 
L'orlo 41 un pratWWp*T S ) Pan 
tedesca: 3D Lusinghieri ma In­
gannevoli; 39) Un famoso attore di 
teatro franco-russo; 41) Aspro; 
42) Cantilena- 45) Dt alto costo: 
47) Pregare (tr.); 50) Sigla di 
clttA toscana; 51) In mezzo al 
vento; 53) Le Iniziali dt Tofano. 

Gonfia, piena zeppa la rete 
colando acqua fu ritirata. 

Sulla coperta si ammuc­
chiavano i pesci persici mari­
ni di un color rosso chiaro 
coi loro occhi sporgenti, le 
sogliole sottili, i rombi lucidi 
azzurro - inchiostro. Ma ««> 
prattutto merlurri. Sono loro 
che popolano le profondità 
del Mare di Barentsc. 

I l l a v o r o s o t t o c o p e r t a 

Sotto coperta i marinai co­
minciarono a maneggiare con 
grandissima destrezza lunghi 
coltellacci affilati. Il pesce 
vuotato e pulito veniva sa­
lato, stivato e coperto di 
ghiaccio. In «m altro reparto 
attorno a traete caldaie spri­
gionanti nuvole di vapore 
grasso lavoravano in camice 
bianco il copio conserviere * 
l'uomo addetto alla struggi-
tura. Preponevano Patio di 
fegato .di merluzzo e il gras­
so di pesce. 

La pesca è la maggiore in­
dustria di Murmansk. Nel-
VURSS ci sono città del pe­
trolio, città del carbone e del­
l'acciaio. Murmansk, U gran­
de porto situato oltre'a cir­
colo potare, è la città dei pe­
ccatori dell'Armo. L'Oceano 
non vi gela mai perche l e 
acque calde provenienti dal-
rAUanticv^Opmtono i ghiac­
ci polorÌ$Lu c itta è costruita 
«« terrazzi'- che digradano 
verso ti golfo. E* una città 
nuova risorta più bel'* di 
prima dopo la guerra che '» 
aveva infetto duri co lp i 

Anche qui i lavoratori so­
vietici hanno ricostruito la 
loro città e il loro porto, e la 

ha potuto essere ripre-
tn grande stile. Giorno * 

flottiglie d i pescherecci 
prendono il largo o gettano 
le ancore; sui moli il traffico 
dei pescatori non conosce so-
ff*V Tonnellate di pesce ven-

rscotc a i grandi *»a-
/ v a o W . 'ot. procede a 

ili fiotsmnìniti per i d i ' 
versi usi. 

A notte, le strade della cit­
tà vivono brulicanti di pe­
scatori, che vanno al cinema 
o a teatro, nei club o nelle 

biblioteche, a aodersi il me­
ritato riposo. Il giorno do­
po, si riprende la rotta de­
gli oceani, mentre altre squa­
dre a r r ivano col prezioso bot­
tino. Murmansk batte di vita, 
una r ì t a serena e calda, tra 
le neri dell'Artico. 

M.K. 

concezione evidente-mcnto in­
fantile, ma ricchi di valori 
pittorici e tecnici, ben dise­
gnati e ben dipinti. Sono 
opere di ragazzi e di bambi­
ne. Da quei paesaggi, da quel­
le ligure un po' bufle, spira 
un senso di gioioso ottimi­
smo, che ci colpisce a prima 
vista. 

il delitto di Giuseppe L'on­
te. il suicidio di Filiberto Ac-
cica e del dodicenne Giguio 
Lev rè ci paiono così lontani, 
i emoti nel tempo, che ci sem­
bra persino inopportuno pai-
lame. Eppure sono passata 
solo poche settimane. Sentia­
mo la difficoltà dì cominciare 
l'intervista da quel punto di 
partenza. Ma è lo stesso pro-
fes.sor Volpicelli a parlarne 
subito per primo. 

•• Anche chi, come me -
egli ci dice. — noti dimentica 
mai che. nella su;i e l e t t i va 
concrete/za, ogni caso umano 
è un atto di vita e dunque 
sostanzialmente irripetibile e 
non generalizzabile, non ha 
potuto tuttavia non essere 
condotto, dai fatti recente­
mente accaduti, ad amare 
con<:idei,'1710111 sulla situazio­
ne spirituale di tutta la no­
stra gioventù. Io non so quale 
sia il profilo clinico del Conte 
e dei due suicidi; non posso 
dimenticare, però, che l'uno 
e gli altri appartengono ad 
una gioventù che quasi non 
ha avuto infanzia, nelle tra-
siche condizioni della vita 
italiana durante l'vi 11 i m a 
guerra e immediatamente do­
po. Si tratta di giovani che 
da bambini hanno dovuto le­
varsi dal letto, di notte. <• 
correre terrorizzati nei rifu­
gi. e assistere agli spettacoli 
terrorizzanti del terrore adul­
to: di bimbi che" sono cre­
sciuti con uno alimentazione 
insufliciente; che non hanno 
conosciuto dolci: che hanno 
respirato .un'aria di continua 
nreoccupazione e angoscia e 
paura ». 

'< E quale ppm. =econdn lei, 
hanno dggi. nella formazione 
dei giovani, i libri, i giornali, 
il cinema? Sono questi, vei­
coli dì corruzione mentre po­
trebbero esserlo di educa­
zione? »« 

Una fatica logorante 
« Una^L^sa interpretazione 

della liberta — ci ha risposto 
il prof. Volpicelli — lascia i 
giovani in balia di ogni spe­
culazione libraria, giornalisti­
ca, spettacolare. Un senso ot­
tuso della vita, e senza peso 
di valori (giacché, tutt'al più, 
vi affiorano in una risonanza 
del tutto moralistica, e per­
ciò inanimata), grava conti­
nuamente su di loro dalle let 
iure, dai giocattoli, persino 
dai divertimenti: ma soprat 
tutto, torno a ripeterlo, dal 
quotidiano contatto con gli 
adulti spinti dalla tragedia 
delle cose ad una conce­
zione prevalentemente edo­
nistica della vita, e per gran 
parte non solo spoglia di ogni 
valore morale, m.-i derisoria 
di ogni impegno che ricono­
sca l'importanza del sacrifi­
cio. il valore del limite, il 
sen.-o profondo della serietà »». 

«< Lei ritiene che gli stessi 
mal' che affliggono la gioven­
tù nel suo complesso, si ri­
trovino anche fra la gioventù 
studiosa? ». • 

" Certamente. I fatti da cui 
si ò mossa la vostra inchie­
sta. non possono non richia­
marci alle particolari condi­
zioni degli studenti. Perso­
nalmente. non solo non mi 
lamenterò mai del fatto che 
i ceti più umili desiderano 
elcwir^i moralmente e prati­

camente a mezzo della scuo­
la. e che, dunque, la scuola 
sia cresciuta a dismisura ne­
gli ultimi decenni e che. an­
cor più debba crescere in av­
venire; an/.i sarò sempre in­
soddisfatto, e sempre più 
\or ic i scuole per tutti e tutti 
a scuola. Ma le condizioni in 
cui questa rivoluzione scola­
stica s'è operata, non possia­
mo negarlo, ci hanno condotto 
ad una scuola, hi complesso, 
ass.n mediocre... ». 

•< Quali secondo lei. i ditetti 
principali della scuola? ». 

« Innanzitutto: locali che 
non sono locali, che non con­
sentono l'esplicarsi di una 
scuola come scuola di vita; 
professori che, dopo essere 
stati, più o meno direttamen­
te, quasi tutti protagonisti 
della tragedia italiana degli 
ultimi anni sono giunti all'in­
segnamento talora senza la 
dovuta preparazione spiritua­
le e tecnica e. vorrei dire. 
senza la necessaria voca­
zione ». 

u C'è chi allerma, peio. che 
le cose sono sempre andate 
cosi... »>. 

« Non è vero. Qualche ami­
co mi ha ricordato, giorni or 

ticolare contenuto di una da­
ta lezione. Ma ecco che, im­
mediatamente. non appena 
assegnato, il voto travalica 
questo limite, ed investe il 
giovane nella compiutezza 
della sua personalità. Da rap­
porto con una lezione, il voto 
diventa valutazione integrale 
del giovane. Mai nessuna 
condanna e nessuno stru­
mento di tortura, io credo, è 
stato concepito così crudele 
e così integrale ». 

•< Necessità, dunque, di de­
cisive e radicali riforme... ». 

« E non è forse decisivo il 
problema della scuola? Io 
credo che in Italia non esista 
nessun altro problema di tale 
gravità e che lìn quando non 
rinnoveremo la 5-cuola, nul-
l'altro potremo rinnovare, 
perchè oggi la scuola ci irre­
tisce in un comportamento 
generale di compromesso e di 
ottusità spirituale ». 

Il prof. Francesco Paolo 
Adileta vive nella scuola da 
oltre quarant'anni. E' stato 
preside del liceo scientifico 
'i Cuoco » di Napoli fino al 
1951. Quindi ha dovuto a b -

D O M A N I 
u il ' i il t e ì* a ]> a g i n n ci e ci i e a t a 
a l l e c o n c l u s i o n i t l e l l ' i n c h i e s t a 

che comprenderà tra l'altro: 

un articolo di LUCIO LOMBARDO RADICE 
una intervista con LUCIANA VIVIANI 

sono, i tempi della nostra gio­
vinezza cercando di insinua­
re. quasi, che non vi sia dif­
ferenza fra la nostra espe­
rienza scolastica e quella dei 
giovani d'oggi. No, no! V è 
una grandissima diversità. La 
nostra scuola fu una scuola 
di grandi fedi, nel clima di 
«un'ardente concezione edu­
cativa; fu scuola di insegnan­
ti severissimamente prepara­
ti (si pensi al solo fatto che 
quasi tutta la scuola del Car­
ducci, come qUèlla del D'An­
cona, rimase ad insegnare 
nelle scuole medie); fu scuo­
la che, rivolgendosi ad una 
ristretta classe sociale, la 
borghesia italiana post-risor­
gimentale, trovava nella fa­
miglia, nell'ambiente' di vita 
dei ragazzi, una rispondenza 
che manca alla scuola di 
massa e che la scuola di inas­
ta dovrebbe superare con un 
impegno educativo teso al­
l'estremo e con una fede ca­
pace di smuovere le monta­
gne. Ma codesto impegno e 
codesta Cede non c'è ». 

« Molti genitori affermano 
che gli attuali programmi so­
no massacranti. Lei pensa 
che ciò si3 vero? ». 

« La scuola sottopone i no ­
stri'giovani ad una fatica che 
non nutre il loro spirito, 
mentre svigorisce la loro esi­
stenza nervosa ». 

« Ci hanno detto chp lei è 
decisamente ostile all'attuale 
sistema di votazione Vuol 
dircene i motivi? >•. 

Il prof. Volpicelli sorride. 
« Sono un nemico giurato 

— egli dice — di questo sa ­
trapo e sultano della scuola. 
che impera come mai nessun 
satrapo e nessun sultano han­
no imperato. Il voto: I! voto 
stabilisce un raoporto tra lo 
scolaro e la disciplina stu­
diata: anzi, più l imitatamen-
tp. tra Io icolarn e il nar-

bandonare la scuola statale 
per raggiunti limiti di età, 
ma è stato nominato preside 
del liceo scientifico comunale 
di Portici. Così, non ha do ­
vuto lasciare il suo mondo, 
il mondo dell'insegnamento, 
dell'educazione, dei giovani. 

Anche a lui ci siamo rivol­
ti, per conoscere il suo "pen­
siero sulla crisi della scuola. 
Le sue risposte sono state s e ­
rene, ma non per questo m e ­
no spregiudicate. « E' doloro­
so osservare — egli ci ha "det­
to ' subito — che una gran 
parte di responsabilità dei 
mali che affliggono la scuola 
va assegnata ai professori. 
Manca in essi, bisogna avere 
il colaggio di dirlo, un'attet-
tuosa attenzione all'umanità 
dell'alunno, manca l'entusia­
smo e l'impegno. La guerra 
ha certamente turbato molte 
coscienze, ma nel dopoguerra 
si sarebbe potuto ricostruire. 
Bisognava però, anzitutto, of­
frire agli insegnanti un trat­
tamento adeguato, che per­
mettesse la selezione dei mi ­
gliori elementi. Finché non si 
farà questo, non si potrà ri­
sanare la scuola... >». 

v Questo per quanto ri­
guarda i professori. E gli 
alunni? ». 

« Secondo me. la mancanza 
di amore verso la scuola non 
esiste soltanto nei professori: 

necessario un trattamento e-
eonomico che liberasse l'in­
segnante dal bisogno, il quale 
lo costringe a cercare alfan-
nosamente lezioni private. 
Non bisogna credere, però, 
che nel buon tempo antico i 
rapporti fra alunni e profes­
sori fossero perfetti. Ricordo 
un doloroso epi.sodio di qua­
rant'anni fa. Un insegnante, 
il prof. Ghelli. m ucciso sulla 
cattedra, in un ginnasio del­
la Sicilia, eia un suo alunno. 
E' evidente, però, che negli 
ultimi tempi le difficoltà del­
la scuola sono au-nentate. 
Tutti a Napoli, rimasero sen­
za fiato, tre mesi fa. quando 
la piccola Adelina Restaino, 
figlia di un preside, si gettò 
dalla finestra dopo una di­
scussione con i genitori che. 
secondo quanto riferirono i 
giornali, l'avevano rimprove­
rata in seguito ad un inci­
dente scolastico. E sono fre­
quenti le notizie di studenti e 
studentesse che tentano il 
suicidio ». 

Disciplina e giustizia 
<i Che ripercussioni hanno 

avuto questi fatti fra i pro­
fessori? ». 

« Molti insegnanti, per rea­
zione. credono di dover ora 
allentare i vincoli della di­
sciplina. Ma, a mio avviso, 
non si tratta di questo. Il l i ­
ceo « Cuoco » dove fui pre­
side. era noto a tutti per la 
disciplina che vi regnava. La 
disciplina può e deve sussi­
stere. purché sia fondata sul 
rispetto reciproco e sulla g iu ­
stizia i). 

Opinioni assai diverse ha 
espresso il prof. Moschetti 
preside del secondo liceo 
scientifico di Napoli . Anch'e-
gli ritiene che è nelle condi­
zioni generali della società 
italiana che bisogna cercare 
l'origine d e l l o sfasamento 
della scuola. Ma la mancanza 
di serenità di cui soffre la 
maggior parte delle famiglie 
degli alunni, egli dice, fa sì 
che esse non esercitino più 
alcuna vigilanza sui ragazzi, i 
quali sono abbandonati a se 
stessi e si distraggono dagli 
studi. Ed ecco che il profes­
sor Moschetti giunge a ciò 
che gli preme di sottolineare. 
« Non è vero — egl i dice -— 
che vi sia un distacco tra i 
professori e gli alunni: il d i ­
stacco esiste invece tra pro­
fessori e famiglie, che non 
rispondono - agli inviti del 
Dreside, che respingono per ­
fino al mittente le nostre let­
tere! " . ' . ' • , 

• * * 

Ed ecco una voce discorde:. 
quella del dr. Bifano, presi­
dente del Tribunale dei M i ­
norenni di Napoli . Discorde 
perchè, a differenza di quasi 
tutti coloro che lo hanno pre­
ceduto, il dr. Bifano ci ha 
dichiarato di ritenere che, a 
suo parere, la. scuola, malgra­
do i difetti lamentati, eser­
citi comunque • la sua azione 
educativa nei confronti del la 
gioventù. Questa convinzione, 
che certo ben poche altre 
persone condividono, egli la 
fonda sul dato di fatto che 

essa è condivida anche dagli «a percentuale degli studenti 
alunni. Anch'essi .^ono stan- fra i minorenni responsabili-
chi e privi di fiducia. 'di reati è di circa il 2 e m e z -

Gli insegnanti dovrebbeio^zo por cento, cioè piuttosto 
cercar di colmare il distacco ba.-sa. Secondo il dr. Bifano, 
tra alunno e professore, do- !gIi episodi di sangue acca-
vrebbero e-sere vicini ai gio- 'duti nel mondo della scuola 
vani, non solamente neH'aula.j n.n riflettono una situazione 
ma con continuità, a iutandol i .{onerale ma sono d a conside-
sorvegliandoli. consigliandoliirarsi, caso per caso, nelle Io-
anche nelle ore che non - o n o r o origini e cause singolari. 
di lezione ». i E' questa un'opinione che 

«Certo aggiunge il pro-i francamente non crediamo d. 
fes=or Adi le tarpre \enendo ln(noter condividere. 
nostra obiezione — direbbe' ARMIXIO SAVIOLI 

dt-pesca 

IL HE Jll 3 V T E K V I S T E P I E IL YJBJ1S JBX> Jll 

Bobet punta al Giro d'Italia 
L'asso francese ama il mare - Spoldi e la crisi del pugilato - Il capitano della pallacanestro 

iMisan B-skH 
Eravamo predisposti, avvi ­

cinando Lou.son tsobei. a di­
scorrere di corse a tap*pe e in 
linea, di « inseguimenti » e di 
« americane », di rapporti, di 
tubolari e di altre cose atti-
Denti al mondo del ciclismo-

Ciò non ci accadde invece. 
poiché, infilato l'argomento 
della pesca, scoprimmo nei 
corridore francese un profon­
do conoscitore dei più diabo­
lici espedienti che l'uomo ab­
bia messo in opera per cattu­
rare fili abitanti delle acque. 

i Ho sempre diviso l'amor* 
per la bicicletta — ci raccon­
ta Louiìon — con quello per 
il mare, e, se non avessi rive­
lato promettenti doti come 
corridore, mi sarebbe piaciu­
to lasciare il forno al quale 
lavoravo per conoscere la più 
libera vita dei pescatori. Tut­
to andò invece diversamente 
ed ora a pesca ci posso andare 
soltanto come dilettante nei 
ritagli di tempo che mi con­
cede il mio professionismo c i ­
clistico «•. 

Senza volerlo s iamo ritor­
nati a parlare di ciclismo e ne 
approfittiamo per «sondare» i 
piani con i quali il campione 
francese affronta la nuova 
stagione. 

«Compiere un gran Giro 
d'Italia e un grande Tour de 

France — dichiara esplicita­
mente Bobet — ecco ì miei 
obiettivi principali. Mi sento 
in eccellenti condizioni cosi 
fìsiche come morali ed anche 
se il campo avversario si pre­
senta agguerritissimo mi r i ­

prometto di giocare un ruolo 
molto importante nelle due 
maggiori cor*** a tappe del 
mondo ... 

AlriH Spoldi 
In questi giorni non è dif­

ficile incontrare Aldo Spoldi 
per le strade di Milano. 

L'ex pugile, uno dei cam­
pioni italiani che maggior­
mente s'imposero in campo 
internazionale, da quando si è 
trapiantato in America ha 
sentito crescere l'amore per 
la sua città ed ora torna spes­
so a Milano per riprendere 
confidenza con i luoghi e le 
persone che un tempo gli era­
no familiari. 

Noi Io abbiamo incontrato 
mentre era diretto ad una pa­
lestra ove lo attendeva un 
giovane al l ievo. Garbelli, un 
pugile che egli si propone, al­
meno per il tempo che rimar­
rà in Italia, di seguire nella 
preparazione. 

— Che differenza c'è — 
chiediamo a quello che fu uno 
dei più terribili castigamatti 
del ring — tra la boxe ame­
ricana e quella che si pratica 
oggi da noi? 

— 11 divario è immen=o... — 
ci risponde Spoldi — Se un 
tempo, all'epoca di Orlandi, di 
Turiello. Locatelli, Venturi, il 
nostro pugilato si trovava s o ­

vrastato. forse di una eia??*?,'dei dirigenti d-?!ia paU3car»e-
dalla perfezionata tecnica pu- stro, per raccogliere alcune 
gilistica che si praticava in!»u*- opinioni su questo ìpert 
America, oggi, sebbene il pu- e sulla sua situazione di oggi. 
gilato statunitense segni una, — Abbiamo fatto grand: 

" certa decadenza, ci troviamo progressi— — Ci ha detto R u -
'distanziati di almeno v e n t i j b ; n i „ SDecialmen:e nell'ul-
• classi dallo strapotere p u g i l i - . . l m 0 a n n o d i a V i l vi :à abbiamo 
; stico americano. | bruciato molte tappe. Oggi 
j Francamente mi pare, peri possiamo ben dire — ha ag-
t quel che ho visto — rileva .giunto il simpatico atleta — 
j Spoldi - che le cose delia boxe c h e 3;aTOO m campo cestistico 
in Italia non vadano bene.J,i Pj»e=e più progredito 
Non c'è una ragione sola — ; _ Molto interessante sareb-

. continua Aldo — ve ne sono b e u n n o „ t r o confron;o con i 
mille: gli istruttori che scar-' t i s t l r u s s i > d ; c a i e tuttora 

Sseggiam». la scarsa n-M.-.enza i n c e r t a l a v e n u t a in Italia. Ci 
,che si presta ai giovani desi- ] permetterebbe di fare un in -
derO£i di dedicarsi a .ques to ; confronto con a ba-

, m 5 f ? , f i C O i e , A ! . r i fi S f i n ì • * * " -sovietico che. a quanto . s p o r t . e g h a r b u r i a i q u a h m i . . j _ h ^ ^ j , 
• pare si possano muovere mol . ^ 
ti appunti ». 

Cesare. Rubini 

capitano della Nazionale — è 
molto progredito. 

— Riguardo al futuro della 
pallacanestro — ha detto Ru-

, bini, rispondendo ad una n o ­
li triestino Cesare Rubini, stra domanda — non ci sareb-

l'atletico capitano del Borlet- i be motivo di preoccuparsi e c -
ti e della Nazionale di palla- j cessivamente della penuria di 
canestro, è indubbiamente u- - - .«- . 
no dei campioni più eclettici 
che esistano. 

Egli, infatti, oltre che asso 
del baaket. è uno dei migliori 
giocatori di pallanuoto, e a p ­
partiene alla squadra del Ca-
mogli, campione d'Italia. 

CI s iamo appartati con lui, 
durante una recente riunione 

agguerriti elementi giovani, 
perchè il nostro è uno sport 
di sicuro avvenire. Il baifcer 
ha troppi pregi, sia tecnici sia 
spettacolari, per non imporsi: 
ed in Italia — ha coacKao 
Rubini — solo che si 
mosse le acque della 
ganda. con tanto entusiasmo 
il successo è sicuro. 

' f i * * « • 
?V iSev -.«i-\v«$*>«-'l 
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ECCEZIONALE CiORNATA PASQUALE NELLO STAB1UMENT01 OCCUPATO DI PIOMBINO 

duemila operai delia "Magona 
salvano 1 lornl dall'allagamento 

» 

V Invasione dell'acqua marina scongiurata con una ingegnosa iniziativa: sfruttando i l motore 
Diesel di una «decauvi l le» - Centinaia di doni offerti dalla popolazione - Il pranzo di Pasqua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

— PIOMBINO, 5 — Dall'albo di 
stamane, alla'Magona presidia­
ta da 2200 operai, utt enorme 
uovo di Pasqua troneggia. sul­
l'alto "tino» U serbatoio del­
l'acqua. 

E' «tato questo il primo sa­
luto e il primo augurio dei la~ 
voratori', fra i quali ogai ab-
l>iumo trascorso tutta la oior-
Hata, questa eccezionale gior-
nata di festa. Da ieri notte la 
luce è ritornata nei reparti e 
nelle palazzine: l'energia elet­
trica, tolta dalla direzione po­
co dopo la fuga, è ora gene­
rata con un voltaggio quasi 
nomiate, dal motore Diesel di 
una locomotiva della «decuuvil. 
le » che oli operai Jiamio tra­
sportato nella sottostazione 
elettrica e collegato con la di­
namo. 

E fra poche ore sani pronta 
ad : enirare in /unzione unu 
p o m p a aspirante; sarà così 
scongiurato anche il pericolo di 
allagamento per le gallerie dei 
forni posti al di sotto del li­
vello del mure. Lu gioia di 
queste vere o proprie conqui­
ste — che molti «tecnici» avreb­
bero forse ritenuto impossibili 
— era oggi sui volti di tutti 
gli operai. Nulla è stato trala­
sciato perchè questa giornata 
d» Pasqua foste una festa per 
lutti, , malgrado le difficoltà, 
malgrado la durezza della 
lotta. 

Al grande entusiasmo digli 
operai della Magona si è uni­
to lo slancio commosso ed una­
nime di tutta la popolazione 
— commercianti, operai, don­
ne, bambini.— che ha river­
sato nella fabbrica tutto il suo 
affetto con centinaia e centi­
naia di doni, viveri, dolci, fio­
ri. Mazzi di garofani rossi sboc­
ciavano sui banconi, in ogni re­
parto, ad ingentilire le sagome 
angolose delle macchine, accan­
to alle quali, se<luti in gruppo, 
gli operai leggevano le lettere 
dei familiari. Ne abbiamo let­
ta una anche noi, quella di 
un bambino di 9 anni: piena 
di fermezza, di innocente or­
goglio, di fiducia per ta lotta 
del padre 

Decine di delegazioni sono af­
fluite all'ingresso dello stabili­
mento; e dei loro doni gli ope­
rai hanno fatto parte anche alle 
guardie comandate in fabbrica 
dalla direzione. Vita grande 
torta che reca la scritta: «Vi­
va * lavoratori della Magona » 
è stata inviata ai compagni che 
sono .in carcere a Livorno. 

A mezzogiorno è stato inau­
gurato.. il. refettorio. La gran­
de sala luminqsa della mensa 
non era mai stata aperta a 

nessuno; oggi, per la prima 
volta, i lavoratori vi hanno con­
sumato ?7 loro pranzo, servito 
dai compagni di lavoro prov­
visti, per l'occasione, di giac­
che bianche, mentre le donne 
si davano da fare in cucina. 

L'organizzazione è ormai u 
punto, nelle sue linee genera­
li: nove comitati sono in fun­
zione; i giovani hanno costi­
tuito un< circolo giovanile ope­
ra/o; in ogni reparto sono af­
fusi bollettini uni turni e mi­
gli sviluppi della lotta. La vi­
ta scorre ormai, per quanto è 
possibile, regolare, sotto l'oc­
chio vigilo degli operai in di-
fvsu della fabbrica. 

•Nel pomeriggi» nbbiuuio vi­
sitato tutti i reparti attraver­
so i quali l'altra notte erava­
mo passati nel buio; fino agli 
ultimi, fino al mare. Oaui ope­
raio voleva farci notare un ri­
spetto particolare della lotta, 
ognuno voleva parlarci degli 

impianti e del loro funziona­
mento, delle passibilità che ci 
sono di produrre, di produrre 
ancora. 

Quanto disprezzo ho visto 
nelle facce aperte, intelligenti 
di questi lavoratori, per la cie­
ca politica del governo, per il 
sabotaggio della direzione, che 
ha buttato a mare mucchi di 
«•piattine*, di accìuio, collauda­
te e tagliate, pronte per lu (a-
vorazìone! « Mettevano in sce­
na la crisi!* dicono gli operai. 

Ma la Magona non deve mo­
rire. Dinanzi al mare, in ttn 
grande capannone campeggia 
la scritta: .. Le fabbriche sono 
del popolo, gli operai le di­
fenderanno S-. 

Una volontà di lotta, una ae-
cisioue che si esprime in de­
cine di episodi e che trova si­
gnificativi accenti anche nelle 
strafotte improvvisate dai poe­
ti a braccio. Un vecchio pen­
sionato, licenziato dopo 50 an­
ni di servizio senza un soldo 

di liquidazione, oggi'ù tornato 
in fabbrica. 

"Senza vedervi non poteva 
stare — cosi lo dissi alla fa­
miglia mia — v(tdo colà, pei 
forza voglio entrare — con lo­
ro ho qualcosa da parlare *. — 
dice Una sua strofelta. 

Altri 200 lavoratori sono ve­
nuti in due giorni a rugginii' 
gore i loro compagni; dodici 
nuovi operai si sono iscritti al 
P.CM.. altrettanti al P.S.J. 

GIOVANNI CESAREO 

Esposizione di Oiirer 
aperta a Leningrado 

LENINGRADO. 5 — Ricorre 
ogni il 425. anniversario della 
morte del «rande urtistu tede­
sco Albrccht Diirer. 

Il 4 aprile, lu Biblioteca 
scientifica dell'Accademia del­
le arti dell'URSS ha aperto 
ima «rande esposizione dedica­
ta alle opere di D il rei*. 

UNA DOCUMENTAZIONE STATISTICA FRANCESE 

L'Italia è fra i paesi d'Europa 
dove l'alimentazione è più povera 

Bassissimi consumi di tutti «jli alimenti più nutritivi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 4 — L'Italia e, 
con la Grecia e la Turchìa, 
il Paese d'Europa in cu» la 
alimentazione è più povera: 
il tenore medio del vil lo del­
la popolazione italiana è in ­
feriore a l m e n o di metà a 
quello di qualsiasi altra Na­
zione progredita dell'Europa 
occidentale. 

Tali s o n o le coslatazioni 
che si possono trarre da una 
statistica sul consumo, per 
abitante, dei principali gene­
ri alimentari in tredici Pae­
si del v e c c h i o continente, 
pubblicata oggi nel supple­
mento economico del quoti­
diano parigino Le MOnde. 
La statistica, che si basa sul ­
le cifre valide per gli anni 
1951 e 1952. non fornisce dati 
circa la situazione del con­
sumo alimentare in Spagna. 

Per tutti i prodotti che so­
no unanimemente considerati 
come la base di una alimen­

tazione sostanziosa (zucchero, 
carne, latte, burro, uova) il 
consumo del cittadino italia­
no si trova in coda »• quel­
lo d e g l i abitanti del resto 
dell' Europa. Si tratta natu­
ralmente di valutazioni sta­
tistiche che fissano il consu­
mo medio e che non tengo­
no quindi nessun conto del 
modo in cui questo consumo 
si suddivide fra i vari strati 
del popolo, valutazioni che, 
in altre parole, ignorano quei 
dislivelli fra cittadino ricco 
e cittadino povero, che sono, 
come ognuno sa. particolar 
mente acuti nel nostro Paese. 

Ma anche quando si sia 
tenuto conto di questa astra 
ztone, esse presentano un in 
discutibile interesse, 

Ecco le cifre più signifi­
cative: l'italiano mangia 12,6 
kg. di zucchero all'anno, l eg ­
germente più del greco e del 
turco, ma .meta m e n o del 
norvegese (25,4), c h e viene 
subito prima di noi, e quat-

La Pasqua nel mondo 
Eccezionale esodo di cittadini a Firenze - Pasqua elettorale a 
Bologna - Gli scandinavi alla conquista della torre Eiffel - La 
scommessa di un giovane inglese - La Pasqua nelF U.R.S.S. 

hi 

La tradizionale festività pa­
squale è stata caratterizzata. 
">n tutto il mondo, da un no­
tevole esodo di cittadini dalle 
eittà. esodo cfce si è indiriz­
zato verso altre località .sia 
all'interno che all'esterno dei 
propri Paesi. 

Particolarmente notevole lo 
esodo in Italia. do\*e a Roma, 
Milano. Genova. Firenze, mi­
gliaia di cittadini hanno preso 
d'assalto, sin dalle prime ore 
nel mattino, i treni diretti ver­
ro la campagna, le località di 
collina e le stazioni climatiche. 

A Firenze. Ve5odo ha rag­
giunto anche quest'anno note­
voli proporzioni: si calcota che 
oltre 40-000 persone abbiano 
lasciato la città, soltanto sor-

. vendosi delia ferrovìa- Altre 
migliaia di cittadini hanno la­
nciato Firenze servendosi del­
le autolinee e di mezzi propri. 
Per contro lo afflusso di turi­
sti stranieri è stato veramente 
imponente. 

A Bologne, la Pasqua e ^ir­
ta ien sotto il segno della 
battaglia elettorale. Per la pri­
ma volta quest'anno, i portici 
sono apparsi ai bolognesi lette­
ralmente ricoperti di striscioni, 
cartelli e manifesti — eviden 
temente approntati nel corso 
della notte — di propaganda 
elettorale, e in misura cosi mas 
sìccia da fare impallidire il 
ricordo dell'aprile 1948 e del 
maggio 1951. 

A Parigi il tempo non e sta­
to clemente, n cielo è coperto 
ed una fredda tramontana sof­
fia attraverso alla città. Cio­
nonostante una grossa aliquo­
ta di parigini ha lasciato la 
capitale, mentre non pochi 
i-tranieri hanno deciso di tra­
scorrere la Pasqua a Parigi. 
Numerasi sono i visitatori in-
jdesi e scandinavi «queni ulti­
mi giunti con più di 500 pull-
man>. Grande affluenza alla 
Torre Eiffel ed a Nòtre Dame. 

A Nizza tutti gli alberghi 
della Costa Azzurra hanno re­
gistrato una eccezionale af­
fluenza di turisti. » quali sono 
giunti dall'interno e dall'este­
ro con tutti i mezzi: treni ed 
aerei speciali, centinaia di 
pullman e decine di migliaia 

. di automobili- -
In tutta l'URSS ±oao state 

officiate messe di mezzanotte. 
. Ima funzione religiosa è stata 

officiata nella Cattedrale pa-
. trUrcale epìfanica dal Patriar­
ca di Mo?ca e di tutte le Rus­
sie. Alessio. 

A Londra la tradizionale pa­
rata pasquale si è svolta ieri 
pomeriggio lungo l'elegante pas­
seggiata di Kjde Park. Sedici 
ragazze. ' elegantemente vestite 
e con fl capo ricoperto da ac 

• conciature più o meno strava 
ganti, hanno maestosamente sfi­
lato dinanzi a numerose mi 
gliaia di persone, acco.sc per 

l'occasione. Quest'anno c'è sta­
ta però una novità: le sedici 
donne erano infatti seguite da 
quattro giovanotti, con cappelli 
confezionati con pezzi di tende. 
uccelli finti, uova pasquali, car_ 
tone. carta carbone, nastri bian­
chi, valve di ostrica, piante. 

Interrogato da un gruppo di 
spettatori stupefatti, uno dei -1 
giovanotti ha dichiarato che lui 
e i suoi amici partecipavano al. 
la parata in seguito a una scom­
messa fatta ieri-

Abbattuto dalla suocera 
a colpi dì uovo di Pasqua 
TORINO. 5 — Una perver­

sa sorte è occorsa al quaran­
tenne Aldo Maria Emmenthal, 
rimasto vittima delle furie del­
la suocera. Egli si era recato 
a comperare un grosso uovo 
di Pasqua dietro commissione 
della suocera, ed aveva girato 
a piedi tutto Borgo San Paolo 
pur di trovare l'uovo delle di­
mensioni richiestegli. Giunto 
stanco e trafelato in casa sua 

il generoso Emmenthal esibiva 
l'acquisto convinto di trarne 
quantomeno riconoscenza: la 
suocera, viceversa, deprezzava 
l'uovo con tono seccato. . 

Avendo l'Emmenthal abboz­
zato un tenute tentativo dì giu­
stificazione. la donna comin­
ciava ad insultarlo: .'Tu non 
capisci niente — esclamava — 
non sei nemmeno capace di 
comprare un uovo>.; quindi. 
ricoperto il malcapitato di atro­
ci ingiurie, si scatenava su di 
lui, e, stravolta dalla collera. 
lo colpiva ripetutamente al ca­
po con il grosso uovo di cioc­
colata. fino ad infrangerlo 
t l'uovo) in mille pezzi. 

L'Emmenthal, per quanto ti­
mido e debole, cercava, pur 
tramortito, di vibrare u n o 
schiaffo alla suocera, la quale 
— anziana ma di molto più ro­
busta — gli si avventava con­
tro abbattendolo a pugni e com­
pletando l'opera con il lancio 
d'un piatto in faccia. Il po­
veraccio crollava definitiva­
mente. 

tro volte meno dell'irlandese 
(48) e dello svedese (47). Si­
tuazione a n c o r a più grave 
per la carne, dove il consu­
mo italiano (10,1 kg.) è in­
feriore anche a quello d e l 
turco (16,8). Esso è inoltre, 
di metàspiù basso rispetto al 
Paese che *ci precede imme­
diatamente, l'Olanda (30,4), e 
di tre o quattro volte infe­
riore alla Francia, alla Da­
nimarca. alla Svezia e all'Ir­
landa. N o i consumiamo la 
metà (49,1 litri) del latte che 
consuma un francese (97,6), 
cioè di quel paese ebe, fatta 
eccezione per la Grecia e la 
Turchia, è quello che in E u ­
ropa ne consuma un quanti­
tativo più basso: cinque vol­
te m o n o di u n norvegese 
(250,1); quattro volte meno di 
un olandese, di uno svedese 
o di uno svizzero., i., .. 

Ultimo catastrofico parago­
ne per il burro, dove il no­
stro consumo (1,1 kg.) è net-
Inmente inferiore a n c h e a 
quello del turco (2.7). quin­
dici volte più basso dell'ir­
landese, nove volte più bas­
so dello svedese o del belga, 
quattro o 5 volte più bas­
so dell'inglese e del france­
se. e cosi via. Se la situa­
zione è leggermente miglio­
re per la frutta o per la ver­
dura, cibo di cui l'Italia è 
produttrice p e r eccellenza. 
esso, non solo non compensa 
la squilibrio negli altri setto­
ri. ma conferma la nettissi­
ma inferiorità* dell'alimenta­
zione italiana. 

L'italiano m a n g i a molto 
m e n o verdura del francese 
(98,3 kg.) all'anno contro 
(135,6), il nostro consumo di 
frutta è inferiore a quello del 
Belgio e della Grecia, della 
Svizzera e della Turchia. 

Siamo in testa solo per il 
consumo di cereali, ma anche) 
qui la nostra superiorità — 
indice di per se stessa di una 
tnisern nutrizione — è com­
pensata dal consumo di gran 
lunga superiore di patate, che 
fanno tutti gli altri Paesi di 
Europa, in cui questo alimen_ 
to prende spessp sulla tavola 
il posto del pane. 

Le cifre hanno quasi sem­
pre una durissima eloquen­
za: in questo caso, sfidando 
qualsiasi smentita, esse con­
fermano quello che ogni la­
voratore d e l l a penisola sa, 
purtroppo per sua amara e 
quotidiana esperienza: l'ope­
raio e il contadino italiano 
mangiano poco e mangiano 
male. 

GIUSEPPE BOFFA 

MONGOLIA. — 11 medico condotto, disceso dall'aereo, si reca a visitare /un ammalato in una delle ultime tradizionali case-di feltro dei mongoli 

CORCA. — Dne fanciulle coreane dell'esercito popolaie, fa nno buona guardia contro il pericolo di incursioni aeree. STATI UNITI. l i nuovo 
I gangster* americani dell'aria, pagano sempre più cari i l oro selvaggi attacchi alle popolazioni civili. Nel periodo dal costume da bagno lanciato 

dicembre 1952 al febbraio 1953 le forze aeree americane hanno perduto 1.200 aerei dalla casa d» mode Arrabel 

-. iiìt f?B t i -1N'- : J : ; * * 

Un conte si uccide a Napoli 
alla presenza dello moglie 

Restano ancora ignoti i motivi del suicidio — Le indagini 

NAPOLI. 5. — 11 conte Mar­
cantonio Cattaneo .*i è ucciso 
ieri mattina, mentre era fer­
mo con la ^ua auto nei pre?^i 
di piazza Sannazaro, esploden­
dosi Un colpo di pistola al cuo­
re. In un primo tempo, date le 
circostanze in cui è avvenuto 
il suicidio, era stata avanzata 
l'ipotesi che il Cattaneo fosse 
rimasto vittima di un delitio. 
ma le successive indagini del­
la polizia e della Procura del­
la Repubblica hanno accertato 
che sì è trattato di .micidio. 

E" stato possibile ricostruire 
la scena del suicidio attraverso 
le testimonianze d'una signora, 
che si trovava in quel momen­
to in piazza Sannazaro, e della 
stessa moglie del Cattaneo che 
si trovava col marito nell'auto. 
La signora — di cui si tace il 
nome — avendo visto scendere 
dall'automobile una donna alta 
ed elegante, l'aveva seguita 
istintivamente con lo sguardo 
osservandone il tailleur. A un 
tratto aveva udito il colpo del­
la pistola nella macchina e 
scorta la signora in tailleur — 
Clara Cattaneo Mori — ritor­
nare precipitosamente sui suoi 
passi, avvicinarsi all'auto dal 
Iato sinistro gridando: « Mar­

co! Che hai fatto! Hai tolto il 
padre ai tuo figli >•. Quindi la 
signora Clara era salita in un 
taxi. Ella si recava infatti in 
piazza Vittoria ad avvertire il 
padre. Duilio Mori, della tra­
gedia. 

Ma ecco quanto ella riferiva 
in .«seguito al Sostituto Procura­
tore dott. Martinelli. Verso le 
dieci della tragica mattina esj^ 
era andata a cercare suo ma­
rito nel negozio dell'antiqua­
rio Visco in via Calabritto. Non 
lo aveva trovato, ma aveva in­
vece sorpreso una telefonata 
proveniente da Amalfi: Lina 
Vassallo, l'amica dì Marcanto­
nio Cattaneo, lo cercava al te­
lefono presso la bottega del­
l'antiquario. Quel che abbia 
fatto la signora Cattaneo in 
tale circostanza, non ci è stato 
reso noto e, d'altra parte, le 
vere cause del suicidio del Cat-
taneo restano ancora piuttosto 
oscure. Sappiamo che dopo po­
co ella usciva dal negozio del­
l'antiquario e visto il marito. 
lo fermava e saliva con lui. Si 
diressero v e r » piazza Sanna­
zaro discutendo. Il Cattaneo 
tra l'altro era di^>erato peT 
non aver trovato il danaro che 
cercava per far fronte a varil 

suo: impegni. Giunti in piazza 
Sannazaro, la signora scese. 
molto probabilmente decìsa a 
non rivedere più il marito.) 
Questo allora decideva di met­
ter fine ai suoi giorni. 

Rinviato il viaggio 
di Eden in Italia 

LONDRA. 5. — U Ministro de­
sìi esteri britannico Anthony K-
den. il quale avrebbe dovuto par­
tire domani con la consorte per 
la annunciata visita in Turchia, 
in Grecia ed in Italia, dovrà rin­
viare la partenza ed entrerà in 
una clinic* dove sarà operato. 
tra tre o quattro giorni, di cott-
cistKC 

Un bollettino firmato da 4 me­
dici informa che un accurato e-
urne, condotto dopo li manife­
starsi di disturbi gastrici, tt me­
se scorso, ha rivelato che il Mi­
nistro è affetto da coiici&tlte cro­
nica e dona quindi sottoporsl 
ad un intervento operatorio 

PI»TK<> INUBAO • 
»*t«o rivolenti »tee «reti 
Stabilimento TIpogr n . rSASA 

Vta IV NoT«a*ra, Mi 

GERMANIA. — U » 
«vanto origiaale 

ibra 
ver far 1 pnmri blMbi. che » «vanto 

FRANCIA. — H«eaa-esft» francese è atea» 
«n faiim tabarin parigino ebe ha afleaUta 
«Arcabateso» ebe fvrnreffia te. ««citi «tarai 

te ricantato ta 
speftacoto dal tifato 

cavitele trascese 


